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IL PROCESSO 
SLANSKY 

PRAGA, 28. — Gli uomini 
«Iella banda Slansky t-ono 
Mali condannati ieri dal Tri­
bunale di Praga- 1 stornali e 
i porta* occ della borghesia 
lea/ionaria lei ano alte grida 
per la giusta sentenza che Uà 
colpito i traditori. 

Non strappatevi i capelli, 
ipocriti campioni di pietà, non 
fingete di indignarli per la 
pretesa inumanità delle con­
danne a morte! Vi conviene 
la risposta di Giosuè Carduc­
ci a chi, in nume della pietà 
umana, denigrava e Ca ira ». 
Carducci scrisse che, nella 
storia umana, corrono due 
fiumi di sangue: l'uno, sangue 
di oppressori giustiziati dal 
popolo; l'altro, infinitamente 
più grosso e più nero, di san­
gue dei popoli versato dai re. 
Voi avete sempie pietà per gli 
oppressori e simpatia per i 
loro sgherri, mai per gli op­
pressi. Oggi voi piangete la­
crime di coccodrillo per gli 
nomini colpiti dalla giustizia 
popolare: ma ila quale parte 
siete sempve stali, voi. ge­
rarchie ecclesiastiche, fascisti, 
possidenti, quando « l'ordine > 
fra ristabilito, a Parigi o a 
Varsavia, a Napoli o a Mi­
lano. nel sangue dei lavora­
tori? 

Oggi alcuni uomini che 
hanno tradito il loro popolo 
espiano; ina sono meno, molto 
meno perfino delle deciue e 
decine di lavoratori che, da 
Modena a Melissa, ai paesi 
siciliani, senza essere colpevo­
li di alcun delitto, -uno caduti 
in questi pochi anni di esisten­
za della Repubblica italiana 
per rivendicare la terra e il 
lai oro. Per queste vìttime non 
avete avuto pietà: avete, an­
zi, plaudito ai mitra dei vo­
stri alienti. 

Sembra che. in Cecoslovac­
chia, non si fabbrichi l '«acie-
dron s Durante il processo 
rontro Slunski e complici, la 
famosa droga è stata comple­
tamente ignorata dai giornali 
e dalle radio borghesi. Ricor­
date come YOsseroaiore Ro­
mano definisse un giorno il 
cardinale Mindszenty ridotto 
ad uno straccio dalla tortura 
e_ dall'* actedron >, salvo il 
giorno dopo a presentarlo co­
me l'eroe che aveva scelto la 
ria della verità, e della giu­
stizia? Evidentemente l'cacte-
dron > aveva improvvisamen-
ic cessato di agire! Oggi, nien­
te torture e niente cactedron > 
per gli imputati di questo pro-
i-ewi. E allora, perchè hanno 
tonfe«:safo? Le loro confessio­
ni «ono valide? 1 fatti denun­
ciati sono veri? Hanno com­
messo i delitti di cui sono stati 
acculati? Su questi problemi. 
i h e sono evidentemente i pro­
blemi fondamentali, nessuna 
argomentazione da parte decli 
organi delle borghesie e dei 
••ovenii imperialisti. Nessuno 
•.forzo per esaminare i fatti 
sociali di cui questo ed altri 
processi sono l'espressione cla­
morosa. ma solo volontà co­
ntante di soffocarne il valore 
ed il significato. 

Nei Paesi di democrazia po­
polare si sono susseguiti pro­
cessi contro elementi del clero 
che, asserviti al la aristocrazia 
agraria e ai grandi capitalisti, 
costituivano il centro della re­
s idenza contro la espropria­
zione dei latifondi, così come 
il clero fu in Italia lo stru­
mento più efficace per tenere 
le masse contadine sotto Tin-
fluenza austrìaca e borbonica, 
e lontane dalle lotte contro il 
recime semifeudale e per la 
unità e l'indipendenza nazio­
nale. Si sono susseguiti i pro­
cessi contro i vari gruppi po­
litici borghesi, più o meno ma­
scherati, dopo la liberazione 
dall'oppressione nazista, come 
democratici o socialdemocra­
tici. e diventati strumenti del­
lo straniero, dal coi interven­
to armato solo attendevano la 
restaurazione capitalista e il 
loro ritorno al potere. Si sono 
susseguiti i processi contro gli 
avventurieri e le spie infiltra­
tisi nei partiti comunisti du­
rante i difficilissimi ed eroici 
periodi in cui tutti i partiti 
comunisti hanno lottato con­
tro il nazi-fascismo nella ille­
galità e nella clandestinità. 

\"on è difficile capire come 
quei traditori possano essersi 
impadroniti di posti di coman­
do. approfittando degli <eon-
lolcimenti sociali e con l'aiu­
to foro accordato dai governi 
capitalistici e dalle loro orga­
nizzazioni spionistiche. Non 
dovrebbe es«ere neppure diffi­
cile capire che il giorno del­
ia resa dei conti doveva pur 
arrivare. Quei processi sono 
«tati i punti nodali della lot-

• ta tra il vecchio e il nuoio . 
tra le vecchie c la^ i sfrutta­
trici, che difendono dispera­
tamente e con ogni mezzo le 
loro ultime posizioni, e le mas-
te popolari avanzanti impe­
tuosa mente Terso una nuova 
civiltà. Ed è grande fortuna 
per ì popoli, che gli agenti 
degli sfruttatori siano stati 
-.mascherati e colpiti, non 
possano più nuocere. 

Questo noi abbiamo detto 
p possiamo dire oppi, anche 
per l'attuale processo di Pra-

LA RELAZIONE BITOSSI NELLA TERZA GIORNATA DEL CONGRESSO DI NAPOLI 

La CGIL rivendica l'aumento dei salari 
per sollevare il mercato e il tenor di vita 
Il miglioramento dell'assistenza e della previdenza nel rapporto di Lizzadri - Acclamato discorso del segre­
tario della FS/V1, Saillant - Oli interventi di Teresa Noce, Montagnana, Massini, Romei, Di Stefano, Brodolini 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 28. — E se accet­
tassimo la definizione di 
a anticongresso del partito di 
governo » che un giornale ro­
mano della destra governa­
tiva ha voluto attribuire a 
queste assise napoletane? 

Non c'è neanche bisogno di 
notare quanto una simile de­
finizione sia inadeguata, di­
nanzi alla portata e all'inte­
resse dei temi dibattuti in 
questo congresso. Pure, vien 
voglia di accogliere la con­
trapposizione, data la fonte 
che la suggerisce. 

« Anticongresso del partito 
di governo ». E' abbastanza 
significativo che sotto Questa 
luce venga w i s t a un'assem­
blea democratica di lavorato­
ri, eletta in decine di migliaia 
di assemblee preparatorie da 
cinque milioni di operai, di 
contadini, di impiegati. Ma 
non basta. Nel congresso del 
partito di governo, una par­
te dei delegati ha denuncia­
to, sia pure con diverse pa­
role e con diversa imposta­
zione, la stessa situazione di 
crisi che viene denunciata ora 
qui, al Politeama: nei con­
fronti di quei delegati, le as 
sise della CGIL non si pon 
gono certo come anticongres 
so. Ce stato però il gruppo 
dirìgente del partito di go 
verno, il quale ha impedito 
qualsiasi dibattito sulle que 
stioni che interessano oggi di 
rettamente il Paese, riducen 
do tutto al solo problema 
della permanenza ad ogni co 
sto al potere, attraverso una 
legge elettorale antidemocra 
tica e anticostituzionale; ne» 
confronti di questo gruppo 
quello del Politeama è dav­
vero l'anticongresso. 

Ciò da due punti di vista 
dal punto di vista della esat­
ta individuazione dei proble­
mi centrali che sono oggi di 
fronte ai lavoratori e al Pae­
se, e dal punto di vista della 
capacità di indicare soluzio 
ni. Oggi, ad esempio, abbia­
mo ascoltato due tra le re­
lazioni fondamentali del con­
gresso: quella di Lizzadri 
sull'assistenza e la previden­
za, quella di Bitossi sulla 
lotta salariale e contrattuale. 
Temi che facilmente, in una 
organizzazione sindacale me­
no matura e sperimentata 
della CGIL, avrebbero potu­
to portare a pure e semplici 
denunce di una situazione in­
negabilmente gravissima e in 
sostenibile e ad un'imposta­
zione '• sindacalista ». nel vec -
c/r'o senso del termine. 

Sia la questione di un mi 
glior livello salariale che 
quella del miglioramento del 
la previdenza e dell'assisten 
za sono state affrontate in 
vece nel quadro generale del 
tenore di vita del popolo. Il 
padronato monopolistico so­
stiene l'esistenza di una con­
traddizione insanabile: più 
alti salari e più, alti contribu­
ti previdenziali portano con 
sé la crisi delle aziende, alti 
prezzi, licenziamenti, infla 
zione. TI congresso delta CGIL 
dimostra come questa con 
traddizione sia falsa. .Allarga 
re il potere d'acquisto della 
massa dei lavoratori significa 
dare maggior respiro a tutta 
l'economia nazionale purché 
— «t'intende — t lavoratori 
riescano ad imporre con 'a 
loro lotta, appoggiata da 
quella di tutti gli strati pro­
duttivi. uno sviluppo paral­
lelo della produzione aorico-
!a e industriale. 

Sollevare ìl mercato inter­
no per risolvere la crisi: ecco 
la parola d'ordine che sta 
uscendo con sempre maoaiore 
chiarezza dai lavori di Ca­
poti. 

No. questo non è «• Vanti-
congresso del partito di go ­
verno »; questo è il congres­
so d'una classe di governo E". 
in fondo, il senso delta pro­
posta avanzata dn D» Vitto­
rio. 

!.. P. 

I lovori 
del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 28. — La terza 
giornata del Congresso della 
C.G.I.L. è stata dominata dal­
le relazioni dei due segretari 
confederali Oreste Lizzadri 
(sul punto all'o.d.g. relativo 
ai problemi dell'assistenza e 
della previdenza) e Renato 
Bitossi (sul punto relativo al-

Permangono gravi 
le condizioni di Orlando 

Leggero miglioramento in serata - // bol­
lettino medico - Auguri elei giornalisti 

lìenato Bit ossi 

la politica salariale e contrat 
tuale). Si sono avuti inoltra 
l'acclamato discorso del s e ­
gretario generale della F e d e ­
razione sindacale mondiale, 
Louis Saillant, e numerosi in 
terventi, tra cui quelli di a l ­
cuni dirigenti di importanti 
Federazioni di categoria e Ca­
mere del Lavoro. 

Già ieri pomeriggio gli in ­
terventi di Brodolini (segre­
tario nazionale degli edili) « 
di Massini (segretario nazio­
nale dei ferrovieri) avevano 
indicato la caratteristica nuo­
va dei dibattiti di questo Con­
gresso: lo stretto legame tra 
le rivendicazioni economiche 
immediate del le categorie e la 
soluzione di problemi essen 
ziali della società nazionale: 
il primo ha inquadrato le ri­
vendicazioni degli edili al 

oltre cinque milioni di vani 
d'abitazione e alla lotta con­
tro il tugurio; il secondo ha 
legato il miglioramento della 
situazione economica e giuri­
dica del ferrovieri allo svi­
luppo della rete dei trasporti 
Manifestazioni importanti dì 
unità sindacale sono stati gli 
interventi dell'anarco - sinda­
calista Sassi, il quale ha di­
scusso la situazione dei mi­
natori e cavatori, e dell'indi­
pendente Di Stefano, il quale 
ha dibattuto i problemi dei 
portuali e degli emigrati. 

Stamane il presidente di 
turno, che è Massini, dopo 
aver dato lettura di nume­
rosi telegrammi giunti alln 
presidenza, fra i quali quelli 
dei ministri Fanfani e Cam­
pili!, ha dato la parola a Ma-
ragoni, della Camera del La­
voro di Rovigo. Ringraziati 
quanti hanno dato un aiuto 
alla popolazione polesana nel 
periodo dell'alluvione. Mara-
goni fa una dettagliata espo­
sizione delle attuali condi­
zioni del Polesine a un anno 
dalla tragedia. Egli denuncia 
la propaganda demagogica del 
governo per quanto riguarda 
l'opera di ricostruzione e chie­
de che le somme raccolte con 
il prestito nazionale per le 
zone alluvionate vengano sol­
lecitamente devolute al loro 
scopo. 

Dopo che Dina Rinaldi, se­
gretaria dell'Associazione pio­
nieri Italiani, ha portato a] 
Congresso il saluto dell'orga­
nizzazione dei giovanissimi, 
prende la parola Teresa Noce, 
segretaria della FIOT. Esami 
nato il particolare aspetto del­
la disoccupazione femminile 
nel settore tessile, Teresa No­
ce ne denuncia le conseguen­
ze tragiche sulla salute e sulla 
vita dell'infanzia: la mortalità 
infantile nel le regioni indù 
striali è molto aumentata n e ­
gli ultimi anni. L'oratrice si 
sofferma quindi ad analizzare 
la depressione economica nel 
settore tessi le affermando che 
la crisi è utilizzata dagli i m ­
prenditori per aumentare il 
supersfruttamento con conti­
nue diminuzioni di orario a 
cui però fa riscontro un a u ­
mento scandaloso dei profitti. 

Teresa Noce si dichiara poi 
favorevole alla proposta di 
uno statuto che garantisca ai 
lavoratori, nell'azienda, l'eser­
cizio di tutte l e libertà civili 
e propone l'aggiunta di due 
paragrafi che vietino la per­
quisizione degli operai all'en­
trata ne l le officine e affermi-

voratori di aderire all'orga­
nizzazione sindacale che pre­
feriscono. Dopo aver accen­
nato all'azione intrapresa dal­
la categoria per ottenere la 
integrazione salariale anche 
per le maestranze che lavo­
rano a orario ridotto, l'ora­
trice sottolinea gli importanti 
successi ottenuti nella lotta 
per l'assunzione di giovani 
apprendisti e la necessità di 
continuarla insieme a quella 
per la estensione a tutte le 
categorie della legge per la 
tutela delle lavoratrici madri. 
E' già stata presentata al Par­
lamento, ricorda Teresa Noce, 
la legge che assicura al le la ­
voratrici, a parità di lavoro. 
parità di salario rispetto ai 
lavoratori. Ma perchè essa 
venga applicata è necessario 
seguire l'esempio delle lavo­
ratrici tessili di Biella che con 

la lotta hanno già ottenuto al­
cuni successi in questo campo 

Ultimo problema trattato 
dall'Aratrice è la lotta contro 
la disoccupazione e per l'ac­
coglimento delle rivendicazio­
ni dei disoccupati. La FIOT 
ha chiesto la sospensione dei 
licenziamenti, la interdizione 
delle ore straordinarie nei 
settori dove si effettuano l i ­
cenziamenti, un sussidio ai 
disoccupati pai-i al 60°/o delle 
retribuzione minima. ^ 

II presidente dà quindi la 
parola all'on. Oreste Lizzadri, 
segretario della C.G.I.L., per 
la relazione sul seguente pun­
to all'o.d.g. : « Miglioramenti 
ed estensione della previden­
za, dell'assistenza e della s i ­
curezza sociale per tutti 1 la­
voratori ». La stessa struttura 
della società odierna — inizia 
Lizzadri — impone il trasfe­

rimento degli oneri del rischi 
che minacciano i lavoratori 
(malattie, infortuni, disoccu­
pazione) dall'individuo alla 
comunità, e la loro riparti­
zione tra i cittadini in misura 
proporzionale alla loro ric­
chezza. La riforma del siste­
ma previdenziale italiano, no­
nostante le promesse, non è 
stata attuata dal governo Per­
fino del progetto di parziale 
riforma predisposto dal mini­
stro Fanfani, non si è più par­
lato. I miglioramenti sono stati 
ottenuti solo dopo lotte e ini­
ziative dei lavoratori. 

Bisogna tener presente, ha 
affermato Lizzadri, che il t e ­
nore di vita dei lavoratori non 
è determinato solo dai salari 
ma anche dalle prestazioni 

C. d. C 

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

Le condizioni di salute del 
Senatore Vittorio Emanuele 
Orlando si sono mantenute 
gravi durante la giornata di 
ieri. 

Alle 21,5 di ieri sera i me­
dici curanti, proff. Caronia e 
Condorelli, hanno diramato il 
seguente bollettino medico: 

« Le condizioni dell'illustre 
infermo si mantengono stazio­
narie. Mantenendosi soddisfa­
centi le funzioni circolatorie 
e renali, non si dispera nella 
possibilità di una qualche ri­
presa ». 

Dalle dichiarazioni rese dai 
medici ai giornalisti nel po­
meriggio si è potuto apprende­
re che nella notte scorsa V'in­
fermo aveva avuto un sonno 
abba^anza tranquillo. 

Alle ore 18 si è osservato 
u n leggero miglioramento e lo 
ammalato ha potuto prendere 
Un breve riposo. Alle ore 19 la 
analisi del sangue ha dato buo­
ni risultati, mentre il polso si 
manteneva in buone condizio­
ni, tenuto conto dell'età dal 
degente. A tarda sera si ve­
niva a sapere che i medici cu­
ranti, avendo riscontrato iiol-
l'infermo un ulteriore indebo­
limento. sono ricorsi, per so­
stenerlo, alla somministrazio­
ne dell'ossigeno. 

Per tutta la giornata è pro­
seguito il pellegrinaggio di per­
sonalità politiche in via Andrea 
Cesalpino, dove è la «Vil la 
Carmela », abitata dalla fami­
glia Orlando. 

Il Consigliere delegato del­
la Federazione Nazionale della 
stampa italiana, di cui Vittorio 
Emanuele Orlando è Presiden­
te, ha espresso ai familiari del-
l'illustria statista il fervido vo­
to augurale di pronto ristabili­
mento in salute a nome di 
tutti i giornalisti italiani. 

Oggi Togliatti 
parla a R. Emilia 

REGGIO EMILIA, 28. — Il 
Segretario Generale del P.C.I. 
compagno Togliatti sarà do­
mani a Reggio Emilia ove, al 
Teatro municipale, parlerà sul 
tema: « Costituzione e propor­
zionale in difesa della libertà 
e della pace ». 

L'attesa, a Reggio, per l'im­
portante avvenimento politico 
si è estesa dalla città alla pro­
vincia e in larghe zone del­
l'Emilia dalle quali si preve­
de un grande afflusso di ascol­
tatori. 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI ALL'INVIATO SPECIALE DELL'UNITÀ 

Il Gran Rabbino di Cecoslovacchia 
smentisce le calunnie dei razzisti americani 

"Nel processo Slansky non è stato fatto il minimo riferimento alla religione ebraica,, - Piena appro­
vazione delle condanne - La legge proibisce l* antisemitismo - Colloquio con un " suicida.. 

problema della mancanza di no l'assoluta libertà per i l e -

que, la religione non conta, 
Se uno è un criminale lo ri­
mane anche se è di religione 
ebraica; e se viene condannato 
ciò è dovuto al fatto che egli 
è un criminale e non al fatto 
che egli è un israelita ». 

Riferiamo al nostro inter­
locutore la campagna scatena­
ta dai razzisti degli Stati Uni ­
ti e dai loro seguaci in altre 
parti del mondo, le notizie 

quale il dottor Sichl aveva! ^ f i ^ d a U a radio Italiana su 
acconsentito subito dopo la P r e * e ^ inanifestaziom ant ie -
nostra richiesta, sul preteso braiche che si sarebbero svo l -

- te nel Paese, le menzogne sul ­
le scritte antisemite che sa 
rebbero comparse sui muri 
della Città d'Oro. I l Grande 
Rabbino sorride, ma è un sor ­
riso amaro. Ora comprendia­
mo quella patina dì dolore 
che avevamo notata nei suoi 
occhi- Non sono stati i giudici 
di Slansky a causarla, ma le 
menzogne dei persecutori dei 
Rosenberg. 

« Sono idiozie —• ci risponde 
— Non esiste assolutamente 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 28. — Il Grande 
Rabbino di Cecoslovacchia, 
dottor Gustav Sichl, aveva 
stamane lo sguardo corruccia 
to; i profondi occhi neri, resi 
più scintillanti dal contrasto 
con la barba bianca, erano 
offuscati da una patina di 
dolore. 

Più che una intervista è 
stata una conversazione, alla 

Sichl 

antisemitismo da cui sarebbe 
stato mosso il processo contro 
Slansky. 

aCome rabbino — ci ri­
sponde il dottor Sichl — mi 
interesso innanzi tutto di que­
stioni religiose. Ho seguito at­
tentamente il processo, e mai 
in esso è stato fatto il mini­
mo riferimento alla religione 
ebraica. Non c'è un'solo ac­
cenno del quale io possa o 
debba lamentarmi. Si posso­
no trovare dei criminali o v u n -

alcun antisemitismo. La legge 
proibisce effettivamente e 
completamente l 'antisemiti­
smo in Cecoslovacchia, e que­
sto per la prima volta nella 
nostra storia. Può darsi, cer­
to, che qualche persona con­
servi ancora nell'animo un re­
siduo della barbara propagan­
da nazista, ma sono dei casi 
individuali e io non ne co­
nosco. Gli ebrei non hanno 
nulla da temere perchè essi 

pò di concentramento. Fu tra 
i pochi a resistere sino alla 
fine. Praga prima della guer­
ra contava 120 mila israeliti 
ed era soltanto 18 mila. « Sono 
stato liberato dall'Esercito s o ­
vietico — ci dice — e non po­
trò più dimenticare quel gior­
no, quando un ufficiale aprì 
la porta del campo e, portan­
do le mani alla bocca per fare 
megafono, a gridò: vi portia­
mo la libertà. Vi portiamo an~ 

LA MAGGIORANZA STROZZA IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE INTERNI 

Vergognoso silenzio dei clericali e dei satelliti 
dinanzi alle critiche mosse alla trutta elettorale 

Il MUosegretarìo Bibbio no* ha mai aperto bocca — La denuncia di Pajetta e Dugoni — L'ex gerarca 
fascista Tesanro confermato relatore sulla legge! — Tre depotati democristiani votano contro la legge 

Dopo avere imposto la 
chiusura improvvisa della d i ­
scussione generale sulla l eg ­
ge elettorale truffaldina, la 
m a g g i o r a n z a governati­
va della Commissione Interni 
della Camera ha imposto ieri, 
attraverso una serie di colpi 
di forza, il deferimento de l ­
l ' esame dell 'articolo u n i c o 
della legge a un comitato ri­
stretto di nove commissari. 

Elemento f o n d a m e n t a ­
le della seduta è stata la d e ­
nuncia vibrata, da parte dei 
deputati di Opposizione, del 
vergognoso rifiuto della mag­
gioranza e del governo di af­
frontare seriamente l'esame 
della legge, della vera e o r o ­
pria fuga dei deputati g o ­
vernativi dal dovere di c o n ­
trapporre propri argomenti 
a quelli che l'Opposizione ha 
addotto dimostrando la inco-

ga. Che cosa dicono i nostri 
avversari? Sembrano sbalor­
diti che ci sia ancora un Pae­
se dove i partigiani non sono 
cacciali in galera. Sembrano 
sbalorditi che ci sia ancora un 
P a o e dove i delatori, gli 
agenti delle varie O.V.R.A. e 
G o t a pò siano perseguitati e 
condannati. Questo non sì usa 
piti neppure in Italia dove, 
ormai, più si è stati fascisti 
e più sì fa carriera al servizio 
della D . C 

Privi del vecchio ed ormai 
ridicolo argomento delle dro-

frbe, impossibilitati a negare 
e costanti macchinazioni dei 

loro servizi spionistici masche­
rati negli istituti più diversi 
•D'interno dei Paesi di demo­
crazia popolare, impossibilita­
ti a negare i delitti compiati 
dai loro agenti aagheresi. • 

rumeni, o cecoslovacchi, essi 
cianciano di umanità e di 
pietà, farneticano di rivalità 
sanguinose tra gruppi comu­
nisti. come se questi avessero 
appreso i costumi delle cat-
toltcnc e cristianissime «.-orti 
papali, spagnola o francese, ed 
infine al grande « spettro » del 
comunismo — spauracchio, di­
venuto anch'esso ormai ridi­
colo agli occhi dei più — ag-
f iungono l'appendice del?an-

aatnemitismo. -
No. Nessuna lotta contro 

gli ebrei. Lotta contro ì ne­
mici de) progresso umano, 
contro ì difensori dei vecchio 
mondo, contro i fautori di 
guerra, siano essi ebrei o~. 
ariaoi, bianchi o gialli, fasci­
sti di ieri o di oggi, in camì­
cia o in sottana s e n i . 

OTTAVIO PA8TOSE 

stituzionalità e la tendenzio­
sità tecnica della legge truf­
faldina. 

Non appena Marazza ha 
aperto la seduta proponendo 
la immediata nomina del 
comitato dei nove, i l compa­
gno Paletta ha preso la pa­
rola. Paietta ha sottolineato 
con energia i seguenti fatti: 
1) la maggioranza ha voluto 
troncare la discussione po­
nendosi in contraddizione con 
se stessa, poiché non aveva 
potuto negare la serietà degli 
argomenti addotti dall'Op­
posizione contro !a legge: 2) 

membri della maggioranza 
hanno ammesso, nel corso dei 
lavori, di avere appreso per 
la prima volta dall'esposizio­
ne dei deputati di minoranza 
i misteri e !e incongruenze 
tecniche della legge, ed è 
dunque vergognoso che essi 
si siano rifiutati di approfon­
dire l'esame della legge; 3) è 
inammissìbile che i deputati 
del partito socialdemocratico, 
repubblicano e liberale ab­
biano sistematicamente evi ­
tato di intervenire nel dibat­
tito parlamentare, pur dopo 
essere stati protagonisti degli 
intrighi dì parte che hanno 
portato alla elaborazione del ­
la legge truffaldina: 4) il go­
verno, infine, s i . è rifiutato 
sistematicamente di fornire 
alla Commissione i necessari 
elementi di giudizio e di 
esporre il suo punto di vista 
sulle critiche e sui giudizi 
dell'Opposizione, tanto che il 
sottosegretario Bu bbìo non 
ha mai aperto bocca durante 
l'intero corso dei lavori della 
Commissione. 

I membri della maggioran­
za e il sottosegretario B u b -
bio non hanno saputo giusti­
ficare in alcun modo questo 

loro comportamento che vio­
la ogni regola parlamentare. 
Rinnovando quindi — in una 
atmosfera accesa — le proteste 
dell'Opposizione, il compagno 
socialista Dugoni ha conte­
stato che si potesse proce­
dere alla nomina del Comi­
tato dei nove senza che la 
Commissione avesse portato 
a termine Pesame della leg­
ge. ed ha affermato che il 
Regolamento d e l l a Camera 
non lascia dubbi in proposito. 
Proponendo la nomina i m ­
mediata del Comitato dei n o ­
ve . Marazza intende sovrap­
porsi al Regolamento: ciò 
che non è lecito fare neppure 
mediante una votazione, poi­
ché quando si tratta di un 
netto dispenso di interpreta­
zione del Regolamento la que­
stione non può essere risolta 
che dalla Giunta del Rego­
lamento. 

Intorno a questo problema 
sollevato da Dugoni si è ac ­
ceso un movimentato dibatti­
to. nel quale sono intervenu­
ti i compagni Martuscelli, La 
Rocca. Paietta. Audisio. Co­
rona. Dugoni ecc. Perpetuan­
do la norma di violare il Re­
golamento ai fini di parte, il 
presidente della commissione 
Marazza ha imposto infine il 
ricorso alla votazione, ossia 
al colpo di forza di maggio­
ranza. E' stato tuttavìa rico­
nosciuto perfino dal d x , Toz­
zi Condivi che al Comitato 
dei nove spetta il compito di 
proseguire nell'esame gene­
rale della legge, oltre che il 
compito di esaminare l'arti­
colo unico; con ciò la mag­
gioranza ha implicitamente 
ammesso di avere troncato la 
discussione in Commissione 
prima che ciò fosse lecito. 

Dopo ima sospensione del­

la seduta, si è votato sulla 
nomina del Comitato dei n o 
ve , che è risultato composto 
dai compagni Capalozza e 
Luzzatto. dal missino Almi 
rante, dai democristiani Ma 
razza. Maratta, Poletto e l 'ex-
gerarca fascista Tesauro, dal 
saragattiano Bei-tinelli e dal 
pacciardiano Amadeo. Ma 
prima che la lunga seduta 
avesse termine rimanevano 
da votare gli ordini del g ior­
no, che solo con nuova v i o ­
lazione del Regolamento era 
no stati posposti alla nomi ­
na del Comitato dei nove . Ed 
è qui che si sono verificati 
nuovi e gravi soprusi delia 
maggioranza: e come sor­
prendersene se agli stessi i n ­
decenti trucchi i (Le han fatto 

(Continua ta S. pag. 2. 

sono protetti dallo Stato con- che da mangiare — aggiunse 
tro qualsiasi manifestazione subito dopo. — Eravamo degli 
di antisemitismo». scheletri, eravamo tutti af-

II discorso cade poi sulla l i - famati ». » 
berta di culto. Salendo allo «Ora, per la prima volta, 
ufficio del dottor Sichl. sito 
nel Municipio del vecchio 
quartiere ebraico, avevamo 
già visto la Sinagoga posta 
a fianco dell'antichissimo ci ­
mitero. Volevamo la confer­
ma del Grande Rabbino ed 
egli ci ha risposto che la l i ­
bertà dì culto è totale. Nella 
Sinagoga, la più bella ed an­
tica d'Europa, si svolgono re ­
golarmente i servizi religiosi. 
K Per di più ci sono concesse 
tutte le facilitazioni da noi ri­
chieste. in particolare per la 
uccisione degli animali secon­
do il rito ebraico». 

Ed allora che cosa pensare 
e che cosa dire di tutte le 
« notizie » diffuse in questi 
giorni nel mondo occidenta­
le ? e Una cosa sola si può 
pensare: coloro i quali sosten­
gono che gli ebrei in Cecoslo­
vacchia non possono praticare 
liberamente la loro religione, 
sono dei mentitori ». 

Nella stanza entrano ora 
due uomini sui 50 anni. Sono 
il dott. Emil Neumann, Pre ­
sidente della comunità israe­
litica di Praga, ed il segreta­
rio della comunità, dott. R u ­
dolf Iltis, del quale Radio Mi­
lano aveva annunciato il sui ­
cidio mercoledì sera. Ci con­
gratuliamo di poter parlare 
con un « suicida » vivente, ed 
egli scuote i l capo, evidente 
mente colpito. «• Fra il vero e 
il falso nel mondo occidenta­
le non vi sono più confini. 
Tutto si mescola, tutto viene 
alterato, lìinsegnamento è an­
cora quello dei gesuiti: ca­
lunnia. calunnia, qualcosa re­
sta »>. 

La conversazione riprende. 
n dott. Neumann ci racconta 
qualche cosa della sua vita 
passata, di quando venne d e ­
portato dai nazisti a Teresio, 
una città trasformata in cara-

m i i m n m w m n 

// dito nell'occhio 
L a s e t i 

Dice La Stampa che U Roc­
co abito delle suore e stato 
disegnato Cai sarto Schubert, 
autore di «alcune delle più 
mirabolanti, lascive toflettes » 
degli ultimi aimi. 

Con tutto tt disinteresse che 
ci ojfre l'argomento, noi siamo 
scettici svita oculatezza delta 
scelta Anche se U provetto 
dice, con singolare preoeaprn-
za, che t'abito non fa la monaco. 

E s p e r i e n z a 
«Quasi ogni giornale fran­

cese ha da qualche tempo no­
minato un prrprto "esperto'* 
in materia dP segreti Interni 
del P C e la tiesse di notizie 
e notinole è rigogliosa». 

Si vette che » giornali fran­
cesi hanno motti soldi da 
buttar via, JVew oli Hata—ns i 

boRettint stampa della amba­
sciata americana? No. voleva­
no anche l'esperto. Esperto in 
segreti. Come dire esperto in 
casseforti. Con la differenza 
che quando gli svafigiatori di 
casse/orti oenaono arrestati 
nessun, giornale trova nulla da 
ridire, mentre quando vengono 
colte sul fatto certe patentatis-
sìme spie, i giornali attentici 
cominciano subito a piangere 
come triteRmi. 

I l feaao stai giorno 
«D giorno in cui 11 popolo 

di Napoli • di Palermo, t con­
tadini di roggia e di Avellino. 
la gente disperata di Blatera e 
Caltanltsetta perdesse la spe­
ranza nell'avvento monarchico. 
sarebbe un triste giorno per 
tutti ». Dal Popolo di Roma. 

gli ebrei sono uguali a tutti 
gli altri. Tutti insieme co­
struiamo il socialismo. Vi era­
no due gruppi fra gli ebrei 
cecoslovacchi: quelli che vole­
vano andare in Palestina, e ci 
sono andati, e quelli che ama­
vano la Cecoslovacchia, la l o ­
ro patria, la loro casa, il lo­
ro popolo, i cimiteri dove han­
no sotterrato i loro vecchi. 
lo appartengo a questo secon­
do oruppo, il gruppo di quel­
li che volevano costruire una 
vita più libera e migliore. 
Non h0 mai rimpianto questa 
decisione. JVon l'ho rimpianta 
prima del processo Slansky e 
non la rimpiango oggi». 

U n giornalista che era con 
noi chiese a questo punto se 
gli ebrei cecoslovacchi si sen­
tissero meno sicuri dopo il 

processo Slansky. Il dottor 
Neumann si mise a ridere: 
« Starno sicurissimi ». 

La conversazione era ormai 
alla fine. Scendendo la larga 
scalinata di marmo, parlam­
mo anche con il portiere de l ­
lo stabile. Sulla giacca aveva 
il distintivo del Partito c o m u ­
nista. Rivolgemmo anche a 
lui la medesima domanda: 
' C ' è dell'antisemitismo? ». 

e No, assolutamente. Se 
qualcuno si sognasse di fare 
dell'antisemitismo, la polizia 
non lo lascerebbe in libertà 
nemmeno dieci minuti». « E 
di Slansky cosa n e pensi? ». 
« Erano dei gangster, lui e t 
suoi complici.» Dice proprio 
cosi: gangster, usando la p a ­
rola di moda negli Stati Uniti . 
Poi si allontana per andare 
incontro al postino e ritorna 
con molti giornali. Guardiamo 
le testate. A fianco di quelle 
conosciute v e n'è una che 
non avevamo ancora visto. E' 
il Uestnich Rady Zuo, se t t i ­
manale israelita, diretto dal 
« suicida » dottor Rudolf Iltis. 

SERGIO SEGRE 

Martedì si riunisce 
il Consiglio dei ministri 

Il Consiglio del ministri è con­
vocato per martedì 2 dicembre. 
alle ore 9. al Viminale. 

FRA C.G.I.L, D1R5TAT E AUTONOMI 

Accordo sulle richieste 
di aumenti agli statali 

Invito «nRario alla C1SL. all'UIL ed al Sindacato 
scuola media per la rìatnione del 3 dicembre 

I rappresentanti della Dir-
stat, del la Federstatali (C. 
G. L L.) e del comitato di 
coordinamento tra i s inda­
cati autonomi, nella a n n u n ­
ciata riunione del 27 scorso, 
hanno concordato l e propo­
ste per la revisione de l trat­
tamento economico dei d i ­
pendenti statali, tendente 
alla unificazione, semplif ica-
riooe e perequazione del s i ­
stema retributivo attuate, 
nonché all 'adeguamento de l ­
le retribuzioni all 'aumentato 
costo della vita-

Si è convenuto nel la d e ­
terminazione di u n mig l io ­
ramento minimo c h e tenga 
conto della perdita de l p o ­
tere di acquisto subita , e 
della situazione retributiva In 
atto i n settori similari. T a ­
le migl ioramento dovrà e s ­
sere gratuato in relazione 
al le funzioni, qual i f iche ed 
anzianità, sul la base de l r a p ­
porto esistente tra i gruppi 
e gradi. Il riordinamento del 
sistema retributivo proposto 
dovrà avere contemporanea 
efficacia ne l riflessi del trat­
tamento di pensione. 

Per l a elaborazione del t e -
sto del le richieste da pre ­

sentare a l Governo. 1 r a p ­
presentanti de l le organizza­
zioni s i r iuniranno mercole­
dì 3 d icembre. 

Riconosciuta la opportuni­
tà di e s tendere l'intesa, è 
s ta to concordemente deciso 
di invi tare al la riunione pre­
detta l e organizzazioni degli 
statali aderenti alla CISL e 
alla U H . e i l Sindacato N a ­
zionale Scuo la Media. 

Tatti I msnaagnl d e p e r ­
ti, StMZA ECCEZIONE, se-
M fenati ad essere presenti 
alla sedata, della C a l i e di 

a 

Eva* per la sesta folta 
una pana criminale 

NEW YORK. 2S, — n noso­
comio di stato di Phoenix, nen* 
Arizona annuncia che è riuso. 
te ad) eradere per la sesta volta 
una delie sue più pericolose n-
covexate. Si tratta, della signore 
winnie Rato Judo, che 21 ama 
fa. nel 1931. uccise per gelosia 
due sue amiche «, fattene a pez­
zi l cadaveri, di chiuse in un 
baule • In alcune valigie invian­
dole • Los Angeles. 

L'aaseauna Tenne deportata 
condannata. aUTlmpiccefion* ma 
poco prtaa rnilVesoi uiloim ven­
nero soDesata dnttt eolie so* 
condizioni man tali, per cui von-

chlatrlco den'Axtsona, 
Solo set febbraio di q u s t Isa 

no e cioè dopa un watetlfo di 

stata commnl 
ne a «Ita. 

\ 
1 .*. .r 
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Buon lavoro 
ai congressisti 
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LE MANOVRE DELLA S.M.E. E DELLA TERNI CONTINUANO ! 

Aldisio smentisce la concessione 
del basso'Saaigro airA.C.E.A 

La Capitale continua cosi a scarseggiare di energia elettrica 
L'azienda municipale costretta a chieder l'elemosina alla Terni 

U n a not iz ia d iramata m e r c o ­
ledì da una agenz ia ufficiosa 
governat iva , da noi pubbl icata 
l 'altro i er i c o n u n t i to lo i n t e r ­
rogat ivo , h a n u o v a m e n t e r ipor ­
tato a l l a r ibal ta de l la cronaca 
uno dea tanti annos i problemi 

I l e t tor i n e r icorderanno s i ­
c u r a m e n t e i l contenuto , perchè 
si tratta d i una quest ione c h e 
tocca ind i scr iminatamente gli 
Interess i d i tutta la popolazio­
n e ; i n essa si af fermava che il 
Minis tro de i Lavori Pubblici , 
o n . A l d i s i o , a v e v a deciso di af­

fidare a l l 'Azienda comunale 
r o m a n a per l 'elettricità lo 
s frut tamento d e l corso d e l fiu­
m e Sangro , l imi tatamente alla 
parte mer id iona le che attraver­
sa l a zona di Chicl i . 

Ohe l a notizia fosse impor­
tante e che fosse d i larghissi­
m o in teres se cittadino, lo han­
n o d imostrato gli stessi g iorna­
li governat iv i i quali, fidandosi 
ad occhi chiusi di una agenzia 
ufficiosa, n o n hanno esitato a 
pubbl icar la con titoli vistosi , 
qual i — ad esempio — « L u c e 
p e r Roma ». 

N o i , p i ù modes tamente e m e ­
n o c o n v i n t i de l la veridic i tà d e l ­
la not iz ia , pre fer immo darla 
in m o d o interrogat ivo. Comun­
q u e l a notizia c i aveva ra l l e ­
grato perchè prospettava final­
m e n t e , dopo circa un anno dì 
r invì i , la soluzione di un pro­
b lema di grande importanza 

S u questo argomento , com'è 
noto , i l compagno Natol i , che 
sin da principio ha segui to e 
bì è interessato al l 'azione svo l ­
ta da l l 'ACEA per ottenere la 
concess ione d e l Sangro, c irca 
un m e s e fa presentò una u l te ­
riore interrogazione al ministro 
Aldis io per conoscere e che 
punto era giunta la pratica ; 
pratica fortemente ostacolata 
dal monopol io elettrico m e r i ­
dionale della SME, anch'esso 
interessato a l lo s fruttamento di 
queste acque. Ieri mattina sor­
preso dalla notizia pubblicata 
dai quotidiani e n o n a v e n d o 
ancora ottenuto alcuna risposta 
dal ministro, il compagno N a ­
toli a v e v a r i tenuto opportuno 
presentare una interrogazione 
a l S indaco p e r conoscere se l e 
notizie pubbl icate r i spondeva­
n o a ver i tà . 

Ier i sera, però , u n secco e 
brev iss imo comunicato d e l l ' A ­
genzia -ufficiale A N S A , ha n u o ­
vamente confermata l ' intenzio­
ne de l l 'on . A ld i s i o di non v o ­
ler ancora definire la quest io­
ne . In esso si d ice t e s tua lmen­
te: « In u n suo comunicato 
odierno, i l Ministro de i Lavori 
Pubblici «mentisce la notizia, 
secondo cui l o sfruttamento 
de l le acque d e l Sangro sarebbe 
già stato assegnato alTACEA». 

In poche righe, così, s o n o 

state cancel late tutte le consi ­
derazioni fatte dall'agenzia che 
aveva data la notizia del la con­
cess ione. 

Vogl iamo riportarne qualcu­
na perchè indicativa di uno 
stato d'animo e di una aspira­
zione comune che il ministro 
continua ostinatamente ad igno­
rare per far piacere alla SME. 
« U n a ingente quantità di ener­
gia elettrica — diceva la noti­
zia — verrebbe in tal m o d o 
ad e.werc immessa nel la rete 
urbana, permettendo di soppe­
rire al fabbisogno sempre c r e ­
scente del la città, sia per quan­
to riguarda la i l luminazione e 
gli usi domest ic i , che per quan­
to concerne Vìndustrlalizzazio-
ne del la Capitale >.. 

Sacrosante parole, special­
mente se si t iene conto che 
proprio in questi ultimi giorni 
per fronteggiare l'aumentata 
richiesta deg l i utenti, l'ACEA. 
ha d o v u t o stipulare un nuovo 
contratto con la Terni per l'ac­
quisto anno di 90-130 milioni 
di chi lowattore , i quali debbo­

no aggiungers i ai 30 ' mi l ioni 
già acquistati i l 27 g iugno u. s. 

Sacrosante parole," se si t iene 
conto c h e da tre giorni, ad 
esempio, nel la zona San Cosi-
mato-v ia Luciano Manara, in 
Trastevere, la sera a v v e n g o n o 
distacchi di luce che durano 
due-tre ore. 

Noi comunicato si diceva, 
inoltre: « U corso de l Sangro 

DAL CENTRO DELLA CITTA' SIN NELL' ESTREMA PERIFERIA 

Domani 40 manifestazioni di pace 
alla vigilia del Congresso dei popoli 

Saranno eletti i delegali all'assemblea cittadina del ? dicembre -Parleranno parla­
mentari, registi, attrici, professionisti, giornalisti e artisti- Il calendario dei comizi 

D o p o d u e m e s i di a t t iv i tà 
p e r la p r e p a r a z i o n e de l C o n ­
gresso de i Popol i svo l ta a t ­
traverso de legaz ion i , r i u n i o ­
ni di c a s e g g i a t o , incontr i p u b ­
bl ic i e pr ivat i , d i f fus ione di 
s t a m p a , inv io dì l e t tore , c o n ­
tatti con i p iù d ivers i a m ­
bient i de l la c i t tà , d o m a n i 
c irca 40 comi ta t i de l la pace 

3i presta egregiamente a l l o l . ., . , . ; . , . , , , ; „ : j n ì i n 
sfruttamento idro-elettrico ed i n v i t e r a n n o « citt . ichn, do , Io ­

na ro quart ier i in grandi a s s e m -i lavori per i quali l'ACEA ha 
già pronti i relativi piani, per­
metterebbero di assorbire rapi­
damente la mano d'opera d i ­
soccupata locale . . . 

Il comunicato di smentita, 
diramato ieri, da l l 'ANSA, è 
perciò veramente intol lerabile . 
Esso denota la volontà, da par­
te del ministro Aldisio, d i far 
prolungare per chissà quanto 
tempo una situazione insoppor­
tabile, sia per la popolazione, 
sia per l a stessa azienda che, 
tra l'altro, deve pagare alla 
Terni 700 milioni l 'anno solo 
per gli ult imi acquistil 

b l e e che si t e r r a n n o in c i n e ­
m a e sa le di r iun ion i . A q u e ­
s te a s s e m b l e e h a n n o ader i to 
a z i e n d e al c o m p l e t o , a s s o c i a ­
z ioni , comi ta t i , per sona l i tà . 

N e l corso d e l l e m a n i f e s t a ­
z ioni s a r a n n o lett i per l ' a p ­
p r o v a z i o n e d i v e r s i ord in i de l 
g iorno c o n c e r n e n t i i m o t i v i d i 
p i ù d ire t to l e g a m e doi q u a r ­
t i er i con il C o n g r e s s o de i 
Popo l i . 

Ino l tre ogni a s s e m b l e a e 
c o m i z i o e l e g g e r à u n n u m e r o 
di de l ega t i c h e d o v r a n n o r a p ­
p r e s e n t a r e i loro r i spe t t iv i 

as 

SI E' STACCATA DA FACCI ARDI PER PROTESTA ALLA LEGGE-TRUFFA 

Polizia e Carabinieri in Via Taro 
perriconquistareunasezionePRI 

/ / clamoroso dissidio fra gli iscritti del Salario e' la Direzione 
Una convocazione sulla '* Voce " ha tradito il loro segreto 

Un'altra Sezione dell'Unione 
romano del Pdrtito Repubbl ica­
no si è fiaccata da Pacciardi: 
questa interessante notizia la 
dobbiamo esclusivamente al­
l'acume di un nostro cronista, 
perchè è «tata naturalmente t e ­
nuta b e n teoreta daoli orflarti 
del Partito e perchè gli altri 
non hanno ritenuto di doverla 
rendere pubblica, tanto la c o ­
sa, in seno al lo stesso Partito, 
è diventata di normale a m m i ­
nistrazione. 

Sfogliando, dunque, la Voce 
Repubblicana l'occhio di uno 
dei nostri cronisti è caduto tu l -
la convocazione dei soci della 
Sezione Salario-Parioli; cos to­
ro, anziché essere invitati a 
riunirsi nella loro sede di Via 
Taro, v e n i v a n o convocat i per 
oggi alle ore 20 nella sede de­
gli uffici della D irez ione naz io ­
nale in Via dei Prefetti 8 per 
ascoltare, fra l'altro, una r e l a ­
zione del « Comitato provviso­
rio » sezionale. 

Protestano io Campidoglio 
gli sfrattati MAL di Parma 
Una delegazione da Bardanzellu - Vaghe 
promesse legate ai destini de' Gordiani 

O l t r e quaranta famigl ie abi­
tanti n e l palazzo quattrocente­
sco d i propr ie tà comunale , s ito 
HX Via de l l 'Arco di Parma 14, 
n e l c u o r e d e l r ione Parione, 
s frattate d a l Comune per pre­
s u n t o p e r i c o l o d i cro l lo , h a n ­
n o ieri manifes tato davant i a l 
Campidogl io , m e n t r e i l segre ­
tar io de l l 'Assoc iaz ione inqui l i ­
n i e senza tet to , do t i . Renato 
Cianca , si recava a parlare con 
l 'assessore a l Patr imonio a w . 
Bardanze l lu . 

C o m e m r icorderà, una incur­
s i o n e d e l l a pol iz ia comunale , 
recatas i c o n automezz i i n Via 
A r c o d i P a r m a p e r procedere 
a l lo s g o m b e r o forzoso deg l i a p ­
partament i , fu sventata pronta­
m e n t e d a l l e famigl ie , l e qual i 
c h i e d e v a n o assicurazioni sul la 
l o t o pronta s i s temazione in a l ­
loggi d e g n i d i ques to nome . Ma 
es sendo ora intenz ione d e l ­
l ' Ammini s traz ione c o m u n a l e 
procedere entro lunedi a l lo 
sfratto, r ipe tendo i tentat ivi d i 
un'az ione dà forza, l e famig l i e 
h a n n o d i n u o v o manifestato l a 
loro *ndi0oaztane. 

A l d o t i . Cianca, i. quale a v e ­
v a fatto p r e s e n t e l e d i f f ico l t i 
d i s i s temazione n e l Centro 
S. Anton io d i c irca quaranta 
famigl ie , locatarie e sublocata­
n e d e l palazzo comunale , l'as­
sessore ha promesso gener ica ­
m e n t e c h e l e famigl ie non s a ­
r a n n o disgregate , c o m e accade 
di soirto al centro d i r i covero . 
Qui, difett i , si adotta i l p r i n ­
c ip io d e l l a d iv i s ione per sesso 
d e i r icoverati , ind ipendente­
m e n t e dall 'appartenenza o n o 
aHa rttai famigl ia, mentre i 
b a m b i n i dovrebbero esaere s i ­
s t emat i « n e o n in un'altre ala 
d e l r icovero . 

n do t t . Cianca ha fatto anche 
p r e s e n t e che i nuc le i familiari 
in tendano avere ognuno la pos ­
s ib i l i tà d i cucinare in m o d o 
ind ipendente , senza sottostare 
a l l e r ig ide n o r m e vigent i a l 
c e n t r o 8. Anton io , d o v e esiste 
l a m e n s a co l le t t iva . E l 'aseesso 
r e B a r d a m e l i u s i è l imitato a 
r i spondere : « V e d r e m o » . 

Q u a n t o a l la J ts temaxwne d e 
Unit iva d a l l e J u m f l i e n e l p i ù 
b r e v e t empo possibi le , l 'asses­
s o r e repubbl icano ha affermato 
c h e essa n o n potrà essere c o n ­
c r e t a t a pr ima d e l l a costruzio­
n e d e i nuovi editici del Vi l lag ­
g i o Gordiani. . . Le qua! cosa, 

era in attesa sotto il Cainpido-
io, ha provocato ancor p i ù 

l'esasperazione de l l e famigl ie 
minacciate di sfratto. 

A tal proposito, va r i levata 
la stranezza del la mot ivaz ione . 
Le famigl ie si ch iedono c o m e 
mai u n palazzo cost i tuto n e l 
'400 sia dichiarato pericolante 
solo oggi, e dopo che l ' A m m i ­
nistrazione comunale non ha 
creduto mai di dover provve­
dere ad alcuna opera d i raffor­
zamento e di regolare m a n u ­
tenzione. Che ci sia l o zampino 
del la Pantanel la-Vaticano e C ? 

Urge sangue ! 
rj compagno Angmto Mascian-

teU, ricoverate alTaspcaslc San 
Camillo, h» urgente bisogno di 
camene eruppe ZEBO per essere 
sottoposto a urgente intervento 
chirurgico questa mattina. Tele­
fonare al numero Mi«26 prima 
delle ore 9. 

Lo spostamento della sette 
della r iunione e la sibi l l ina di ­
citura del « Comitato provvi­
sorio» hanno suscitato la le­
gittima curiosità del nostro cro­
nista, la quale doveva essere 
più tardi ampiamente soddi­
sfatta. Dopo una rapida, se pur 
non facile, inchiesta, siamo co­
si venuti a sapere che da qual­
che giorno l'intiera Sezione re­
pubblicana Salario-Parioli, che 
raccoglie circa u n cent ina io d i 
iscritti, si era staccata da Pac-
ciardi in segno di protesta per 
l'avvenuta conclusione del - P a t ­
to a quattro*- sulla legge elet­
torale truffaldina. Gli iscritti, 
dichiaratisi dissidenti, avevano 
aderito al nascente Movimento 
di rinascita repubblicana e, tol­
to l ' emblema dell 'edera dalla 
sede di Via Taro, avevano pre­
so possesso de i locali . 

Il Partito aveva a l lora not te ­
tempo inviato un proprio at­
tivista con U precipuo compito 
dì riconquistare materialmente 
la Seziona. Questi, per assol ­
v e r e ai proprio mandato, aveva 
la brillante idea di sostituire, 
con gli strumenti adatti alla 
bisogna, la serratura della por­
ta d'ingresso. Ma i dissidenti 
non si perdevano d'animo e, in 
quattro e quattr'otto, provve­
devano a r icambiare la serra­
tura: questo smacco faceva na­
turalmente uscire dai ganghe­
ri la Direzione nazionale del 
PRI, la quale ricorreva a l Que­
store perchè le pattugl ie de l la 
pol iz ia riconquistassero i loca­
li perduti. E cosi avvenne che 
tre giorni fa, carabinieri e po ­
l iz iott i si presentarono in Via 
Taro, ma di fronte alla legitti­
mità dell'operato dei dissiden­
ti, dovevano ritirarsi in buo­
n'ordine. 

Con l'odierna convocaz ione 
i n Via dei Prefetti, l a e r e z i o ­
n e del PRI tenta di recuperare 
q u a l c h e iscrit to , ma è noto che 
anche «n altri quartieri s erpep-
giano analoghi sommovimenti: 
non tutti, infatti, come il mi­
nistro Pacciardi, possono tolle­
rare il completo assoggettamen­
to del Partito di Mazzini alla 
politica antipopolare del Vali­
cano e degli Stati Uniti ameri­
cani, la cui ultima espressione 
si è avuta proprio con accetta­
zione da parte dei ~ repubbtica-
ni-minìsteriali ~ della truffa 
elettorale, che va a tutto van­
taggio della Democrazia Cri­
stiana. 

Ironia della sorte: stasera 
stessa, l'on. Carandini par lerà 
sul tema: ~ Verso la federazio­

ne europea ». Ma pr ima di 
« unire» l'Europa, non « irebbe 
il caso che i repubblicani di 
Via dei Prefetti si preoccupas­
sero di non sfasciare il pro­
prio Partito? 

L'Associazione Inquilini 
solidale con l'agitazione ICP 

Il Comitato direttivo dell'Asso­
ciazione provinciale dell'Untone 
inquilini e senza tetto, preso at­
to dell'agitazione in corso da 
parte degli inquilini dell'Istitu­
to Case Popolari in conseguenza 
degli aumenti di fìtto e della 
messa in vendita degli alloggi. 
ritiene giusta la deliberazione 
presa dalla maggioranza degli 
inquilini di respingere il plano 
di perequazione 

Il Comitato direttivo fa pro­
prie le rivendicazioni degli in­
quilini e rivolge invito a tutti 
gli interessati di prendere con­
tatto con l'Associazione la qua­
le ha la sua sede nel locali di 
Viale Aventino 26. 

uart irr i a l l ' A s s e m b l e a c i t t a -
ina e p r o v i n c i a l e d e l 7 d i ­

c e m b r e , la q u a l e o l t re a c o n ­
c l u d e r e la cr • •"m p e r la 
p r e p a r a z i o n e de l C o n g r e s s o 
de i P o p o l i , p e r m e t t e r à di p -
l e g g o r e i d e l e g a t i r o m a n i al 
C o n g r e s s o d i V i e n n a . 

Ed ecco la l ista d e l l e a s ­
s e m b l e e e c o m i z i c h e si t e r ­
r a n n o i lmnnni: 

ESQUILINO: ciurma Apollo ore 
IO livv. Fausto Fioro (con&. pro­
vinciale) uott Corrado Maltese 
(scrittore) 

OAVALLEQGERI, \ i a delle For­
naci ore 10, prof Laura Ingrao. 
Gianni Purclnt (regista cinema­
tografico) 

TRASTEVERE, cinema Fonta­
na oio 10, on. Fernando Schia­
vetti (condirettore « Avanti! »). 
prof Valentino Cìerratiina, Oiu-
beppe De Santlfi (regista) 

QIANICOLENSE, cinema Delle 
Terraz7C ore IO. prof C.tu-icppe 
Petronio (scrittore) 

DONNA OLIMPIA, Renato Gut-
tuso (pittore). 

PAR IOLI - 8ALARIO, cinema 
Excelslor ore IO. S R Saverio 
Brigante ( membro C o n s i g l i o 
Mondiale della Pace). Massimo 
BontempelH (scrittore), dott No­
ra Frontali 

APPIO - APPIO NUOVO - LA­
TINO METRONIO - TUSCOLANO 
r i n e m a Golden ore IO, on Pirtro 
Ingrao (Direttore « U n i t à » ) , Ma­
rino Maz/acurati (scultore), prof 
Giulio Cortlnl (Università di 
Roma). 

QUARTICCIOLO. C d L ore 10 
prof. Angiolo Macchia (Univer­
sità di Roma), dot t Lucio Be­
nedetta 

TRIONFALE - PRATI - MAZ­
ZINI. cinema Delle Vittorie ove 
IO. ini* Leonida Rcch. prof Ve­
d o Crisafulti ( Università di Trie­
s te ) . prof. Ettore Pancini (Uni­
versità di Roma). 

COLONNA, Sala Pia7/a Ronda-
nint ore 10. d o t t Mario Socrate 
(membro Consiglio Mondiale del­
la Pace), prof. Giorgio Cande­
loro 

MACAO - LUOOVISI, via Sici­
lia ore IO. avv Donato Marinaro 
(Pres. ARS. Inquilini e Senza 
tetto) , Domenico Purificato (pit­
tore). 

QUADRALO, cinema Folgore 
ore IO. Joyce I.u«su (scrittrice), 
dottor Toschi. 

ITALIA, cinema Ausonia ore 
IO, on. Aldo Natoli, d o t t Renato 
Luaena (Primario Ospedale San 
Filippo). 

S. LORENZO, cinema Palazzo 
ore IO. Carla Capponi (Medaglia 
d'Oro), avv Luigi Cavalieri, on 
Tedesco. 

PAR ROCOH IETTA, Ristorante 
ore IO. Aldo Natili (pittore). 

PONTE MILVIO. c inema Auro-
Ira ore IO, Giuseppe Longo (ar­

chitetto) , Gino Pallotta (giorna­
lista). Film «Educazione Senti­
menti i 

QARBATELLA, cinema Garba­
t e l a ore lo, prof. Giacomo De 
Benedetti (Università di 'Paler­
mo) , cose t ta Greco (attrice) , 
Maria Mlchettl (assessore pro­
vinciale), dott. Carlo Franzinettl 
(Università di Roma) 

PORTONAOCIO, Casa del Po­
polo ore 16. avv Giuseppe Ber-
llngleri, d o t t Giuseppe Tonini. 

MAQLIANA. c inema Tevere ore 
10. profusa Emilia Cabrini, avv. 
Emilio Belcastro. 

PRENE8TINO. cinema Preneste 
ore 10, prof. Lucio Lombardo 
Radice (Università di Roma). 

CENTOCELLE, comizio Piazza 
dei Mirti ore 10, dott Sergio 
D'Angelo 

PRIMAVALLE, comizio Piazza 
Borromeo o ie 15. dott Giglia 
Tedesco 

LAURENTINA, comizio ore 15. 
avv. Mario Paparazzo 

VALLE AURELIA, comizio ore 

15,30, avv Fausto De Magistn-s. 
OSTIA ANTICA, comizio ore 

10., avv. Vincenzo Summit, Vir­
gilio Melandri (commerciante) 

VILLAQGIO BREOA, assemblea 
ore 17, dott Giuliana Tabet 

Oggi si apre il Congresso 
dell'Ass. « Halia-URSS » 

Il Congresso della sezione ro­
mana di Italia-U.R.S.S. M api e 
oggi alle ore 17 nel salone della 
Federazione degli Statali di via 
S. • Teresa 37. Esso ribadirà la 
necessità che cessi, per il bene 
del nostro Paese, la ingiuriosa 
campagna anttsovletictt che tenta 
di opporre l'Italia a un Paese 
che le è profondamente amico. 
£ delegati e i cittadini che sa­
ranno presenti daranno consigli 
e suggerimenti perchè l'Associa­
zione Italia-U.R.S S. possa mi­
gliorare a Roma il suo lavoro e 
rispondere sempre più alle esl 
genze di informazione obiettiva. 
di discussione ampia e di orga­
nizzazione di un largo movimento 
di amicizia con l'Unione Sovietica 

PER LA COMBUSTIONE DI SM.FURB DI CARBONIO 

Semid strutta dalle fiamme 
una raffineria d'olio d'oliva 

L'incendio ha divampato violentissimo per tutta 
la giornata di ieri - L'opera dei Vigili del Fuoco 

Alte 14,30 di ieri, l a ca?er- irola il compagno Cianca che ha 
ma de i vigil i de l fuoco di via trattato i problemi dell'edilizia 

NELLA SUA CASA DI CASTEL GAND0LF0 

E9 morta a 106 anni 
la nonna della provìncia 
Ricordava ancora il Granduca di Toscana 

Si è spenta ieri notte, a Ca-
stelgandolfo. una del le più note 
e caratteristiche figure del r i­
dente centro laziale: la signora 
Palmira Lenci. che il 27 marzo 
scorso era entrata nel suo cen-
toseiesimo anno d i vita. La L e c ­
ci. conosciutissima in tutti 1 Ca­
stelli. era stata ribattezzata la 
« nonna della provincia di Ro­
ma» . pur essendo nata in To­
scana. 

Benché sia relativamente ele­
vato il numero delle ultracen­
tenarie nella nostra città e nei 
dintorni, si ritiene che la Lenci 

RISSA FRA VACCARI A SETTECAM1H1 

Ferisce a forconate 
un compagno di lavoro 

Una violenta rissa è scoppiata 
ieri mattina, verso le ore 4, in 
una stalla della tenuta Gianni-
pietra, a Settecamini. I vacca ri 
Giovanni ZaccagnL di 31 anni e 
Btlvlo D i Santo sono venuti a 
diverbio. Richiamati dai clamori 
dell'alterco, sono accorai alcuni 
braccianti i quali hanno trovato 
lo Zaccagni riverso sullo strame, 
fra le gambe' di u n torello, s e ­
misvenuto e tutto insanguinato. 
Q Di Santo era scomparso. 

Soccorso e trasportato al P o ­
liclinico a bordo di un'auto di 
passaggio, il ferito ha dichiarato 
di essere stato colpito con un 
acuminato forcone d'acciaio dal 
compagno di lavoro, per vecchi 
rancori. Medicato dal sanitario 
di turno, U vaccaro è stato giu­
dicato guaribile In dodici giorni, 
ma trattenuto tn osservazione. 

Sembra che 1 rapporti fra ! 
due fossero cattivi da molto tem­
po a «roesta parte. Recentemen­
te. lo Zaccagni aveva «enuncia­
to il Di Santo per maltratta­
menti, provocando una' Indagine 
dei carabinieri. Proprio ieri 
mattina 11 denunciato avrebbe 
dovuto presentarsi alla locale ca . 
Ferma per essere interrogato. E* 

. . . . . . . _ . J stata questa la scintilla dalla 
CcrnqnwaU dtu dott- Concai quale t scaturita In V^ti di Ieri TE."*. 

Incontri, soli nella grande stai- ' 
la. per dare il foraggio alle be- ' 
stie. hanno ricominciato a liti­
gare. poi si sono azzuffati, e lo 
Zaccagni ha avuto la peggio. 

AirUesisa i l i 12 percento 
nel tesseramento alla (6H 
Per la campagna e recluta­

mento sindacale alla grande 
C.G.I.U, nella tipografia V E S I S A 
gli attivisti sindacali hanno gU 
otteamt* un notevole successo 
razglengendo il 112% del sminerò 
dei tesserati del 1952. Il successo 
è ancora saaggiere se si tiene 
conto che dnraate Panne sono 
stati licenziati nameresi «perai 
aderenti alla C.G.IX. aaensre ai­
tami elementi scissionisti, c e » l e 
appecc»» di qnalche dirtgMrta della 
estenda hanm* cercato km vari naedl 
di tare man « • M a i s «per» d i r s « -

• di e n t r i — a ne l t i ­
gnarti del perseoale. 

B* state Inviato nm telegramma 
al Cemgresw della Ceafederasie-
ne a Napoli «ve si eomnnlca il 
risaltato raggiante. ' 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
MOTA t W etto era 1S.S1. H Co-

iHsai tmmn a i 

fosse fino a ieri la più anziana. 
Ella abitava in una villetta sul­
le rive del lago, insieme con il 
nipote, comandante Orsini, e con 
la figlia Ada. professoressa di 
lettere. Ad ogni suo complean­
no. gli abitanti di Castelgandol-
fo le tributavano una manifesta­
zione di simpatia e di affetto. 
poiché è sempre degno di ammi­
razione chi e riuscito per tanti 
anni vincitore nella lotta contro 
la morte. 

I giornali hanno più di una 
volta ricordato eoa articoli e fo­
tografie gli anntversa\l dell» na ­

ti «mrtraa fatti «li anadsistrt-
Uri étllt Strie* est, temetti U 
rinirai l i l a a n sei affiati, l ' it 
sa» aamiaittrssWat etili Ftetrstit-
• • s u i sfatta l i — i n hai sili 
trt 13 air il ribrt it i l i tenari 

• W sellisi 

acita di Palmira LencL Anche 
lo scorso 27 marzo i quotidiani 
romani celebrarono il simpatico 
avvenimento. La « nonna » accol­
se accanto a sé con cordialità 
numerosi cronisti e fotografi e 
con lucide espressioni narrò bre­
vemente la propria vita. 

Figlia di un alto funzionario 
del Granducato di Toscana, la 
Lenci era nata nel 1847 a Fi ­
renze. e ricordava ancora il 
granduca Leopoldo e la sua bel­
lissima moglie, deposti quando 
ella era sulle soglie dell'adole­
scenza. Nel 1870. dopo aver spo­
sato un funzionario del nuovo 
Stato italiano, la Lenci si tra­
sferi a Roma, appena liberata 
dal dominio papale, dove visse 
serenamente fino al 1937. anno 
in cui si stabili definitivamente 
a Castelgandolfo. 

La vegliardi trascorreva i suoi 
ultimi giorni leggendo, con lo 
ausilio di una forte lente d'in­
grandimento. degli ingenui ro­
manzi d'amore per signorine. op_ 
portunamente censurati d a l l e 
nipoti. 

Genova è stata posta in a l lar­
m e da una telefonata dei p o m ­
pieri di Rieti, con la quale si 
r ichiedeva l ' intervento di a l ­
m e n o tre autopompe per par­
tec ipare alla difficile e dura 
lotta contro un v io lento i n c e n ­
d io d ivampato durante la m a t ­
tinata nel l ' interno di uno sta­
b i l imento per l 'estrazione de l ­
l 'ol io dal la sansa d'ol iva, ne l 
terri torio d e l c o m u n e di Mon-
topoli Sabino. 
• £ pompier i di Roma hanno 
subito inviato su l posto tre a u ­
topompe, munite d i apparecchi 
schiumogeni , u n ' a u t o r a d i o ' e 
l 'auto con a bordo un ufficiale. 
L'opera di spegnimento è stata 
molto ardua e faticosa ed è 
continuata febbri le e in inter­
rotta fino a tarda sera. S o l t a n ­
to a l l e 22,45 infatti , l e t re a u ­
topompe hanno fat to r i torno a 
via Genova . I v ig i l i h a n n o n a r ­
rato c h e quasi tu t te l e m a c c h i ­
ne dei l o r o co l leghi di Riet i 
erano su l posto e che tuttavìa , 
malgrado gli sforzi fatti , l o s t a ­
b i l imento 6 r imasto pressoché 
distrutto. T danna non sono s ta­
ti ancora calcolati con p r e c i ­
s ione. Secondo a lcune not iz ie , 
essi ammontexeW>ero a oltre 
venti mi l ioni . 

Nul la à conosce circa l e c a u ­
se del l ' incendio , poàch* l ' in ­
chiesta tecnica è t u t t o m i n c o r ­
s o . Si sa sol tanto c h e il pr imo 
focolaio d' incendio si e. svilug>-
pato ne l depos i to de l sol furo 
di carbonio, un so lvente a d o ­
perato per esrrarre l 'o l io di 
san «a. • -

Il convegno organizzativo ' 
deoji edili m a n i 

Si e tenuto ieri sera alla C-d.L 
il Convegno organizzativo degli 
edili romani per il lancio della 
campagna di tesseramento 12133 
e l'esame del più ingenti proble­
mi che interessano 1 lavoratori 
del settore. 

Dopo la relazione del compa­
gno Mossi, responsabile organiz­
zativo della FILEA. che ha esa­
minato l'attività svolta per rag­
giungere l'obicttivo del tessera­
mento sindacale, ha preso la pa-

Lc Suini sttt riniti» a trt-
sattttrt al shi ìrert» i itti tsllt 
i n n l l N XIX Cnfrtm alla Ctn-
ziisint stalli Itili Ffttrniiat. 

CntiBS«raiMa*att l i Stjrctirii 
Itcciat ptmiirt lt sttsiluitii 
i n il •msini Ctm Itili Staili 
irsràciilt ci Partita. 

TRAGICA FINE DI UN MOTOSCOOTERISTA 

Sbanda si rovescia e muore 
per non investire una donna 
Per non investire una passan­

te. rimasta sconosciuta, un prò 
fessionista ha perduto la vita. 
La vittima del doloroso inci­
dente è il 30enne Renato De 
Angelis. domiciliato in via Fa-
magosta 2- Verso le ore 7.30, 
mentre percorreva la v ia Appla 
Nuova- il De Angelis. giunto al­
l'altezza del numero civico 270. 
si è visto attraversare la strada 
da una donna. Per non travol­
gerla. ha sterzato bruscamente. 
ha perduto l'equilibrio ed è ca­
duto. battendo violentemente il 
capo. 

Soccorso da alcuni passanti, il 
poveretto è stato trasportato al­
l'ospedale & Giovanni, dove pe­
rò si è spento . alle ore 10.30 

Die Radetti sol lavoro 
in cantieri edili 

A l l e 9 di ieri mattina, nel can­
tiere Arsa, in via del Babuino 9. 
dove sono in corso lavori per 
conto della ditta Romolo Vaselli. 
l'operalo Savino Fortunato, di 49 
anni, abitante in via Ulivieri io. 
nel tirare la fune alla quale era 

colmo tfi 

equilibrio e precipitava dall'al­
tezza di oltre cinque metri. Tra­
sportato all'ospedale di S. Giaco­
mo veniva ricoverato e giudicato 
guaribile in 40 giorni. 

Un analogo incidente si * veri­
ficato alle 16 nel cantiere edile 
della ditto Zaccardi, m via Ode-
scalchi, dove il manovale Anto­
nio Longo, di 37 anni, abitante a 
Borgo S. Angelo 23. è precipi­
tato da una impalcatura. 

Vìefafa la svoHa a ùÉtiti 
anche a Vìa del Tritone 

In Via del Tritone ed in tutte 
le v ie che incrociano con essa, 
allo scopo di alleggerire e de­
congestionare il traffico, saranno 
istituiti 1 divieti di svolta a s i ­
nistra. Cosi dice il Comune 
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popolare, del collocamento e de­
gli infortuni. 

Il compagno Cianca ha conclu­
so il suo intervento rilevando la 
vasta portata dell'azione fino ad 
oggi condotta dalla categoria con­
tro l'approvazione della legge 
elettorale truffa, ed indicando 
la necessità di proseguire questa 
grande battaglia in difesa del­
l'ordinamento costituzionale. 

Al termine dei lavori l'assem­
blea ha posto alla categoria lo 
obiettivo di raggiungere, entro 
il mese di dicembre. ì seimila 
tesserati alla FILEA. 
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CINODROMO RONDINELLA 

IL SARTO 01 MODA 
Via Nomentana 31-33 

(Ane Porta Pia) 
Vendita aneha rateali 

Invitiamo 1 nostri lettori 
a tare acquisti presso 11 

SARTO DI MODA 

i 
Questa sera al le ore 15.30 

riunione corbe Levrieri a par­
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Otiti. 81 APRE IL CONVEGNO DI PERUGIA 

$ 

! 

VITA 
NELL'UNIONE SOVIETICA 

<i i l fi 1 GODETTE 
A seguito dell'interessantis­

simo Convegno sulla scuola e 
la pedagogia sovietica, tenu­
tosi l'anno scorso a Siena, si 
apre oggi a Perugia — indet­
to anche questo dall'Associa­
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'U.R.S.S. e dal­
l'Unione donne italiane — un 
Contegno d'informazione sul­
la vita del bambino nell'Unio­
ne Sovietica. 

In realtà la scuola non è che 
uno dei molti e vari aspetti 
della vita e dell'educazione del 
fanciullo. Il bambino viene 
educato in famiglia e fuori, 
nel cortile della propria casa 
e nelle strade, nei campi di 
gioco e nei parchi di diverti­
mento, da ciò che legge nei 
libri e nei giornali, da ciò che 
vede al cinema e nei vari 
spettacoli, da ciò clic sente 
alla radio. 

Particolarmente interessante 
sarà, quindi, questo Convegno 
che promette di intrattenerci 
e di illuminarci su tutti que­
sti aspetti della vita del bam­
bino nel Paese in cui la cu­
ra per l'infanzia costituisce 
la massima e fondamentale 
preoccupazione della nazione 
intiera. 

Caratteristica di que^tu cu­
ra è una straordinaria organi­
cità. Nell'Unione Sovietica le 
varie attività educative non 
sono compartimenti stagni che 
si ignorano o addirittura si 
contraddicono, come spesso 
purtroppo avviene da noi. Esi­
ste, invece, fra loro un con­
tatto, un legame, uno scam­
bio continuo: per cui si può 
dire veramente che fumiglia e 
scuola, colonia e circolo ri­
creativo, biblioteca e campo 
sportivo, cinema e radio colla­
borino insieme coscientemen­
te al compito fondamentale, 
che è la formazione dell'uomo 
nuovo. 

i limpidi, umanissimi con­
sigli ai genitori di Makarenko 
(largamente noti e diffusi an­
che tra noi) stanno a dimo­
strare la preoccupazione che 
vi è in URSS di aiutare la fa­
m i g l i a - c h e costituisce sempre 
la base prima ed essenziale 
di ogni educazione — a orien­
tarsi nel difficile compito. 
Mentre la fitta rete di ini; 
ziative extrascolastiche di 
ogni genere viene incontro al 
problema - così assillante 
per i genitori nel nostro Pae­
se — del come far impiegare 
al fanciullo le ore libere da­
gli impegni scolastici. 

Esistono nell'Unione sovieti­
ca centinaia dì palazzi dei 
pionieri, parchi di diverti­
menti, biblioteche, cinemato­
grafi (in cui è vietato l'in­
gresso a ogni adulto che non 
Ma accompagnato da un bam­
bino), teatri di marionette, 
circoli per i giovani tecnici, 
circoli per i giovani natura­
listi. I palazzi e le ville della 
nobiltà zarista, dedicati un 
tempo agli ozi di signori an­
noiati e corrotti, sono ora se­
de di un'attività gioiosa e 
continua in cui i ragazzi tro­
vano modo non solo di diver­
tirsi, ma di sviluppare le pro­
prie possibilità creative. 

Nel grande palazzo del pio­
niere di Leningrado ci sono 
oltre 700 studi, laboratori, of­
ficine, dedicati alle più diver­
se specialità tecniche e arti­
stiche e non c'è ragazzo che 
non possa trovarvi un diver­
timento e un'occupazione a 
seconda dei propri gusti. Nel 
famoso campo estivo dei pio­
nieri ad Artek nella Crimea 
è un continuo fervore di gi­
te, di spedizioni, di ricerche 
scientifiche e naturali, men­
tre ovunque si moltiplicano i 
campeggi di ogni genere € 
case galleggianti percorrono i 
fiumi portando a conoscere la 
patria squadre di fanciulli 
curiosi e felici. 

Ma errerebbe chi pensasse 
che tutte queste cure dedica­
te al fanciullo tendano a rin­
chiuderlo come in un cerchio 
incantato, lontano dagli affan­
ni e dalle pene della vita rea­
le. La grande novità dell'e­
ducazione sovietica è proprio 
questa: che essa rende felici 
i fanciulli non isolandoli in 
un mondo artificialmente co­
struito per loro, ma facendoli 
partecipare alle lotte della vi­
ta reale-

Certo, soltanto una conce­
zione della vita come quella 
sovietica, che vede nel mondo 
non un passaggio doloroso o 
una valle di lacrime, ma una 
realtà creata dall'uomo e che 
l'uomo può indefìnitivamente 
migliorare col proprio amo­
re, soltanto una società vera­
mente fondata sol lavoro e 
sul progresso poteva risolvere 
questo problema. Si tratta di 
far capire al fanciullo coli'e-
sempio, più ancora che con le 
lezioni e con le parole, che si 
può esser felici soltanto ren­
dendo felici anche gli altri, e 
che la vera felicità consiste 
nel porsi e superare continua­
mente delle e prospettive di 
gioia >. Si tratta di trasfor­
mare il gioco in lavoro e il 
lavoro in gioco: perchè il gio­
co è nna cosa seria e in esso 
si rivelano e si formano le 
qualità del carattere, prepa­
rando alla vita. 

Due mi sembra siano i pjin-
cip! fondamentali su cui si 
fonda in ogni suo aspetto la 
educazione sovietica: il pro­
gresso e la solidarietà. Nella 
scuola, come nel campo di 
gioco, s'insegna al fanciullo a 
non mai acquetarsi in quel 

che egli ha ruggiunto. a uun 
mai rassegnarsi rinunciando a 
quel che gli pare irraggiuu-
gibile, ma a lottare continua­
mente per ottenere risultati 
sempre migliori in ogni cam­
po: nel campo dello studio 
come nel campo dello sport, 
nel campo tecnico come mi 
campo artistico. 

Al fanciullo so\ letico si iu-
M'giut, sin dal giurdino d'in-
f<in/id. abituandolo al gioco 
collettivo, sin dalla vita fa­
miliare o di cortile, chiaman­
dolo ad aiutare i grandi nelle 
faccende quotidiane, che l'uo­
mo da solo non conta nulla se 
non si appoggia e al tempo 
stesso non è appoggiato dagli 
altri, se non attua e potenzia 
lo piopric possibilità nello 
sforzo comune, ti se da un lato 
il mondo delle macchine — 
immense e piccolissime, gigan­
tesche e sottilmente ingegnose, 
macchine create dal lavoro 
dell'uomo per rendere più lie­
ve e più felice la vita e il 
lavoro dell'uomo — viene in­
contro a quel bisogno del me­
raviglioso, che trovava soddi­
sfa/ione un tempo nelle storie 
di fate e di gnomi, dall'altro 
le immense imprese di trasfor­
mazione della natura — in un 
Paese in cui si fanno deviare 
i fiumi, si dissodano le pia­
nure, si fecondano i deserti, 
si modifica il clima, e la rivo­
luzione sociale ha liberato la 
energia creatrice del popolo 
— ben possono appagare l'e­
sigenza avventurosa e l'istin­
to aggressivo del ragazzo: 
quell'esigenza e quell'istinto 
che da noi, dopo aver cerca­
to successivamente, nel secolo 
scorso, sfogo nei romanzi ' di 
cappa e spada, nell'innocente 
truculenza del Salgari, nelle 
sfrenate cavalcate del western, 
sì vengono oggi tragicamente 
deformando nei fanatismo per 
le imprese dei gangster. 

La società sovietica non ten­
de .,a ignorare, a negare o a 
soffocare questi istinti — cosa 
tanto inutile quanto pericolo­
sa —: cerca invece di guidar­
li, orientarli, dando all'impe­
to vitale dell'adolescenza un 
campo, un ambiente in cui 
possa liberamente e utilmente 
concretarsi in forme non più 
distruttive, ma creatrici: fa­
cendo sì che l'avventura non 
sia più evasione, ma strumen­
to per impossessarsi di una 
realtà ignota, per acquistar 
conoscenza. 

Non basta disapprovare e 
sdegnarsi — come spesso si 
fa da noi — perchè i ragazzi 
e giocano alla guerra >: biso­
gna cercare di offrir loro for­
me di attività movimentate e 
impegnative, per cui, invece 
di sognare di sterminare in­
diani semiincrmi o d'ingan­
nare e uccidere altri esseri 
umani, sognino vittorie as­
sai più gloriose contro gli 
ostacoli naturali, contro le 
malattie, contro l'ignoranza, 
in quel clima epico ed eroico 
di cui non si può fare a me­
no in un certo periodo della 
vita. 

Questo fa la nuova società 
sovietica nel suo continuo rin­
novarsi, tentando nuovi espe­
rimenti, esplorando nuove vie: 
soltanto una società intima­
mente giovane, in sviluppo 
costante, veramente sa com­
prendere le esigenze della gio­
ventù. 

e Nel nostro Paese — scri­
veva Gorki — educare vuol 
dire rivoluzionare: cioè libe­
rare la mente del fanciullo 
dalle abitudini tecniche del 
pensiero prescrittegli dal pas­
sato dei suoi nonni e dei suoi 
padri.» Bisogna impostare ij 
problema dell'educazione dei 
fanciulli in modo che essi sin 
dai primissimi anni di distac­
chino da questa tendenza con­
scia ed inconscia verso il pas­
sato >. 

L'immenso sviluppo dell'e­
ducazione sovietica scolastica 

e extrascolasticu — sviluppo 
che non si è arrestato mai 
neppure durante gli anni du­
rissimi della guerra ed è 
enormemente aumentato in 
questi ultimi anni — è tutto 
teso a questo rinnovamento 
continuo, che non rimane nel­
le parole o sulla carta, ma si 
raggiunge attraverso, il lavoro, 
chiarendo ai fanciulli come 
dai fatti derivano i concetti, 
le idee, la teoria. Questa mi­
rabile unione d'impostazione 
teorica, di attuazione pratica 
e di educazione del pensiero 
e della volontà risulterà senza 
dubbio dalle relazioni, dalle 
informazioni, dalle mostre 
(mostra del libro infantile, 
mostra del materiale didatti­
co, pioic/ioui di film), che 
accompagneranno il Convegno 
di Perugia e i genitori, i mae­
stri, gli studiosi preoccupati 
del tiene delle generazioni 
nuove potranno trarne con­
forto, stimolo e sicura spe­
ranza. 

UNA LE ITERA DI ADA ALESSAWDRINI SUL " CASO SILiK „ 
f 

I cattolici e l'articolo 7 
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Nel nome di Vittori» Nonni, moria nel campo di sterminio ad 
Auschwitz il 23 luglio 1913, e nel nome di tutte le donne 
cadute eroicamente nella lotta partigiana, si terrà domani a 
Udine, organizzato dall'U.D.I., un convegno femminile contro 
il riarmo tedesco e per l'indipendenza d'Italia. Nella foto: il 

ritratto di Vittoria Neiml dipinto da Renato Guttuso 

Bisogna stringere oggi più che mai l'alleanza dei poveri di fronte alla coalizione 

dei ricchi : questo l'impegno unitario di tutti i cattolici sinceramente democratici 

Ada Alessandrini, diri­
gente dei Movimento cri­
stiano per la pace, ha 
scruto al nostro direttore 
la lettera the siamo ben 
lieti di pubblicare qui: 

carissimo lni;rjo, 
sento il bisogno di chiedert 

ospitalità nel tuo giornale per 
esprimere il mio parere sopra un 
fatto grave, che ha offeso in 
questi fiiorni non soltanto il tuo 
partito, ma tutti i democratici 
italiani, e specialmente i cattoli­
ci democratici. Intendo parlare 
delle dimissioni dcll'on. Silipo e 
della lettera con cui sono state 
motivate: nonché della specula­
zione ignobile che ha seguito a 
tale avvenimento. 

Non intendo naturalmente en­
trare in merito alla crisi perso 
naie dell'ex-deputato cattolico 
comunista: ciascuno e padrone 

del segreto della sua coscienza, 
ed è inutile comunque cercar di 
comprendere dall'esterno certi 
intimi travagli. Del resto la lotta 
che i democratici italiani debbo­
no sostenere diviene di giorno in 
giorno più dura e più complessa, 
non soltanto per l'intrigo degli 
interessi, ma anche per l'esaspe­
rarsi di certi equivoci spirituali. 
suscitati ad arte dalle forze in 
tcressate a confondere le idee 
della povera gente. Non c'è dun-
que da stupirsi se i temperamen­
ti più gracili, materialmente e 
spiritualmente, non resistono alla 
tensione attuale e se le angosce 
di certi religiosi esistenzialisti si 
disperdono nello smarrimento. 

Nessuno più di me e forse a 
conoscen/.j della profonda crisi, 
ideologica e morale, che trava­
glia da tempo i cattolici italiaiv-
Quasi quotidianamente mi giun­
gono gli appelli e gli sfoghi di 
coloro che sono posti in acerba 
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IL TEATRO D'ARTE ITALIANO INIZIA LA SUA ATTIVITÀ' A ROMA 

contraddizione dal tradimento e 
dalla prepotenza della D. C , che 
insiste nel pretendere il monopo­
lio politico-religioso dei cattolù.. 
italiani proprio nel momento in 
cui si trincera sempre più rigi­
damente in uno schieramento an­
tidemocratico, antinazionale ed 
antipacifico. Senza scandalo e 
senza scalpore aumentano di 
giorno in giorno le fila di quei 
cattolici, che ricercano da noi 
pacificazione ed orientamento 
per mantenere intatta la duplice 
testimonianza alla democrazia 
al cristianesimo. 

In questo senso il «caso Sili­
po » non può che essere conside­
rato come un episodio di un pro­
cesso di chiarificazione molto 
più grande di lui e sostanzial­
mente molto positivo. Però c'è 
un fatto in questo « episodio » 
che non può lasciare indifferen­
te nessun democratico italiano e 
tanto meno un democratico cat­
tolico. Questo fatto e la confes­
sione, onesta in verità, re»a oub-
plica dall'on. Silipo nell atto di 
abbandonare il partito politico, 
in cui aveva liberamente jceho 

(lussai«ita et ha dato 
il vero volto di Amie io 

Un importante avvenimento teatrale * IL testo del dramma di Shakespeare restituito 
alla sua limpidezza - Esecuzione perfetta - Un eroe moderno - La recitazione e le scene 

Gli amici e I lettori di Carlo 
Levi «i rtanlraana oggi ma­
ttato 39 novembre, alle ore 18, 
presso i locali della Casa 
editrice Einaudi, in via Uf­
fici del Vicari» 49, a Roau, 
per festeggiare Q cinquante­
simo compleanno dello scrit­
tore. Carlo Levi firmerà le 
copie dei raoi libri ed espor­
r i gli ultimi suoi qsadri. 
L'ingresso sarà Ubero » tatti 

Ci è accaduto altre volte, su 
questo stesso nostro giornale, 
di dover sottolineare i meriti, 
a nostro modesto auuiso ecce­
zionali, d'attore e di anima­
tore, di Vittorio Cassmann; 
jannuo anche tra i primi a dar 
notizia del progetto che oggi 
può dirsi realizzato. Ma anche 
a noi è necessario dire che la 
inaugurazione d e l Teatro 
d'arte italiano con questa edi­
zione integrale (o quasi, ci é 
mancato il tempo di far con­
fronti) dell'Amleto di Shake­
speare è parso un avvenimen­
to che supera i limiti della 
normale cronaca quotidiana 
del nostro teatro. Per merito 
di poche persone, e tra que­
ste poche certamente di Vit­
torio Cassmann, la qualità 
delle nostre stagioni teatrali 
è straordinariamente miglio­
rata, e in pochissimi anni: al 
progressivo decadere e iste­
rilirai di quelle iniziative cita 
già dalia nascita covavano in 
loro i l germe della decadenza, 
alla tenace resistenza che al­
cune compagnie ancora o p ­
pongono ad un rinnovamento 
totale della vita teatrale ita­
liana, fa rincontro l'afferma­
zione di alcuni gruppi e di 
alcune persone che si sono po­
ste decisamente all'avanguar­
dia di questo rinnovamento. 
C'è ancora molta strada da la­
re e soprattutto c'è il grave 
problema della diffusione fra 
tutti di questo prodotto cul­
turale che è ti buon teatro, 
ma almeno la qualità del pro­
dotto- è oggi di alto livello. 
Spettacoli come i l Goldoni di 
Visconti e questo Shakespea­
re di Gassmann e Squarzina 
non fanno eoltanto onore al 
nostro teatro, ma sono un col­
po mortale a tutto ciò che 
per molti anni ha fatto della 
vita'teatrale italiana una pa­
lude dall'aria infetta: guitti-
smo, improvvisazione, facilo­
neria, e poi intellettualismo, 
sperimentalismo, ossequio al­
le direttive superiori, nono­
stante qualche tenace campio­
ne del passato, vanno scom­
parendo. I l repertorio che ve­
dremo quest'anno, tra Roma 
e Milano, elenca i nomi di 
Goldoni, di Shakespeare, di 
Racine, di Gogol, di Cecov, di 
Seneca, di Shaw, di Pirandel­
lo, di Brecht e di quei pochi 
nostri autori che possono di­
gnitosamente sostenere la vi­
cinanza di questi nomi. Non 
è tutto, ma è già un bel ri­
sultato, e pensiamo sia utite, 
di tanto in tanto, rifletterci 
su un pochino. 

D r a m m a di popolo 
Veniamo ora allo spettacolo 

di ieri sera. Amleto è, ormai 
tutti lo sanno, per concorde 
affermazione di critici e di 
studiosi — e quel che più con­
ta di secoli e secoli di spet­
tatori — il capolavoro del più 
grande poeta che la lettera 
tura drammatica di ogni tem­
po e di ogni paese abbia avu­
to. Ce ancora qualcuno, come 
il signor T.S. Eliot, che trova 
discutibilissima questa consi­
derazione, ma è ovvio che noi 
trascureremo di occuparci di 
lui. La prima osservazione 
che viene subito di fare ascol­
tando quest'edizione di Amle­
to è che la tanto declamata 
oscurità di questa tragedia in 
realtà non esiste: poche cose 
sono chiare e semplici e sì-
cure come le parole di Am­
leto. la condotta di Amleto, i 
pensieri di' Amleto. Questo è 
il primo vantaggio d'un'edi-
zione integrale. Il secondo, e 
qui ne va data lode essenzial­
mente a Gassmann interpre­
te, è che il dramma di Amle­
to non è più un dramma 
m privato », personale, immer­
so in un'atmosfera torbida e 
sanguinosa quanto si vuole, 
ma in definitiva «staccata» 
da lui: è finalmente il dramma 
del popolo di Danimarca, a 
un dramma storico dova i prò 

cani e liberali) non può esservi, 
a norma di • legge, per nessun 
cittadino italiano incompatibilità 
di appartenenza o di alleanza nei 
confronti di nessun partito poli; 
tico legale. Molto più che ormai 
tutti i partiti in Italia hanno su­
perato l'infantilismo di certi 
esclusivismi confessionali e anti­
confessionali perfino nelle for* 
mutazioni statutarie. Tanto è ve­
ro che cattolici praticanti, piac­
cia o non piaccia al S. Uffizio, 

c sono 0331 iscritti in gran numero^ 
e a tutti indistintamente i partiti 

politici italiani; cosi come atei, 
protestanti e massoni militano 
attivamente nelle file della D.C. 
Tanto è vero che è di queste 
giornate uno schieramento eletto­
rale rigidamente unitario da 
parte di democristiani, liberali, 
repubblicani storici e socialdemo­
cratici, dei quali non sì può dire 
certamente che la pensino allo 
stesso modo in materia delle ori­
gini e del fine della creatura 
umana. 
• Non è giusto perciò che, men­
tre i partiti che tutelano gli in­

di militare. A questo oropofito è teresa dei ricchi si coalizzano al 
molto più importante considera-1 di sopra e al di fuori delle di-

asfissiante tradizione ci ave­
va ormai assuefatto. Di no­
tevole vigore anche il Re di 
Mario Feltciant, bravissimo 
soprattutto nei monologhi che 
riflettono il terrore e il rimor­
so della sua coscienza, il Laer-

v „ , .te di Vannucchi, pieno d'impe-
',*','*• | to e di sacro furore. l'Orazio 
*t'> Ì-Ì \di D'Angelo, il Polonio di Ca-
" '-^valicri, il meraviglioso bec­

chino di Stagni, l'attore di Ar­
denti, il Guildestern di Berli­
ni, v bene infine tutti gli 
altri. 

iVon condividiamo, nono­
stante il loro splendore, o for 
se proprio a causa di questo 
splendore, la scena e i costu­
mi disegnati da Mario Chiari 
Vorremmo tanto vedere an­
che in questo campo un Am­
leto che rispetti, come la ri­
spetta l'interpretazione e la 
direzione degli attori, l'epoca 

Gassmann (a sinistra) con due dei suoi collaboratori: Elena Zareschi e Luigi Squarzina 

blemi assumono una veste plificazione di tutti i punti che 
concreta, reale, tnequivocabi 
le (merito questo anche della 
versione eccellente, di Luigi 
Squarzina). Il dramma di Am­
leto è il dramma di un uomo 
illuminato (il Principe del Ri­
nascimento) che lega le sue 
sciagure a quelle della sua 
gente, scorge, nella corruzione 
e nel delitto che lo circon­
dano, ìa corruzione e il de ­
litto che fanno una prigio­
ne del suo paese, domina­
to da un re assassino e asse­
tato di potere il quale spedi­
sce i suoi soldati a morire in 
terre straniere nel vano ten­
tativo di sottomettere genti e 
paesi al suo scettro e sollecita 
nella sua stessa corte l'intrigo 
politico e il tradimento. Il 
dramma di Amleto diviene 
quello che è, cioè il dramma 
di un uomo che si batte per la 
giustizia, per un mondo mi­
gliore, che cerca di identifi­
care i molivi personali della 
sua azione con quelli, più a l ­
ti. d'una morale sociale. La 
« vendetta n di Amleto è tut­
to tranne che una vendetta, e 
lo è non solo perchè l'indeci­
sione di Amleto nell'approfit-
tare delle occasioni che gli si 
presentano è un tratto distin­
tivo della sua « debolezza », 
ma anche perchè egli vuole 
dare al suo gesto un signifi­
cato più ampio, di giustizia, 
e non solo di giustizia per 
sé. Il castello di Elsinore di­
viene quindi il simbolo d'un 
mondo più vasto, d'un paese, 
e della società slessa, dove gli 
uomini, nel tempo in cui Sha­
kespeare scriveva, nell'età e l i ­
sabettiana, lottavano per libe­
rarsi dalla pesante eredità del 
feudalesimo. Non sembri un 
paradosso, ma Amleto è prò* 
prio l'affermazione della v o ­
lontà umana, e lo studio delle 
contraddizioni che danno a 
questa volontà il suo colore 
particolare, la sua poetica 
umanità; come un caduto sul 
campo di battaglia in una 
causa giusta, Amleto è un v i n ­
citore, un eroe che è riuscito 
ad affermare i suoi principi, a 
far trionfare le sue idee. DI 
questo vero Amleto, di que­
sto grande, umano, moderno 
personaggio e di tutto il dram­
ma Gassmann e Squarzina che 
erano t registi hanno dato una 
perfetta interpretazione. 

Una versione integrale, in­
nanzi tutto (o con quei mini­
mi tagli necessari a contenere 
la durata dello spettacolo nel­
le tre ore e mezza, senza però 
che nessuna scena risulti abo­
lita; lo stesso ritorno di For-
tébraccio che anche la ridu 
zione cinematografica di Lau 
rence Olivier aveva omesso 
qui è mantenuto); poi una 
estrema chiarificazione e $tm-

in qualche modo potevano 
sembrare oscuri; per i roman­
tici, per coloro che amano 
un Amleto incomprensibile, 
quest'edizione di Gassmann 
può essere una delusione, ma 
forse anche una sorpresa. E 
infine una grandissima inter­
pretazione del personaggio, 
affidata non tanto a quei mez­
zi tecnici fé un pochino este­
riori) dei quali Vittorio Gass­
mann altre volte si era servito, 
ma all'intelligenza, all'umani­
tà, diremmo alta compostezza. 

Grande attore 
Anche qui chi s'aspettava 

i salti acrobatici, i duelli spet­
tacolari, le tentazioni ginniche, 
rimarrà deluso, o, se è intel­
ligente, sorpreso: niente di 
tutto questo, niente di forza­
to, di esteriore, di artificioso 
Una sofferenza, più che spiri­
tuale, ideologica, dipinta sul 
rol lo fin dal primo apparire, 
e poi scacciata da terrori, de­
cisioni, attese, odii, amori, di­

sperazioni. Scene come quella 
con la madre o più ancora 
come il monologo alla fine 
della seconda parte, quando 
sul fondo, in una luce latti­
ginosa e glaciale, passa, al rul­
lo dei tamburi, l'esercito che 
andrà a combattere in Polo­
nia, o ancora come il finale 
con la morte di Amleto e lo 
ingresso di Fortebraccio re­
steranno nella memoria degli 
spettatori a lungo. Avevamo 
detto parecchie volte che 
Gassmann era ormai uno dei 
nostri attori migliori, e oggi 
è giusto dire che egli è cer­
tamente il più grande attore 
italiano di oggi. Vicino a 
Gassmann occorre ricordare 
la Regina di Elena Zareschi, 
disegnata con grande sensibi­
lità e con veramente tragica 
veemenza e l'Ofelia, resa da 
Anna Proclemer forse meglio 
nella scena della follìa che in 
quelle precedenti, ma sempre 
con intelligenza e, finalmente, 
senza gli insulsi bamboleg-
giamenti ai quali una lunga e 

re ciò che non dice l'on. Silipo 
di quello che dice. Infatti egli 
non dice di aver abbandonato ti 
P.C.I. perchè dissentiva in qual­
che modo dalla sua linea, politica 
e programmatica; non dichiara 
che sia ormai divenuta difficile, 
in seno al P.C.I., la_ convivenza 
tra militanti religiosi e non re­
ligiosi; non afferma che sìa stara 
posta in contraddizione, nell'in­
terno del partito, la sua fede re­
ligiosa con la sua attività poli­
ticai ne d'altra parte egli mani­
festa in qual modo, nelle attuali 
condizioni, egli intenda servire 
gli interessi della classe lavora­
trice che insiste a considerare 
come suoi. Uomo dì cultura e 
parlamentare, egli compie un 
atto gravissimo di fronte a tutti 
i cittadini italiani e soprattutto 
di fronte ai suoi elettori del Fron­
te democratico popolare, senza 
dare sostanzialmente né uni 
spiegazione, ne una indicazione^ 
Egli confessa semplicemente dì 
essere stato posto in contraddi­
zione dal decreto del S. Uffizio 
e di non aver saputo resistere: ri­
essersi dibattuto per quattro anni 
in continue crisi di coscienza e 
di essersi infine arreso alla pres­
sione che gli veniva dall'esterno. 
E questa è la cosa grave, grave 
soprattutto per noi: che le crisi 
e le contraddizioni dcll'on. Sili­
po sembrano motivate dalla sua 
fede religiosa, che e anche la 
nostra fede religiosa. 

Ora è evidente che questo pro­
storica nella quale si svolge la.,, . 
vicenda del Principe di Dani- bJema, questo pencolo non ri­
marca. Molto più semplice ci|guarda soltanto il P.C.I., ma e 
sembra, e assai più barbaro è 
il clima della tragedia shake­
speariana; tante piume, tanto 
fasto, tanti colori nuocciono 
al realismo dello spettacolo. 
anche perchè la struttura della 
scena è delle meno felici. Tut­
ta la parte sugli spalti del 
castello e quella nel cimite­
ro perdono di vigore e d'in­
tensità, mentre le scene più 
ricche di forza sono appunto 
quelle in cui l'intera architet­
tura è quasi al buio. 

Afa questo lieve appunto 
non toglie nulla al grande va­
lore dello spettacolo: il Tea­
tro d'arte italiano, e il pub­
blico ha voluto dirlo con ura­
gani d'applausi alla fine di 
ogni atto, si è inaugurato co­
me meglio non poteva; il no­
stro vota è che per lungo 
tempo esso resti sul campo, 
visto che di truppe cosi bene 
addestrate e ben guidate, in 
questa nostra battaglia, c'è 
uno straordinario bisogno, E 
un'ultima notizia vogliamo 
dare. Amleto si potrà vedere 
con sole 100 lire, in loggione. 
E due volte alla settimana 
con 50. Questo è davvero un 
bel passo avanti per un teatro 
popolare. 

LUCIANO LUCIGNANI 

i 1 problema e ì 1 pericolo 
di t u t t i i cittadini italia­
ni solleciti delle sorti della 
democrazia, e soprattutto degli 
italiani cattolici, i quali rischia­
no, per la secondi volta nella 
nostra storia nazionale, di essere 
posti in tentazione di divenire i 
nemici della patria e della liber­
tà. E questa volta cene tentazio­
ni sono ancora più ingiustificate: 
poiché nel primo Risorgimento *1 
« non expedit » mise in contrad­
dizione le coscienze dei cattolici 
italiani in regime di inimicizia 
tra monarchia liberate e Stato 
Pontificio, mentre oggi il decreto 
del S. Uffizio (o almeno la in­
terpretazione che ne dà attual­
mente l'on. Silipo) pone in con­
traddizione le coscienze dei cat­
tolici d'Italia in regime rcpob 
blicano concordatario. E' eviden 
te infatti che oggi, nella Repub­
blica democratica, in base al 
J'arr. 7 della Costituzione (vota­
to, è opportuno ricordarlo, da 
comunisti insieme con democri 
stimi e qualunquisti, e avversato 

|da socialdemocratici, repubbli-

vergenze ideologiche e confessio­
nali, non e giusto che i poveri 
(i quali nella stragrande maggio­
ranza in Italia sono ben più • 
meglio religiosi che i borghesi e 
i privilegiati) si vedano abban­
donare nella lotta « per ragioni 
religiose » da parlamentari e-
letti attraverso formule di 
unità popolare basate sui ter­
mini di una concreta lotta poli­
tica e sociale. Poiché la gravità 
del « caso Silipo » è accentuata, 
a mio parere, dal fatto che egli 
non ha dato soltanto le dimissio­
ni dal P.C.I., ma anche da depu-
tato eletto nel F.D.P. ed e in­
negabile che i contadini meridio­
nali, già traditi dalla D . C , oggi, 
vedendosi tradire anche da que­
sto deputato cattolico comunista, 
possono essere indotti in tenta­
zione di rivolte antireligiose e di 
ribellioni anarcoidi: cioè posso­
no essere spinti al disordine spi­
rituale e politico, con grave pre­
giudizio sia per la causa della 
democrazia e della pace, sia per 
la causa della religione. 

E' soprattutto per rispetto ai 
contadini e agli operai, cattolici 
e non cattolici, comunisti e non 
comunisti, che furono la base e 
il sostegno maggiore della no­
stra grande battaglia unitaria 
del F.D.P., a cui ho avuto l'ono­
re di partecipare insieme ai mas­
simi esponenti de] tuo partito, in 
nome di questa nostra lotta co­
mune di ieri e della continuata 
alleanza di oggi, sempre più pro­
fonda e tenace, che io ho sentito 
il bisogno di scrivere il mio 
pensiero sul tuo giornale, il quale 
è letto e sostenuto da milioni di 
cattolici. A me sembra necessa­
rio chiarire, di fronte a tale epi­
sodio, un fatto fondamentale: la 
crisi dcll'on. Silipo rimane la 
crisi di un'anima inquieta e tor­
mentata (forse ricattata), per cui 
noi, suoi fratelli di fede religio­
sa, siamo disposti a pregare e a 
compatire. Ma l'impegno unita­
rio dei cattolici sinceramente de­
mocratici oggi più che mai divie­
ne urgente ed imperativo. Biso­
gna stringere l'alleanza dei po­
veri di fronte alla coalizione dei 
ricchi. 

Mi è sembrato che, dì front* 
a cene manifestazioni dì debo­
lezza e di smarrimento, cene 
precisazioni dovessero ventre da 
pane nostra e dovessero appari­
re sulle colonne dell'Uniti. Per 
questo ti chiedo di ospitarmi con 
la franca amicizia di sempre. 
E te ne ringrazio. 

ADA ALESSANDRINI 

ME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 
CINEMA 

La regina d Africa 
Non fraintendete: la regina 

d'Africa non e la fascinosa don­
na di una Atlantide misteriosa. 
ne qualcosa di simile alla re­
gina di Saba. Non ha parentela 
alcuna con re Salomone e le 
SUE miniere di diamante. La 
regina d'Africa e un nome di 
un battello. Si. un battello a 
vapore, sbuffante, fumante, tra­
ballante. condotto da un irsuto 
canadese coperto d'unto, che fa 
servizio su un nume dell'Africa 
Orientale tedesca alla vigilia 
della prima guerra mondiale. 
Scoppia la guerra, e 1 tedeschi 
del Kaiser ritengono loro dovere 
dichiarare aperte le ostilità con­
tro gli indigeni del luogo, e 
contro : sudditi del common­
wealth che per caso ai trovassero 
da quelle parti. Per cui il cana­
dese (Hurnphrey Bogart) fa lega 
con una adda zitellona, sorella 
di un pastore melodista, asciut­
ta. compunta, coperta di vesti 
Ano alla gola isterica e tenden­
zialmente ostile all'alcol e al­
l'amore. (Katherine Hepburn, 
per intenderci). Eppure la zitel­
la è capace di grandi cose. Lo 
odore del pericolo la eccita, le 
fa bollire il sangue,, la induce 
a sensazioni mal provate. Ed ella 
escogita un sistema eccellente 
per contribuire allo sforzo bel­
lico del Regno Unito: discende­
re le pertcoiOBlasime rapide del 
fiume, traversare paludi infide 
con il minuscolo a fraglia scafo, 

giungere in un grande lago ove 
incrocia una grossa ed armata 
nave tedesca, costruire due si­
luri di fortuna, e affondare la 
nave. 

Dal dire al fare c'è di mezzo. 
diremmo. 11 nume, e tutto il 
film. I due si gettano coraggio­
samente nella Impresa, sfuggo­
no al tiro al bersaglio del te­
deschi. affrontano rapide e ca­
scate paurose, riparano la na­
vi ce Uà sconquassata, la condu­
cono a braccia nelle paludi, re*» 
dalie febbri, privi alfine di spe­
ranza nel successo. Uà lungo 

ramente inteso porre nessun pro­
blema o nessuna particolare tesi 
al centro dei suo film. Ciò non 
è molto conforme al suo tem­
peramento di regista che sem­
brava invece attento a ricercare 
significati in ogni dove, ed a 
sviluppare tutta una sua parti­
colare interpretazione dell'ani­
mo umano: molto completo, a 
volta a volta sordido, egoista. 
macerato, attaccato al denaro o 
ai sogni, e cosi via. Questo fura. 
anzi, sembra tutto l'opposto, ed 
è. in definitiva ottimista e sor­
ridente. La regina d'Africa può 

ia strada la legnosissima sci-j essere cioè semplicemente giù-
dula isterica zitella si è sciolta. 
è divenuta flessuosa, amorevole. 
calda, è divenuta donna. Ed i 
due hanno trovato l'amore. Per 
cui è facile supporre che anche 
la loro avventura bellica termi­
nerà con ti pieno successo, e 
cioè con l'affondamento della 
nave tedesca. 

Questa la storia. d«lla quale 
diremo ancora che è tratta da 
un romanzo dello scrittore In­
glese C. S. Forester (quello del 
capitano Hornblo-xer). specializ­
zato in trame di questo genere. 
La hanno ridotta per lo scher­
mo lo scrittore americano James 
Agee e II regista dei film. John 
Huston. Il quale Huston è uno 
dei ptu colti ed intelligenti re­
gisti americani del dopoguerra. 
e la cosa al può controllare ri­
cordando che «gii ha diretto 
fum come fi tesoro della Sterra 
Madre. Stanotte sorgerà a sole, 
e il recente Giungi* d'asfalto. 

Bustoni, stavolta, non ha ve­

llicata come un film di avven­
tura. 

Che tuttavia possa godere an­
che io spettatore più esigente. 
non si può negare, che chiun­
que si possa saggiamente e sen­
za timore divertire a questo 
film è fuor di dubbio: occorre 
far tanto d'. cappello alla capa­
cità di John Huston. narratore 
cinematografico. Egli piglia il 
filo dal principio, come la logica 
comanda, e lo dipana senza tro­
vare nodi sul cammino. Cosicché 
si arriva in fondo tranquilli. 
senza dovere*, sottoporre a tan­
te fermate, slnghioszl. ed ora 
racciaxno un passo indietro, e 
adesso ritorniamo a bomba, e 
cosi via. Tale facilità di raccon­
to era ovviamente favorita dal 
fatto incontestabile che 1 per­
sonaggi del film sono due. e non 
più di due, poco meno che 11 
numero perfetto. 

Due eccellenti attori, inoltra: 
lui. Bogart, è un capolavoro di 

divertimento mimico; lei, u 
Hepburn, ultima edizione della 
bisbetica domata, è esemplar­
mente cattiva contro se stessa. 
tanto è fedele la sua ricostru­
zione del personaggio della zi­
tella che cova In se 11 fuoco 
Infernale dell'amore, e Io spriz­
za dagli occhi «barrati, dal ca­
pelli ritti a raggerà sul capo. 
dal gesti delle mani ossute e 
nervose. Con questa coppia di 
attori (Bogart ha conquistato 
l'Oscar di quest'anno), e con il 
fascinoso bizzarro •cenarlo di 
un'Africa sempreverde (Il film 
è stato girato in loco e in tech­
nicolor) Huston ha ratto quel 
ette ha voluto: ha condotto a 
termine con profitto la sua 
escursione nel continente nero. 
accompagnando, forse, all'utile 
di realizzare un film, il dilet­
tevole di una partita di caccia 
grossa 

Ragazze da marito 
Questo ultimo film di Eduar­

do De Filippo ha fatto già par­
lare di se per la cronachistica 
circostanza che in esso ai tro­
vano riuniti tutu e tre 1 fra­
telli della irrequieta famiglia: 
Eduardo. Peppino. e Tlttna. La 
«torta che vi racconta è quella 
al una madre di tre beile figlie, 
che fa di tutto per accasarle 
nei miglior modo possibile, E 
poiché 11 bilancio di casa è quat­
to m un modesto impiegato, al 
debbono escogitare una sarte di 
truoohi. leciti ed illeciti, par «ta­
rar* fittrzlsenente 11 proprio 
etto. COSA U padra farà quatti» 

azione non dei tutto pulita, fal­
sificando certi documenti di uf­
ficio, e la madre potrà condurrà 
le figliole a Capri, dove esse po­
tranno incontrare 1 d%n*i'offl uo­
mini del loro futuro. Natural­
mente non tutte le ciambelle 
riescono con il buco, e la madia 
invadente ai dovrà rendere con­
to che quella non è la strada 
glusa, e cha bisogna lasciar U-
oere te figlie di costruire l'av­
venire sulla propr.e speranza, 
sul propri ardori, sul propri in­
teressi. • • » 

Una storia non molto convin­
cente, e nem si comprende ap­
pieno dova vada a parare. Quel­
lo che al comprende è che tutto 
si libra a mezza aria tra il co­
mico e il patetico, tra le baV 
tute spiritose e le moralistiche 
enunciazioni sull'esistenza uma­
na. Quello che si comprende è 
che questa non è la strada di 
Eduardo De Filippo, e noi sin­
ceramente dobbiamo dirlo. Noi 
che lo abbiamo lodato per Na­
poli Milionaria, che d siamo 
commossi a Ftiumena Marturano. 
sbbUxno però già guardato con 
sospetto e timore allo sdrucao-
laxnemo naturalistico di Monto 
e moglie e dell'episodio dei Set­
te peccati capitali. Speriamo cna 
Ragazze da manto, fùm nel qua­
le si avverte molta, tropea stan­
chezza, costituisca la cbiuaura 
di una parentesi per 11 nostro 
simpatico regista • attore. La 
giovani lnter-pratl dal fina aooa: 
Dalia Scala. Ansa Mara 
• LtanaUa Oarretl. 
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al «Crai» dell'Artiglieria 

VUNDICESIMA GIORNATA DELLA SERIE A 
_ s 

Decisivo per il campionato 
l'incontro tra Roma e Inter ? 

Sarà difflcile per la Spai frenare la marcia della Juventus — A diretto con­
fronto Lazio e Hilan — Pieno di speranze il Palermo nella trasferta a Torino 

11 torneo di serie A è giunto la Juventus. Il campo della Spai 
una svolta decisiva: l'undice-,non è stato fino ad oggi un ter­

reno fucile e solo l'Inter, con una 
prodezza personale dt Skoglund 
è riuscito a violarlo. Saprà imi­
tare la Juve i rivali nero azzurri? 
Non c'è dubbio alcuno che il 
pronostico è tinto di bianco e 
nero, ove si tenga presente il 
gran gioco che i campioni d'Ita­
lia hanno sfoggiato nelle ultime 
otto settimane, senza conoscere 
una battuta di arresto, ma ciò 
non consiglia di dare per «con 

cima giornata vede, difatti, le 
squadre di testa direttamente 
impegnate in confronti che co­
stituiscono il loro più severo col­
laudo della stagione e il cui esi­
to avrà profonde e forse deter­
minanti ripercussioni sull'anda­
mento del campionato. 

Basta guardare al calendario 
delle partite in programma per 
farsene una idea; la Roma (li 
punti) ospita l'Inter (18 punti), 
la Juventus (17 punti) se ne va 
a Ferrara, mentre la Lazio (li 
punti) affronterà a San Siro il 
Milan (13 punti). 

Accordando un largo, margine 
dt probabilità a un successo dei 
bianconeri nella trasferta ferra­
rese, nel caso d'una vittoria del̂  
Vinttr il distacco delle attuali 
inseguitaci verrebbe ulteriormen­
te accentuato e si avrebbero due 
squadre, Inter e Juve, più mar 
catamente isolate di quanto non 
lo siano adesso, in testa alla 
classifica. Ci sarebbe da prevede-
reJ in tale eventualità, un lun-
ero, inutile, seppure movimenta­
to inseguimento, e una lotta fi­
nale ristretta a sole due squadre 
con quanto benefìcio per l'inte­
resse del Tomeo é facile imma­
ginare. 

La sconfitta del nerazzurri. 
d'altra parte, lascerebbe via IU 
bera ai campioni d'Italia, ai qua. 
ti si offrirebbe l'occasione di 
prendere saldamente in mano le 
redini della classifica. 

Contro la Lazio it Hilan difen­
derà le sue possibilità di inse, 
Tirsi nella lotta finale, incontro 
anche questo incandescente che 
viene ad accrescere l'interesse 
delia giornata, che vede, tra l'al­
tro, il doppio confronto tra Roma 
e Milano. 

Alla Spai, alla Roma, alla La­
zio, quindi, spetta domani il 
compito di difendere, a parte o-
gni altra considerazione. l'inte­
resse del campionato. 

Roma-Inter è la partita n. 1. 
oltre che per le ragioni anzidet­
te, per it confronto tra due squa­
dre di classe, 

L'Inter non ha perduto ancora 
una sola partita e vanta la più 
solida e registrata difesa della 
stagione, con appena s reti al 
passivo e con l'invidiabile pri­
mato di non avere subito alcuna 
rete nelle ultime quattro dome­
niche. 

All'attacco ha uomini di classe, 
capaci di far breccia nelle più 
munite retroguardie e di capo­
volgere, nel giro di un minuto, 
il risultato di un incontro. Mia 
stavolta, non crediamo che l'Inter 
possa mantenere la sua imbat­
tibilità fidando sulla prodezza 
dei suoi « «o/iati ». Stavolta i ne­
razzurri dovranno impegnarsi a 
fondo. 

Con tutta probabilità sarà as­
sente domani Nuers, infortunato­
si nell'incontro amichevole con 
VAIK di Stoccolma, il suo posto 
verrebbe preso da Skoglund. men­
tre rientrerebbe in squadra Broc-
dni, nel ruolo di interno sini­
stro. *»• 

La Roma sarà in campo al gran 
completo, eccezion fatta per Luc­
chesi che sarà tostittiito da Pe~ 
riMsinctto. La Roma ha perduto 
un solo incontro che non fa te­
sto, come si è visto, quello con 
la Lazio, ha al suo attivo signi­
ficative afférmazioni, ed è reduce 
dalla chiara vittoria-di Busto Ar­
sizio. dove l'Inter è riuscita m 
portar via solo un punto. 

Stando alle ultime prestazioni 
il gioco deWmter appare più or­
ganico, più pulito e impetuoso. 
mentre la Roma ha accusato 
qualche incertezza net funziona­
mento dei due Interni. 

L'altro incontro di cartello sì 
giocherà a Ferrara, dove scende 

tata del tutto la sconfitta della 
squadra spallina, anche se essa 
non è riuscita ancora a ritroiare 
U ritmo dell'anno scorso. 

I biancoazzurri laziali affron­
teranno nel loro covo i diavoli 
rossoneri; incontro anche questo 
di primo piano, offuscato soia 
dall'ombra della partita dei ri­
spettivi cugini. 

marciato con un rendimento co­
ntante e sicuro, superando in ca. 
sa e in trasferta, diffìcili osta­
coli, Con una difesa abbastanza 
solida e un attacco che allinea 
uomini della classe di Bredesen 
e Larsen, i biancoazzurri senza 
tuttavia farsi illusioni partono 
per Milano con un legittimo ba­
gaglio di speranze. 

Altri incontri pieni di interes­
se presenta il calendario, a Fi­
renze dov'è di turno lo squadro­
ne Bolognese, a Torino dove si 
trasferisce ti Palermo, a Napoli 
dove gli azzurri di Amadci ospi­
teranno la squadra di Piolo. 

Fiorentina - Bologna si gioca 
sotto i segni dell'incertezza: il 
Bologna è una squadra solidi*-
timo in difesa e dotata di una 
certa forza di penetrazione al­
l'attacco e che, senza chiasso « 
tenza troppo brillare. «i è alli-

utili consecutive che lo hanno 
tratto dal fondo della classifica, 
si trasferisce a Tonno, t rosanero 
di Bonizzoni al confronto con la 
squadra granata, che naviga an­
cora alla deriva senza idee e sen­
za gioco, non dovrebbero sfigu­
rare. 

La squadra siciliana ha mes­
so in evidenza una certa con«i-
stenta di gioco e, quel che più 
conta, ha dimostrato domenica 
scorsa contro l'Atalanta che il 
suo attacco sa anche segnare. 
Dovranno quindi essere assai at­
tenti i granata, se non vogliono 
sorprese. 

Il Napoli, decimato dai fulmini 
della Lega, con quattro uomini 
squalificati affronta al Vomera 
gli azzurri di Piota. Pur meno­
mata la squadra partenopea par­
te favorita nel confronto con i 
noiaresl, che quest'anno, sem­
brano destinati ad arenarsi nelle 
secche dei fondo classifica. 

La squadra di Monzcglio. per­
seguitata dalla sfortuna e ora 
|a«c/<e dalla Lega, non dovrebbe 
tuttavia lasciarsi sfuggire Tocca-
«ione di incasellare i due punti 
in palio e fare un balzo avanti 
nella classifica. 

Normale amministrazione nel­
le restanti partite: per Atalanta 
Como e Udinese-Triestina, vale 
la legge del fattore campo. 

A Genova. in/Ine, la bistrat-
tata Sampdoria ospita la Pro Pa­
tria. quésta volta la vittoria — 
la prima delta stagione — non 
dovrebbe sfuggire ai blu cerchiati. 

•/£•*;•$*& 

l i NOSTRE PKYWOKI 
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Fforeauna-Batofiia 
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VIGILIA III ROMA-INTER — Ghezzl. il portiere 
xurro, non ba molta fame e preferisce leggere e 
della Roma. Skoglund, invece, non sembra 

mangia per «lue 

nero-az-
le notine 

preoccupato e 

Il Milan sembra aver superato 
il periodo di sbandamento accen­
tuatosi nella trasferta di /vopoji 
e ha dimostrato, contro t'ifdine*e. 
di avere tutti i numeri per ri­
montare la classifica. L'innesto 
di pedronf al centro delta me­
diana ha dato un giusto riassetto 
alla difesa e it rientro di Burini 
dovrebbe fornire all'attacco mag­
giore pericolosità e incisività. 

La Lazio dal canto tuo, è una 
squadra che dopo un esordio in­
felice. si è subito ripresa e ha 

neata nelle primissime posizioni 
La Fiorentina, invece, non ha 
saputo ancora dare smalto al pio-
co del suo attacco, sfasato e clau­
dicante, mentre la difesa, con 
l'assenza di Rosetta, ha perduto, 
in parte, la sua balda sicurezza. 
L'incontro quindi si presenta as­
sai equilibrato e c'è da ritenere 
ove i gigliati riescano a ordina­
re il loro gioco, che il fattore 
campo saprà fare sentire il suo 
peso. 

Il Palermo dopo le tre partite 

GLI SPETTACOLI 1 

YVONNE SUGDEN colia dall'obiettivo mentre eseguisce dif­
ficili evoluzioni. Yv orine, ohe ha (redici anni, si sta seria­
mente allenando per partecipare ai campionati inglesi di 
pattinaggio sul ghiaccio, ebe avranno luogo prossimamente 

sulla pista dell'Ice Ring di Streatban 

AL CRAL ARTIGLIERIA 

Gli incontri di boxe 
perle'TinturediRoma,, 

Nel locali del CRAL. della 
Direzione di Artiglieria sono 
proseguiti ieri sera gli incontri 
delle «Cinture di Roma» in 
programma per la seconda gior­
nata. 

Fra gli incontri disputati ieri 
sera il migliore, sia per l'ag­
gressività che per la levatura 
tecnica degli atleti, è stato 
quello che ha visto di fronte 1 
pesi medi Oiorannelli di Rieti 
e Panunzl dell' Indomita. La 
vittoria è andata al romano, 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
PRIMA SERIE 

(Quarti di finale) 
Pesi piuma; Di Francesco 

(Audace) b. Innocenti (Civita­
vecchia. 

Leggeri: Beccaria (Montosa-
cro) b. Mestucci (Audace). 

Welters: Micheli (Rieti) b. 
Luzzi (Ferrovieri). 

Medi: Panunzi (Indomita) b 
Giovannelli (Rieti). 

TERZA SERIE 
Eliminatorie 

Pesi leggeri: Barcio (Tarqui­
nia) b. Elisa (Velletri); Gala-
mini (Ferrovieri) b. Giorgi 
(Priverno); Fladi (ATAC) b. 
Cadala (Ferrovieri). 

OTTAVI DI FINALE 
Pesi leggeri: De Santis (Ci­

vitavecchia) b. Barbarulo (Au­
dace); Faralla (Rieti) b. Ro­
mani (Civitavecchia). 

TEATRI 
AKTI: Ore 17,21: C.ia Citta di Ro­

ma « I dialoghi delle Carmeli­
tane ». 

ARTISTICO OPERAIA: « L'allegro 
principe >, 3 at t i di R. Milani 
e A. Ori. 

ATENEO: Prossima r iaper tura . 
Grandi spettacoli diret t i da P . 
Sharoff. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile del­
la Città di Roma «La Locan-
diera > di Goldoni. 

MANZONI: < Signorlnella > con 
E. Maggi, L. Crispo. 

ORIONE: Ore 16,30-21,13: «1 Pie 
coli di PotJrecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15 
« Tut to fa Broadway » con W. 
Chiari di Marchesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,13 
« Cocoricò », rivista di 
Falconi e Splller 

Parrucchiere per 

Faro : Damasco 25 
Fiamma: Gli occhi clic non sor­

risero 
Fiammet ta : Invltat lon 
Flaminio: Fanfan la Tulipe 
Fogliano: L'ult ima minaccia 
Fontana: Sterminio sul grande 

sentiero 
Galleria: 11 brigante di Tacca di 

Lupo 
Giulio Cesare: 

signora • 
Golden: Parrucchiere per signora 
Imperiale: La regina d'Africa 
Impero: L'agguato degli Apachcs 
tnduno: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Ionio: Ricca, giovane e beila 
Iris: Facciamo il tifo insieme 
Italia: II cappotto 

( Lux: Il fantasma dell'Opera 
Massimo: Il cappotto 
.Mazzini: Wanda la peccatrice 

;: 

TENNIS 

L'India ha accettato 
di incontrare l'Italia 

MELBOURNE. 28. — La radio 
di Meboume ha annuncia to che. 
su domanda delia federazione au -
itrallana di tennis, la federazio­
ne indiana ha confemato, senza 
peraltro dare la composizione 
della squadra, la propr ia par te ­
cipazione di coppa Davis contro 
l'Italia a Brisbane 1*11. il 12 e 11 
13 dicembre. . 

A 24 ORE DAL CONFRONTO CON LE « MILANESI » 

Ancora dubbi e incertezze 
sulla formazione della Lazio 

La Roma 
Galli al 

con allineerà l'undici vittorioso a Busto Arsizio 
centro — A Empoli i rincalzi bianco • azzurri 

QUIRINO: Ore 21.15: «Pericolo 
rosa », con Macario. 

ROSSINI: Ore 21.13: «Il casti­
gamatti ». 

SATIRI: Ore 21,15: «Madre Co­
raggio » di Brecht con S. Tofa­
no, G. Gherardi, C. Verna. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
« Amleto ». domani ore 16 e 31. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il principe ladro e riv. 
Altieri: Barriera a settentrione 

e rivista 
Ambra-Iavinellh 1 figli del mo­

schettieri e rivista 
La Fenice: It figlio del dottor 

Jeklll e rivista 
Principe: Il generale mori all'alba 

e rivista 
Volturno: Camicie rosse e rivista 

CINEMA 
A.U.C,: Le quat t ro piume 
Acquario: Fanfan la Tulipe 
. \dr tar ine : Alto t radimento 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: Davide e Betsabea 
Alcyone: Processo alla cit tà 
ArmVsciatorl: La presidentessa 
Aniene: Sansone e Dalila 
Apollo: La tigre del mare 
Appio: L'ultima minaccia 
Aquila: Destino 
Arcobaleno: Les belles de 

(sottotìtoli in italiano) 
Arenula: Vecchia California 
Arlston: Gli occhi che non sor­

risero 
Asteria: par rucchiere per signora 
•\stra: Camicie rosse 
At lante : Donne verso l'ignoto 
Attuali tà: La regina d'Africa 
Augustus: Fanfan la Tulipe 
Aurora : Anna 
Ausonia: Camicie rosse 
Barber ini : La nemica 
Bellarmino: L'autista pazzo 
Bernini : Operazione Cicero 
Bologna: Cinque Poveri in au to­

mobile 
Brancaccio: Cinque poveri in au­

tomobile 
Capannel l i : La carovana male­

det ta 

IL yoxrno snuMeNTe 

Metropolitan: L'autocolonna rossa 
Moderno: La regina d'Africa 
Moderno Salet ta: La regina di 

Africa 
Modernissimo: Sala A: Processo 

alla ci t tà; Sala B : Robin Hood 
e i compagni della foresta 

niut 

NUOTO 

la sovietica Gavrich 
migliora il suo primate 

K1EW. n. — La nuotatrice so 
sierica Maria Gavrich ha battuto 
il proprio primato sovietico del 
100 metri rana di I/lo di secondo, 
realizzando l'23". Il precedente 
primato era stato ottenuto nel 
1951. _ 

Gli incassi di Tuli 
per la vedova di Pratesi 

LONDRA. 28. — Il campione 
britannico dei pesi mosca Jalce 
Tuli destinerà la borsa spettan-
tegii per il suo prossimo Incontro 
col belga Derplanque alla vedova 
del francese Honore Prateri. 

Era scritto che i dubbi ri­
guardanti la formazione della 
Lazio per l'incontro con il Mi­
lan, dovessero permanere fino 
all'ultimo: Bigogno, difatti, ha 
convocato ieri tredici giocato­
ri, tra cui sono, oltre agli un­
dici che giocarono domenica 
scorsa contro il Torino, i due 
«probabili», cioè Sentimenti V 
e Fuìn. 

Ecco l'elenco dei convocati: 
Sentimenti IV, Antonazzi, Ma 
lacarne, Furiassi, Alzani, Ber 
gamo, Bettolini, Larsen, Anto-
niotti, Bredesen, Puccmelll, 
Sentimenti V e Fuin. 

In questa situazione nessuna 
previsione è possibile: pur e 
slstendo delle possibilità che 
Bigogno schieri la formazione 
vittoriosa sul Torino, non è da 
escludersi che Sentimenti V e 
Fuin vengano chiamati in squa 
etra. 

Stando cosi le cose, è dato 
per certo che i dubbi e le per­
plessità saranno dissipati sol­
tanto negli spogliatoi di San 
Siro. 
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ALLE ORE 14 E 15 AL CAMPO <ROMA» 

Chinotto e Romulea oggi a confronto 
Viva attesa per il « piccolo derby » che vede per la prima volta di fronte le due squadre 

Romulea-Chaiotto Neri, è l'in­
contro « principe » della IX 
giornata nel girone F, che si 
svolegrà oggi al campo Roma 
alle ore 14,45. In ogni ambiente 
sportivo romano, s'avverte, dal­
le discussioni, dal commenti, 
l'importanza di questo primo 
«derby» minore romano. 

Se sul campo di gioco ci sarà 
lotta aperta Ira i giocatori del' 
la Romulea e del Chinotto Ne­
ri, non meno accesa sarà la 
lotta sugli spalti fra i tifosi 
dell'una e dell'altra parte. 

E come tutti gli incontri di 
campanile il pronostico è in­
certa 

Nel «clan» giallorosso, dopo 
la bella prova di domenica 
scorsa con la capolista, si guar­
da con una certa fiducia all'in 
contro odierno, e si attende con 
«naia la prima vittoria in casa. 
Che questa sia la volta buona? 
Proprio contro i cugini roma­
ni, che vorranno di certo ria­
bilitarsi dopo i due insuccessi 
a Roma con il Signe e a Ponte-
dera? 

Le aspirazioni del Chinotto 

al primo posto sono ben note, 
e dopo le due battute di arre­
sto sono in attesa dell'occasio­
ne buona per recuperare il ter­
reno perduto: una nuova bat­
tuta d'arresto significherebbe 
perdere i contatti con la pat­
tuglia di testa. Ma la Romulea 
è una squadra che sa farsi va­
lere e si è sempre distinta per 
il suo spirito agonistico e la 
sua intraprendenza. 

Partita con i l programma di 
ben figurare, ha oltrepassato le 
più rosee previsioni: basti dire 

Andreoli, Garzelli; Pregarz, 
Previato, Di Napoli; Caruso, 
Ariagno, Giorgetti, Roccasecca, 
Malaspina. 

VITO SANTORO 

IL GIRO D S U / A B G K f m N A 

Cotte arl'wdkesìmo posto 
'm classifica generate 

Anche Varglion ha convocato 
tredici giocatori: Albani, Tre 
Re, Grosso, Azimonti, Bortolet-
to, Venturi, Perissinotto, Pan-
dolfini. Galli. Bronée, Sunq-
wist, Eliani e Zecca. 

Nessun dubbio però circa la 
squadra che affronterà l'Inter: 
l'undjci giallorosso che scen­
derà in campo è quello uscito 
vittorioso dalla trasferta di 

RIO QUARTO. 28. — I parte-
v»« »«=« t » ^ , » » . ^ w » ~ « * ^ dpantl al Giro dell'Argentina 
che fuori casa ha conquistato I hanno osservato oggi la loro prl-
ben 5 pinti, mentre fra le mu- «*• giornata di riposo. Tutti 1 
ra arniche ne ha presi solo tre. 

Difficile, e quindi incerto è 
questo « derby », atteso con an­
sia dai tifosi di entrambe le 
squadre Circa le formazioni 
che i due allenatori schiere­
ranno in campo non si sa nien­
te di preciso, eccone comunque 
le più probabili: 

ROMULEA: Pagliara; Santil-
li, Conci; Corvini, Lirosl, Stoc­
chi; Giannone, Parise, Di Gian-
vito, Lombardini, Travaglini. 

CHINOTTO NERI: Giubilo; 

cordidori ne hanno approfittato 
per farsi rimettre a posto 1 mu­
scoli in vista, della tappa a cro­
nometro di domani che da Rio 
Quarto » porterà a Villa Mer­
cede*. 

Dopo le prime tre tappe b 
apparso chiaro come siano i 
beigi a dominare la attuazione 
e non at vede come la vittoria fi­
nale possa sfuggire ad uno di 
essi. Oli italiani appaiono un 
po' sfiduciati. Logli ieri era feb­
bricitante e Bevilacqua è rima­
sto vittima di un* brutta cadu­

ta Ohe non gli ha però impedito 
d i raggiungere il t r a g u a r d o . 
Conte, c h e si t rova al l 'undicesi­
m o posto In classifica generale , 
è l ' i ta l iano meglio piazzato. 

Ed ecco o r a la classifica gene­
ra le dopo l a t e rza t a p p a : 

1) Van Steenbergen (Bel.) 14. 
24*41": 2) Ockers (Bel.) I5_28'«": 
3) Cavagltatto (Arg.) 15^2*28*: 
4)Sevillano ,Ar- Capitale) ISSI' 
&*': 5) Cloe* (Bel.) 15.4T05": 6) 
Varkco (G. Buenos Aires) 15.46* 
55": 7) Coste (Fr . ) 15.4*-34": 8) 
Vailmitjana (Arg. Capitale) 15.48> 
49"; 9) Kaiser (ATR. Nord) 15 50' 
56"; 10) Crispin (G. Buenos A i ­
res) 15^1*14»: 13) Conte ( I U 15. 
52*39": 16) Grosso (It .) I53T13'*; 
22) Muller (Germ.) 16.ari6*' 
32) Casola ( I t ) 16 05*17"; 46) L o ­
gli ( I U 16.18*40"- 52) Bevilacqua 
(It.) 16.26'I8". 

serve. Partiranno: Caprile, De 
Fazio, Spurio, Brunori, Di Ve-
roli, Di Fraia, Magaldi, Miglio­
rini, Palombini, Passerini, Pi-
stacci e Maffei. 

Ascari si prepara 
per il 6 .P . dTArgentina 

L'ilM 
T£ie/, f/S96 776*69 

28- — Il campione 
•I 

MODENA. 
del mondo Alberto Ascari ha 
compiuto parecchi giri dì prova 
»ul'a pista deh'aeroatudromo al­
ternandosi ai volante di una Fer­
rari 2000 formula 2 * di altre 
due vetture formula libera ih al-
teetimento per il prossimo Gran 
Premio- di Argentina, prima pro­
va del campionato del mondo 
1953 che si correrà In gennaio. 

Fangio e Bonetto hanno inve­
ce preso contatto con 1 dirigenti 
della Maserati per perfezionare 
(e trattative in merito alla loro 

Sartecipazione al Gran Premio 
l Argentina. 
Ti campione argentino partirà 

In aereo da MHano per Buenos 
Aires il 2 o il 3 dicembre. 

Capitoli Morte di un commesso 
viaggiatore 

Capranica: Ragazze da marito 
Capranithetta: Un uomo tran­

quillo 
Castello: Ricca gtovayc e bella 
Ccntocelle: Condannato 
Centrale: Omertà 
Centrale Ciampino: Amor non ho 

però però 
Cine-Star; Camicie rosse 
Clodio: Il pescatore della Luisiana 
Cola di Rienzo: Camicie rosse 
Colonna: La figlia di Net tuno 
Colosseo: Il marchio del r innegato 
Corallo: Maria di Scozia 
Corso: C'è posto per tut t i 
Cristallo: Sansone e Dalila 
Delle Maschere: Fanfan la Tulipe 
Delle Terrazze: Papà diventa 

m a m m a 
Delle Vit tor ie: L 'ul t ima minaccia 
Del Vascello: Processo alla città 
Diana: Stella solitaria 
Dar ia : L a valanga gialla 
Eden: Bongo e i t re avventurier i 

e Nel regno dell 'Alce 
Espero: Moglie pe r una notte 
Europa: Ragazze da mar i to 
Excelslor: Sansone e Dalila 
Farnese: La croce di diamanti 

Nuovo: Davide e Betsabea 
Novoclne: Jeff lo sceicco ribelle 
Odeon: 11 Trovatore 
Odescalchl: Totò a colon 
Olympia: Nfogtie per una notte 
Orfeo: Fuggiamo insieme 
Ottaviano: La leggenda del P...\e 
Palazzo: La voce nella tempesta 
Galestrina: Cinque p o \ e n in au­

tomobile 
Parioli: Il cappotto 
Planetario: li cammino della spe­

ranza 
Plaza: So che mi ucciderai 
Preneste : Sangue sul sagrato 
Prlmavalle: Bionda incendiaria 
Quirinale: Camicie rosse 
Quirinetta: Giuochi proibiti 
Reale: Processo alla città 
Itex: Camicie rosse 
Rialto: Wanda la peccatrice 
Rivoli: Giuochi proibiti 
(toma: Andalusia 
Rubino: Quattro ragazze all 'ab­

bordaggio 
Salario: L'ultimo dei bucanieri 
Sala Umber to : Tensione 
Salone Margher i ta : Altri temm 
Sant 'Ippolito: Il grande Caruso 
Savola: L'ultima minaccia 
Silver Cine: L'isola dei pigmei 
Smeraldo: La leggenda del Piave 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Stadium: La croce di diamanti 
Superr inema: Il brigante di T-* ' > 

di Lupo 
Ti r reno: Camicie rosse 
Trevi: Viva Zapata 
Tr ianon: Capitan Kidd 
Trieste: Stella solitaria 
Tusrolo: La rivolta desìi A >' 
Ventun Apri le : Santone e D -J 
Verbano; Donne verso l'ignoto 
Vittoria: I figli dei moschettieri 
Vittoria Ciampino: La scogliera 

del cercato 
RIDUZIONI ENAL — C I N E M I : 

Aurora. Olimpia, Orfeo. P lane­
tar io , Sala Umber to , Smeraldo, 
Tusrolo. TEATRI: Rossini. 

i i i t m i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

MAGNANI IN TECHNICOLOR 

Anna Magnani n e « La Carrozza 
d 'Oro», il p r imo Technicolor ita­
liano, di i m m i n e n t e programma­
zione in q u a r a n t a c i t tà d'Ita'.ia 

aperitivo 

Cockell incontrerà 
Tommy Garr 

LONDRA. 38- — La Federazione 
pugilistica Inglese ha designato 
l'ex campione del medio massi­
mi Don Cockell ed il 39enne peso 
massimo Tommy Garr ad incon­
trarsi in una semifinale per il 
titolo britannico di categoria 

«Testina d'oro» domani tor­
nerà a guidare l'attacca 

giallorosso 

Busto, con la sola variazione 
di Galli al posto di Zecca. 

• • • 
1 giocatori dell'Inter giunge­

ranno a Roma questa sera alle 
20 e 20 e prenderanno alloggio 
all'Albergo Quirinale. 

• • • 
Per domani è previsto un 

doppio confronto, alla Rondi­
nella, tra i ragazzi della La­
zio e della Roma partecipanti 
ai campionati federali, girone 
A e B. 

• • » 
Stamani partiranno per Em­

poli i rincalzi laziali per so­
stenere l'annunzi.-.to Incontro 
valevole per il campionato ri-

tonico 

digestivo 
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Grand* di VICTOR HUGO 

La disperazione era in al­
to. Una disperazione calma, 
fredda, sinistra. 

Venendo a ripararsi in 
quella sala, al di la della 
quale; non vi era nuli* per 
loro, A primo pensiero degli 
assediati fu di barricare Ven­
trata. Chiudere la porta era 
inutile, serviva di più ia^om-
brare la scala. In un caso si­
mile, un ostacolo attraverso 
il quale si può vedere e com­
battere, vai meglio ai una 
porta chiusa. La torcia pian­
tata nella torciera del muro 
dalilrnanus vicino alla mìc­
cia solforosa, li rischiarava. 

^.» » — — ,» - - • Vi era in quella s*Ia del 
ne, se non esistesse la ò%spe- /secondo piano uno di quei 
razione. grossi e pesanti cofani di 

— Chiedo dì salire per 
prima 

Non si poteva riliuUr/ir.e-
lo. D'altronde l'avrebbe atto 
anche senza permesso. 

XI 
I INSPIRATI 

Mentre al primo piano si 
considerava la situazione, al 
secondo si preparava una 
barricata, 

O successo è un furore, la 
disfatta è una rabbia. I sol­
dati dei due piani si sareb­
bero scontrati disperatamen­
te. Giuntene alla vittoria è 
un'eborena. In basso vi era 
la n»issisi, che sarebbe !a 
più grande delle torce una 

quercia dove si chiudevano i 
vestiti e la biancheria prima 
dell'invenzione dei mobili a 
cassetti. 

Trascinarono questo cofa­
no e lo collocarono in piedi 
nel vano della porta della 
scala. Vi si adattava solida­
mente ed ostruiva l'entrata, 
lasciava libero vicino alla 
volta amianto uno stretto 
spazio, da cui poteva passa­
re un uomo, cosa eccellente 
per poter uccidere gli assali­
tori uno a uno. Difficilmente 
si sarebbero arrischiati a 
passare di là. 

L'entrata ostruita dava lo­
ro una dilazione, 

Si contarono. 
I diciannove non erano or­

mai più che sette tra cui l'I-
manus. Eccettuati il marche­
se e VImanus tutti erano fe­
riti. I cinque feriti, che era­
no ancor pieni di vita, per­
chè nel calore del combatti­
mento ogni ferita che non 
sia mortale vi lascia andare 
e venire, erano Chàtenay, 
detto Roby, Guinoiseau, 
H o i s n a r d , Branche-d'Or, 
Brin-d'Amour e Grand-
Francoeur. Tutti gli altri 
erano morti. 

Non vi erano più munizio­
ni. Le giberne erano esau­
rite. Contarono le cartucce. 
Quanti colpi avevano da epa 

rare fra tutti e sette? Quat­
tro. Era giunto il momento 
in cui non resta altro che ca* 
dere. 

Intanto l'attacco ricomin­

ciava, lento ma ben sicuro. 
Si sentivano i colpi del cal­
cio dei fucili con cui gli as­
sediarti tastavano la scala 
gradino per gradino. 

Impossibile fuggire. 
Dalla biblioteca? Da quel­

la parte vi erano sull'alti­
piano sei cannoni puntati con 
la miccia accesa. Dalle carne-

Tatti al . I cai p| ai avriclss'nea... 

re superiori? A ebe scopo? 
portavano alla piattaforma. 
Là vi era la risorsa di get­
tarsi dalla torre, 

I sette sopravviventi di 
questa epica banda si vede­
vano ìnerobflmente rinchiusi 
e afferrati da quella spessa 
muraglia che li proteggeva e 
nello stesso tempo li conse­
gnava al nemico. Non erano 
ancora presi, ma erano già 
prigionieri. 

II marchese alzò la voce: 
— Amici, tutto è finito. — 

E dopo un momento di silen­
zio aggiunse: — Grand-Fran-
coeur ritorna ad essere l'a­
bate Turmeau. 

Tutti si inginocchiarono 
col rosario in mano. I colpi 
dei calci dei fucili si avvici­
navano. 

Grand-Francoeur, t u t t o 
sanguinante per una palla 
che che aveva sfiorato fl cra­
nio e strappato il cuoio ca­
pelluto, alzo con la mano de­
stra il crocifisso, n marche­
se, scettico in fondo, mise un 
ginocchio a terra. 

— Ciascuno confessi le sue 
colpe ad alta voce. Monsi­
gnor*, parlate. 

n marchese rispose: 
— Ho ucciso. 
— Ho ucciso — disse Hois­

nard. 

«— Ho ucciso — disse Gui­
noiseau. 

— Ho ucciso — disse Brin-
d'Amour. 

— Ho ucci=o — disse Chà­
tenay. 

— Ho ucciso — disìe l'I-
tnanus. 

Grand-Francoeur riprese 
— In nome della Santissi­

ma Trinità, vi assolvo. Le vo­
stre anime vadano in pace. 

— Così sia — risposero 
tutte le voci. 

Il marchese si rialzò. 
— Ora disse — moriamo 
— £ ammazziamo — disse 

nmanus. 
I colpi dei calci dei fucili 

cominciavano a scuotere il 
cofano che ostruiva la porta. 

— Pensate a Dio — disse 
il prete. — La terra non esi­
ste phi per voi. 

— Sì — riprese il marche­
se — siamo nella tomba. 

— Tutti curvarono la fron­
te e sì picchiarono il petto. 
Solamente il marchese e il 
prete erano in piedi. Gli oc­
chi erano fissi a terra; il pre­
te pregava, i contadini pre­
gavano, il marchese pensava. 
Il cofano pareva battuto da 
martelli, risuonava lugubra-
mente. 

In quel momento una voce 
viva e forte, risuonando im­

provvisamente dietro ad essi, 
gridò: 

— Ve l'avevo ben d«»tto. 
Monsignore! 

Tutti si voltarono stupiti. 
Un buco si era aperto nel 

muro. 
Una pietra perfettamente 

congiunta alle altre, ma non 
cementata, che aveva un 
chiodo in alto ed uno in bas ­
so, aveva girato su se stessa 
aprendo un varco nella m u ­
raglia. 

La pietra, girando cui suo 
asse, offriva due passaggi, 
l'uno a destra l'altro a mini­
stra. stretti, ma sufficienti 
per lasciar passare un uomo. 
Al di là di quella porta ina­
spettata, si scorgevano i pri­
mi gradini di una scala a 
spirale. U n viso d'uomo com­
parve nell'apertura. Il m«r-
ches«! riconobbe Halmal'» 

XII. 
Solcatore 

— Sei tu, Halmalo! 
— Io, Monsignore, vedete 

che esistono le pietre che g i ­
rano e che si può uscire di 
qui. Arrivo in tempo, ma fa ­
te presto. Fra 'dieci minuti, 
sarete in piena foresta. 

— Dio è grande — disse il 
prete. 

(Conttnut) 

*fe*V„. r. ' . ttf^sììi^iSV-* r I 
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DALL'INTERNO E D A L L E 
CONTRO LA CAPITOLAZIONE DI SARAGAT 

Nuove dimissioni 
nella base del P.SaP.lr 
La sezione socialdemocratica di Carrara plaude all'aziona 
della sinistra del partito - Personalità torinesi dimissionarie 

M e n t r e g l i e s p o n e n t i de l la 
s in i s tra de l P S D I r e s t a n o 
fermi n e l l a loro o p p o s i z i o n e 
a l la l e g g e e l e t t o r a l e t r u f f a l ­
dina, g i u n g o n o d a l l e P r o v i n ­
c i e n u o v e no t i z i e s u l l a r i b e l -
l i one d e l l e b a s e de l part i to 
al la c a p i t o l a z i o n e d i S a r a g a t . 
A T o r i n o , d o p o l 'uscita dal 
part i to de l 90 p e r c e n t o deg l i 
opera i s o c i a l d e m o c r a t i c i d e l ­
la F i a t G r a n d i Motor i , s i s o ­
n o a v u t e n u o v e d imis s ion i dì 
s i n g o l e personal i tà . In p a r t i ­
c o l a r e s i s o n o d i m e s s i , i n ­
s i e m e a d altr i iscritt i , i l prof. 
Gl iozzi , m e m b r o de l C o n s i g l i o 
s u p e r i o r e de l l ' I s truz ione , la 
d o t t o r e s s a L u i s a L e v i , s o r e l ­
la d e l l o scr i t tore Car lo L e v i , 
i l prof. Ciaffl, p r e s i d e n t e d e l ­
la f e d e r a z i o n e t o r i n e s e deg l i 
i n s e g n a n t i m e d i . N e l l a l e t t e ­
ra i n v i a t a da l la d i r e z i o n e 
c e n t r a l e de l part i to , i d i m i s ­
s ionar i d e n u n c i a n o l 'accordo 
« e q u a t t r o » c o m e contrar io 
a l l e de l iberaz ion i de l c o n ­
g r e s s o di G e n o v a , d e f i n i s c o ­
n o a n t i d e m o c r a t i c o i l c o m ­
p o r t a m e n t o d e i d ir igent i di 
des tra , i n d i c a n o n e l l a l e g g e 
e l e t t o r a l e e n e l l e l e g g i l i b e r ­
t ic ide . c h e S a r a g a t s i è i m ­
p e g n a t o a s o s t e n e r e , i l p r i m o 
a v v i o « a l la perd i ta de l la l i ­
bertà po l i t i ca de l P a e s e » . 

A Carrara , i l c o m i t a t o d i ­
r e t t i v o de l la s e z i o n e de l P S D I 
ha d i r a m a t o un c o m u n i c a t o 
c o n il q u a l e e s p r i m e p iena 
a d e s i o n e a l l e dec i s ion i prese 
da l la s in i s t ra de l part i to ne l 
c o n v e g n o dì F irenze . Il c o ­
m u n i c a t o p l a u d e in p a r t i c o ­
lare a l la d e c i s i o n e de i d i r i ­
gent i e dei p a r l a m e n t a r i d e l ­
la s in i s tra di « bat ters i n e l 
P a e s e e ne l P a r l a m e n t o per 
la d i fe sa de l la proporz iona le 
contro la proge t ta ta r i forma 
e l e t tora le , c h e s e app l i ca to 
c o n s e n t i r e b b e a l la D . C. d: 
o t t e n e r e la m a g g i o r a n z a a s ­
so luta de i s e g g i n e l l a futura 
C a m e r a e d i m p l i c h e r e b b e la 
a c c e t t a z i o n e d e l l e t re leggi 
a m i d e m o c r a t i c h e l i m i t a n t i l e 
l iber tà p o l i t i c h e , s indaca l i e 
di s t a m p a s a n c i t e da l la C o ­
s t i t u z i o n e ». Il c o m u n i c a t o 
d e f i n i s c e <t c o m p l e t a c a p i t o l a ­
z i o n e » l 'acce t taz ione , da p a r ­
t e d i S a r a g a t . de l l 'accordo 
con i c l er ica l i 

Osservatorio Geofisico dell'Univer­
sità, alle 8,22 di stamane. 
Anche a Bologna una scossa lie­
vissima è stata avvertita. 

Scosse cfi ferremofo 
MODENA. 28. — Una lieve scos­

ca di terremoto in senso sussulto-
rio. del terzo grado della Scala 
Merealll. è stata registrata dallo 

Compattissima riuscita 
dello sciopero dei petrolieri 

Piena riuscita in t u t u Italia 
ha avuto Ieri lo sciopero nazio­
nale del lavoratori petrolieri 
contro il sabotaggio padronale al 
rinnovo e al miglioramento del 
contratto nazionale di lavoro. 
.Le rivendicazioni che i petro­

lieri avanzano sono l'applicazio­
ne dell'accordo interconfederale 
del 14 giugno per l'aumento de­
gli assegni familiari; la conces­
sione di una gratifica speciale 
per Pasqua; un contributo di 
<0 mila lire per spese Invernali; 
l'indennità di residenza; istitu­
zione di una Cassa Pensioni; au­
mento del salari e degli stipen­
di, indennità per malattia e in­
fortuni (50 per cento nei primi 
tre giorni riconosciuti e 90 pei 
cento per gli altri nel primo ca­
so; e rispettivamente 15 pe^ cen- • 
to e 90 per cento nel secondo 

Cor te C o s t i t u z i o n a l e , il s e ­
c o n d o c h e c h i e d e v a il r i n v i o 
de l la l e g g e a l g o v e r n o p e r c h è 
m a n c a n t e d e l l a f o n t e di c o ­
per tura d e l l a s p e s a , i l terzo 
c h e s u b o r d i n a v a l ' approvaz io ­
n e d e l l a l e g g e a l l ' a p p r a v a z i o -
n e d e l r e f e r e n d u m popo lare . > 

I l c o m p o r t a m e n t o fasc is ta i 
de l la m a g g i o r a n z a e de l g o - j 
v e r n o è s ta to d e g n a m e n t e c o ­
r o n a t o da l la not i z ia che il 
g r u p p o d e m o c r i s t i a n o ha de ­
ciso , su proposta de l d.c. Ca-
r ignanj d i c o n f e r m a r e nel la 
f u n z i o n e dì re la tore di m a g ­
g i o r a n z a sul la l egge e l e t t o r a ­
le l ' e x - g e r a r c a fasc i s ta T e -
sauro . u o m o tanto s q u a l i f i c a ­
to p o l i t i c a m e n t e da es sere 
d e g n o p a l a d i n o de l la l egge 
truffa ldina . 

CROLLANO'LE PROVE CONTKO IL TERRIBILI 

Cippico nuovamente smentito 
dal suo autista e da un teste 
Non esiste un avvocato citato dal difemore dell'ex monsignore - Un teste 
dichiara di aver guadagnato un milione e mezzo con quattro parole 

NAPOLI — DI Vittorio ringrazia per gli innumerevol i doni recati alt» presidenza de l Con­
gresso del la CGIL in segno di affetto ila delegazioni dì operai e di impicfiatj di tutta Italia 

Per la terza volta la prova 
testimoniale contro Alberto 
Terribili ha /atto ci lecca. Dopo 
to Sfacchini, che dichiarò di non 
•upere nulla; dopo il Verni, che 
disse di aver ricevuto denari e 
promesse ila Cippico perchè ac­
cusasse ti Terrìbili, è comparso 
ieri, davanti al Colleyio del Tri­
bunale, Adelino Bonifa; i , /a t to 
reiurc ir» traduiioiie speciale 
dui carcere di Bologna. 

Costui, secondo le dielitara-
, noni della difesa di Cippico, 
| avvocato Jacobelli, a v r e b b e / a t ­

to sapere, attraverso un avvoca­
to. che aveva delle importanti 
rivelazioni da fare circa il furio 
ilei gioielli e la d e s t i n a t o n e 
della rejurtivu. f a c e n d o la ri­
chiesta dì una tale test imoniau-
:u. il dijensore detl'e.c Monsi­
gnore' chiese anche che il Boitt-
fnri non fosse messo a contatto 
con gli altri detenuti di Regina 

LA TRUFFA 
ELETTORALE 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

r i corso p e r f i n o n e l c o n g r e s s o 
de l loro par t i to? 

Il p r i m o o r d i n e del g i o r n o 
pos to in v o t a z i o n e è s t a t o 
q u e l l o d e l c o m p a g n o s o c i a l i ­
sta Luzza t to , c h e p r o p o n e v a 
il r i n v i o d e l l a l e g g e e l e t t o ­
rale al g o v e r n o per una m i ­
g l i o r e f o r m u l a z i o n e : l 'ord ine 
d e l g i o r n o è s t a t o r e s p i n t o 
con u n r i s t r e t t o m a r g i n e di 
m a g g i o r a n z a e a t t r a v e r s o u n a 
v o t a z i o n e p a l e s e m e n t e i r re ­
g o l a r e . Mai-azza. infat t i , h a 
c h i u s o d ' i m p r o v v i s o le u r n e 
p r i m a c h e a l c u n i c o m m i s s a 
ri d e l l ' O p p o s i z i o n e , presen t i 
n e l l ' a u l a , a v e s s e r o v o l a ­
to! T u t t a v i a i r i sul tat i d e l ­
la v o t a z i o n e , in b a s e ai "al­
co l i fa t t i , h a n n o d i m o s t r a t o 
c h e tre m e m b r i de l la m a g ­
g ioranza h a n n o v o t a t o in fa ­
v o r e d e l l ' o r d i n e de l g i o r n o 
L u z z a t t o e d e l r i n v i o d»llr. 
l e g g e al g o v e r n o . Fat to , q u e ­
sto , c h e è o g g e t t o di s v a r i a t i 
c o m m e n t i neg l i a m b i e n t i p o ­
l i t ic i . 

A n a l o g a m e n t e la m a g g i o ­
ranza ha r e s p i n t o gl i a l t r i o r ­
dini de l g i o r n o di L u z z a t t o , dì 
A s s e n n a t o e d i A l m i r a n t e , il 
p r i m o c h e s u b o r d i n a v a l ' a p -
Drovaz ione d e l l a l e g g e e l e t ­
tora le a l l ' a t t u a z i o n e d e l l a 

GLI OPERAI SI OPPONGONO ALLA MORTE DELLE ACCIAIERIE 

Il lavoro sospeso spontaneamente alla Terni 
Oggi nuovo sciopero contro i licenziamenti 

Tutti i Sindacati concordi — I parlamentari dell'Umbria convocati per stasera 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 28. — Brano scoccate 
da poco le nove, stamane, q u a n ­
d o sul piazzale delle a cc i a i e r i e 
il lavoro che si andava svol­
gendo attorno ai carri ferrovìa-
ri, ai parchi di rottami, a l l e 
gru e ai carri ponti , cessava 
come p e r incanto. 

Prima in dieci, poi iu venti, 
poi i n cinquecento, mille, tutti 
i lavoratori addetti ai « s e r v i z i 
generali » sospendevano il l avo ­
ro e si riversavano sul piazza­
le più grande della fabbrica, 
Quello antistante gli uffici della 
direzione. Qui giunti , / o r m a v a ­
no una delegazione per richie­
dere ai dirigenti dello stabili­
mento la rimessa in marcia dei 
reparti smobilitati in questi u l ­
timi tempi. 

La notizia di questo sciopero, 
da nessuno proclamato ma da 
tutti v o l u t o , si diffondeva im­
mediatamente in tutta la fab­
brica. » Quelli dei servizi ge­
nerali s fanno sul piazzale » — 
diceva uno. Subito il lavoro 
cessava anche in quel reparto. 

Cinque, sei, sette reparti per 

APPROVATO IL PROGETTO DI LECCE AL SENATO 

Miser i s tanz iament i decisi 
per le opere idrauliche nel Sud 

Il compagno Pucci rintuzza una provocazione del ministro Aldisio 

Il Senato ha approvato ieri 
i l proget to di legge c h e stanzia 
17 mil iardi d i l ire per opere 
di s i s temazione di piani e tor­
renti . Le sinistre, pur riba­
dendo l e loro riserve per la 
assoluta insufficienza di tale 
stanziamento, insufficienza d o ­
cumentata da sette concreti 
interventi d i oratori del l 'oppo­
sizione nel la discussione gene­
rale, hanno dato voto favore­
vole anche perchè, c o m e ha 
spiegato i l compagno Menotti 
nella dichiarazione finale d i 
voto, è s tato modificato il t e ­
sto governat ivo con la dispo­
sizione d i apendere i 17 m i ­
liardi in un a n n o invece che 
in d u e . Il progetto c h e ora 
passa al la Camera, l imita i La­
vori a l l e opere d i J.a e 2JS 
categoria e a quel le dell 'Ital ia 
meridionale e insulare. 

La seduta s i è aperta con 
un discorso d e l ministro Aldi ­
sio, il quale , pur riconoscendo 
che l o stanziamento non è 
sufficiente per i bisogni di una 
seria s is temazione d e i fiumi e 
dei torrenti , ha ripetuto la 

eterna affermazione de l gover ­
no d . c : « N o n abbiamo fondi 
da impiegare» . Egli s i è p e r ò 
ben guardato d a l prendere in 
considerazione la proposta d e i 
senatori democrat ic i d i des t i ­
nare a questa opera d i pa ­
c e l e spese improduttive d i 
guerra. 

Concludendo la sua autodi­
fesa Aldisio ha voluto ancora 
spendere qualche parola in una 
muti le polemica r iso l ta^ m 
un vero e proprio atto di pro­
vocazione quando ha sos tenu­
to c h e le squadre popolari di 
soccorso formate d a volontari 
durante l ' inondazione de l Mo­
denese, «accorsero sugli arg i ­
ni ma si rifiutarono di co l la ­
borare »>. L' infehce espressione 
del ministro ha provocato v i ­
vaciss ime reazioni nel settore 
del l 'opposizione e il compagno 
Pucc: ha potuto faci lmente 
smontare questa ormai logora 
calunnia democrist iana. l eg ­
gendo un giudizio del s enato ­
re d.c. Medie: c h e ha rico­
nosciuto ia falsità dì questa 
sccusa già formulata dal la d e . 

LA SBtìflKA Al PBWESSO DI IA SPEZIA 

Industriali e generali 
condannati per corruzione 

LA SPEZIA, 23. — Il processo, 
denominato dello «scandalo del­
l'Arsenale > che ha occupato ven­
ti udienze e portato alla sbarra 
tredici imputati. Uà i quali al­
cuni alti ufficiali del Genio Na­
vale, si è concluso oggi. 

Dopo circa quattro ore di per­
manenza in camera di consiglio, 
il Presidente ha letto la sentenza 
ehe commina le seguenti con­
danne: Gill Aldo e Galassl Ro­
berto, per corruzione impropria 
continuata, condannati ad 1 anno 
e • mesi di reclusione e 30J0O 
lire di multa; gen. Ugo Zarobon. 
m a n . Siri Silvio e col. Bambini 
Oreste, per corruzione impropria 
con l'aggravante della conUnua-
tìone, ad I anno, 8 mesi e 50.900 
lire di multa ciascuno; dr. Giu­
seppe Calandri, per corruzione 
Impropria con l'aggravante della 
continuazione, a 3 anni e MM0 
Hre <U multa; Peano Everardo e 
da Pelo Armando, a • nesi di 
reclusione aOjOOO lire di multa 
ciascuno, par w m i i l f m t Impro­
pria sca la —yia lauti; Sorlmenl 
Liborio, per Interest! privati in 
danno del proprio ufficio, a I an­
no di reclusione e JO.oto lire di 
multa. 

fi tribunal* assolve il coi Val­
l i coi. Amedeo Fe­

derico, il capo operaio C i a m b o ­
li Amedeo, il sottoten, -iti Genio 
navale Parodi Giuseppe ed il col. 
Murari perchè il farlo non costi­
tuisce reato. 

La Birmani* chiederà 
aiuti aWMm Solletica 
N U O V A DELHI, 28. — n 

Primo ministro de l la B i r m a ­
nia, U Nu. ha affermato oggi , 
ad una Conferenza stampa, c h e 
è suo preciso intendimento, 
«e non appena saranno state 
accertate con precisione l e n e ­
cessità de l s u o pae.se- , ch iede­
re assistenza economica a l -
l 'URSS. 

At tua lmente a Nuova Delhi 
per la Conferenza pan-asiat ica - {ret i h a chiesto 
buddista, c h e si apre domani 
a Sanchi, U N u ha dichiarato: 
« S t i a m o effettuando uno s t u , 
dio d i quanto ci necessita d a l ­
l 'URSS. La nostra rìchesta d i 
aiuti economici da parte del la 
URSS, ncn è solamente una 
intenzione, ma un dato d i fat­
to, una dec is ione già p r e s a » . 

in altra occasione e d ora por­
tata in Parlamento d a Aldis io . 

L e squadre volontarie dei 
lavoratori modenesi , — ha r i ­
levato l 'oratore — hanno fa t ­
to interamente i l loro d o v e r e 
e sono .state impedite d i fare 
di più proprio da l l ' in tervento 
de l le autorità governat ive e 
part icolarmente dal commis ­
sario d i P . S. Tonis . 

La maggioranza ha quindi 
respinto l'ojd.g. de l c o m p a g n o 
Ravagnan per la s is temazione 
dei fiumi entro tre mesi e la 
prima parte d i un o. d . g. P u c ­
ci . che sol lecitava un' immedia­
ta e pronta opera per le zone 
a l luvionate del Modenese , un 
o. d. g. del d. e. Luig: B e n e ­
detti pe l completamento di una 
galleria di scarico sussidiario 
de l l 'Adige sul lago d i Garda. 
e infine un o. d. g. d e l c o m p a ­
gno Ghidett i per la s is temazio­
ne del fiume S:le. 

I compagni Gavina e Pucci 
snno riusciti tuttavia ad o t te ­
nere l ' impegno governat ivo d i 
ist ituire la Magistratura d e l 
Po, ed il compagno Menotti la 
promessa ministeriale de l ri­
chiamo de l progetto Formasini 
per la 'Internazione de : laghi 
mantovani . 

Dopo l 'approvazione d i t re 
leggi minori per la riparazione 
di canal i demanial i , p e r la d i ­
sciplina de l CASAS, e per d i ­
sposizioni integrat ive circa la 
ricostruzione di abitazioni d i ­
strutte dal la guerra, il Senato 
sì è aggiornato a martedì con 
all'o. d. g. il progetto d i l egge 
governativo c h e d i spone il c o n ­
corso d e l l o S ta to al la eo=tru-
zior.e di nuove chiede. 

volta . sospendevano ' i l lavoro 
in s egno di solidarietà con 
quelli dei servizi generali. In 
un'ora dal le 9 alle 10, lo sc io ­
pero si estendeva in tutta la 
fabbrica, paralizzando r e p a r t i 
p iccol i e grandi, intieri cicli 
produttivi, macchine mostruose. 

Mezz'ora in ogni reparto du­
rava questo sciopero; e men­
tre le macchine erano ferme, 
gli uomini si riunivano per ap­
provare ordini del giorno e-

, stremamente ind ica t iv i , p e r chi 
vuol farsi un'idra dello dec i ­
s ione. dello spirito di lotta con 
cui i lavoratori delle Acciaie­
rìe conducono questa n u o r a 
battaglia. Uno di quest i ordi­
ni del giorno, che abbiamo 
avuto dagli operai all'uscita del 
primo turno dalla fabbrica, di­
ce: « Consapevol i de l le oravi 
ripercussioni che ì 700 l lcen-
ziamenti annunciati dalla Ter­
ni provocherebbero per centi­
naia di famigl ie e sul l 'econo­
mia della provincia e della re­
gione hitera. gli operai, le ca­
tegorie speciali e gli impiegati 
dell 'acciaierie affermano la de­
cisa ed unanime volontà di 
lottare strenuamente per im-
vedire che venga compiuto un 
cosi grave delitto e di soste­
nere moralmente e material­
mente tutti i lavoratori • che 
p e r p r i m i venissero colpiti dal-
rinconcepibile provvedimento, 
affinchè la lotta possa essere 
condotta fino in fondo d a t u t ­
t i i '6500 lavoratori della f a b b r i ­
ca . affratellati da un unico in­
teresse: la salvezza e lo svi­
luppo dell'Acciaieria, fonte di 
lavoro e d i prosperità per tut­
to i! popolo ternano ». 

Chi volesse cogliere le ra­
gioni più recondite dì questi 
ult imi sv i luppi del la drammati ­
ca battaglia che Terni sta con­
ducendo per impedire la morte 
della sua p i ù p r a n d e fonte d i 
vita, deve r iandare indietro co l 
t e m p o di due o tre mesi quan­
do, pochi giorni dopo l'adesio­
ne de l nostro Paese a l p o o l 
dell'acciaio e del carbone, si 
{ornava a parlare del piano 
Finsider come di una misura 
di i m m e d i a t a attuazione. Dun­
que, due o tre mesi fa alle Ac­
ciaierie si cominciò a trasferi­
re ai ^servizi generali*, le 
maestranze di quei reparti che 
il piano Finsider condanna a 
morire: le bande stagnate, i 
profilati, i Martin a gas. Gli 
operai che fino a poche setti­
mane addietro erano gli arte­
fici d i una produzione d i latta 
e d i tondo di acciaio tra le p i ù 
a p p r e z z a t e , si ritrovano ora 
ogni giorno nel piazzale della 
fabbrica da dove vengono smi­
stati per i lavori p i ù dicers i ; 
sterri, car ico e scarico de i va­
goni ferroviari, manovalanza al 
parchi rottami, pulizia ai re­
parti 

E p p u r e c i sono tutte le pos­
sibilità p e r m a n t e n e r e la pro­
duzione dei reparti in viti essi 
lavorano. Nel programma d i 
produsimie d i e i lavoratori 
contrappongono a quel lo della 
società e della Finsider, figu­
rano 45.000 tomi, annue di 
prodotti commerciali costituiti 
prevalentemente da tondo per 
cemento armato, latta, vergel la . 
lamierini in acciaio comune. 
Le difficoltà di mercato per 
questi prodott i non dipendono 
da motivi interni — wifvo iia-
turalmente quella di una mi­
nore richiesta in relazione al­
l'attuale po l i t ica economica dt 
farmo — ma da motivi ester­

ni, e soprattutto dalla soffo­
cante concorrenza del l 'America 
e di altri Paesi s iderurgica­
mente p iù svi luppati del nostro. 
Tuttavia la Terni ha continuato 
a vendere latta e tondo di ac­
ciaio anche quando t'importo-
cione di questi prodotti ha toc­
cato limiti abbastanza sens ib i l i 
Perchè dunque le acciaierie 
dovrebbero abbandonare tali 
produzioni? Forse per lasciare 
ai produttori stranieri il d o m i ­

nio del mercato interno." 
Queste domande rivolgeva 

stamane la delegazione degli 
operai ai dirigenti del la J"a-
br ico che l'avevano ricevuta e 
queste domande a b b i a m o riu­
dito ull'uscita dal lavoro sulle 
labbra di ~ quelli che sono an­
dati ai servizi generali -, tuia 
spec ie di campo di concentra­
mento. come lo chiamano sc/ter-
zosamente. dove dovrebbero 
attendere pazientemente il gior­
no in cui sarà decìso il loro 
l icenziamento. Ed è questo che 
non vogliono: ed t* per questo 
che stamane Itnnno scioperato. 

Per In s lessa r ag ione scen­
dono tu sciopero domattina 
dalle II alle 14 tutti gli operai 
di tutti i reparti de l le Acciaie­
rie, eoa l'appoggio di tutte le 
organizzazioni s indaca l i . E per 
discutere la stessa questione 
e trovare una vìa d 'usc i ta si 
•riuniranno domani pomeriggio 
alle 17. su invito del sindaco 
compagno Michiorri, tutti i de­
putati e i senatori della regio­
ne umbra. 

PAOLO GRASSI 

Coeli, per evitare qualsiasi pos- l 
sibili la di influenza sul le di­
chiarazioni che avrebbe dovuto 
fare. Ma, non ostante che la se -

t'uitau richiesta, vaine l<i p r ima , 
sia stata accolta, le rivelazioni 
non si sono avute. 

Adelmo Banifazi, u n u o m o 
sui 35-40 anni, alto, magro, ex-
compagno dì rapine d i Stacchi ­
ni e Terribil i , a l la domanda del 
Presidente ha risposto: 

« N o n so assolutamente nulla 
del furto dei gioiel l i . N o n ho 
mai parlato con altri avvocat i 
all'infuori de l mio , Fusano, e 
mi merav ig l io che qualcuno si 
»ia presentato al l 'avvocato Jaco-
belli con una tale dichiarazione 
da parte mia . . . 

Nell 'aula, ad un breve stupito 
si lenzio è seguito un confuso 
mormorio. Tutti i presenti guar. 
davano l'avvocato Jacobelli che, 
non mostrandosi meno stupito 
degli altri, ha pregato il Presi­
dente di rivolgere al teste al­
cune domande sui suoi rapporti 
col Paradisi, coimputato nella 
accusa contro il Terribili . 

Pres idente: Avete gest i to col 
Paradisi un'officina ' in qualità 
di socio? 

Boni/ozi: No In tale locale 
avevamo entrambi recapito, ma 
per affari diversi . 
, Pres idente: S ie te parente del 
Paradisi? 

Bonifazi: Non .siamo affatto 
parenti. 

P .G. : Vorrei sapere dal l 'av­
vocato Jacobel l i il nome dell'av 
vocato che si è presentato a lui, 
dicendosi inviato dal Bonifazi . 

Avv. Jacobelli: 11 g i o v a n e c h e 
si presentò a me , e di cui vidi 
la carta d'identità, disse d i es 
sere l 'avvocato El io Milani, a b i 
tante in v ia Alt inate 12, a B o l o ­
gna. Agg iungo c h e la matt ina 
successiva a l giorno in cui par­
lò con me , egl i f ece da Bologna 
una telefonata a Cippico. Chie -

dirhiara^ioi i t rese in istruttoria, 
ha ricordato i particolari di 
quelle lontane giornate del 12 
e 13 settembre del '47, in cui 
i gioielli di Salem D'Aligeri pre­
sero il volo. 

Teste: La sera del 12 se t t em­
bre, verso lo 17, accompagnai in 
macchina la cameriera che a n ­
dava in centro. Verso l e 17,30 
passai a prendere Monsignore 
in qualche luogo, forse dal bar­
biere o in un convento; f a c e m ­
mo insieme alcuni giri e poi, 
verso le 20, lo accompagnai a 
Rocca tii Pupa d o v e si trovava 
vua madre e dove pernot tam­
mo. Al matt ino .successivo, vi r-
»o lt> .ut' 5. i ipart' i inno da 
Rocca di Papn. S a r e m m o d o ­
vuti andare d i le t tamente a B o ­
logna, ma per la strada Monsi­
gnor Cippico si ricordò di aver 
dimenticato un libro, e allora 
passammo a casa. Sal i soltanto 
Monsignore, m a ridlscese dopo 
pochi minuti , dicendo che l 'ap­
partamento era stato vis i tato 
dai ladri. Risal immo ins ieme. 
N'otai nel lo studio molto disor­
dine e Monsignore mi mostrò un 
involucro rotto, dicendomi che 

si fa presto a guadagnare un 
mil ione e mezzo. N e s s u n o poi 
gl ielo ha più richiesto? 

Teste: No, è rimasto a me . 
Uopo l 'Antinucci, è stato a-

seolfuto un altro teste a d isca­
rico del Dieci , l 'avvocato B o c -
cadama, e l'avvocato De Cicco, 
a discarico de l la signora Con­
gelili , che accolse Cippico in ca­
sa quando fuggi dal Vaticano. 

Infine è stato interrogato il 
cappel lano d i Regina Coel,i, P a ­
dre Giuseppe Pace , al quale, 
fra l'altro, è stato chiesto se 
conoscesse lo scrivano del car­
cere, Brega. 

Teste: Mi chiese se accusavo 
il Terribil i , ed io dissi di no, che 
non a v e v o fatto ad alcuno q u e ­
sto nome. Diss i fra l'altro che 
non accuserei nessuno anche 
per la mia qualità di cappel ­
lano. 

P. G.: O perchè ha paura che 
parlando non gl i fanno più fare 
servizio al carcere? 

Teste: No, in realtà non sa ­
p e v o nul la . 

Terminato l'interrogatorio, il 
Presidente ha a n n u n c i a t o che 
dalle prime indagini non risul-

IL OISEGNO Dt LIME DEI SENATORI COMUNISTI 

Esentare dalle imposte 
i generi di largo consumo 

era uno de i pacchetti che c o n - I t a che vi sia a Bologna u n av-
tenevano gioiell i . Io chiesi: « M a \ v o c a t o Elio Milani. Il difensore 
come mai non c e la domesti 
ca'.' >.. Al lora andammo nel la sua 
camera e la trovammo vuota. 

Presidente: Quando arr ivò la 
cameriera, che cosa le disse 
Cippico? 

Teste: La cameriera piangeva 
e Cippico le chiese d o v e fosse 
«tata, m a non la sgridò, perchè 
non era sua abitudine. 

Presidente: Pr ima di arrivare 
in casa, Cippico si fermò in ima 
chiesa a dire la messa? 

Teste: Eseludo che s i sia fer­
mato a dire la messa . 

Presidente: Ha senti to quanto 
afferma l'autista? 

Cippico: N o n è esatto . Arr i ­
vammo verso l e 5 e tre quarti 
a Piazza Risorgimento e lo feci 
fermare. Da una porticina p o ­
steriore in Via dei Gracchi e n ­
trai nel la chiesa del la Madonna 
del Rosario e celebrai una m e s ­
sa da morto, in "20-25 minut i . Poi 
andammo a casa. 

Pres idente: Voi, Schege l , ri­
cordate questo particolare? 

Schege l : Ricordo c h e c i fer­
m a m m o in qualche parte, ma 
pochi minuti , tre o Quattro al 
massimo. 

Dopo aver preso atto della 
contraddizione, il Presidente è 
passato ad interrogare i l teste 
successivo: i l commerc iante A-
mleto Antinucci. 

Presidente: Che cosa sa de l le 
operazioni. 

Teste: Una volta d o v e v o a n ­
dare col Diec i dal c o m m e n d a -
tor Bussett i , m a il D iec i non 
venne. I l Bussett i m e n e ch iese 
la rag ione e io dissi c h e era 

di Cippico appariva depresso. 
GABRIELLA PARCA 

ANNUNZI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 12 
A.A.A. " « LUCEWATT » "fabbrica 
resistente, mica, nichelcromo, re­
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre­
sentante esclusivo fili nichelcro­
mo < Kanthal » - Via Sclpioni 107. 
Roma 33447-375180. «480 
A. ARTIGIANI Cantù svendono' 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda­
menti granlusso - economici. Fa­
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Ella!). 7002 
CALORE accumulato. Elettroscal­
dino universale, scaldaletto con­
fortevole adoperasi disinserito. 
Spedisco tremila. Informazioni: 
Baccovirh. Mazzini 10, Torino. 

tOUft 

do che v e n g a n o fatte de l l e in-1occupato, perchè doveva trovare 
r l n n t r . ! —. . . . . . « _ n . . l . . u n ! . I - l i - - - . _ J ~ I J ^ I U . . ! . . « . . . . „ • „ „ « _ « ^ I „ . . „ 

Gli italiani risparmierebbero dai 17 ai 20 
miliardi annui - Dichiarazioni di Fortunati 

Il compagno Sen. P a o l o For ­
tunati ha ier i mattina i l lustra­
to , in una conferenza stampa 
tenuta a Palazzo Madama, i 
motivi che hanno spinto U 
gruppo parlamentare comuni ­
sta a presentare al S e n a t o u n 
disegno di l egge per una deci ­
sa riduzione del le imposte sui 
consumi e p e r l 'abolizione de l le 
imposte stesse per numeros i 
generi di larga necessità. Il 
disegno di l egge è s tato pre­
sentato o l tre che da l lo s tesso 
Fortunati , da i compagni s e n a ­
tori Buggeri , Minio, Gramegna 
e Molinelli . 

Innanzitutto il cosnp. For tu ­
nati ha affermato c h e se il 
disegno di legge verrà appro­
vato i cittadini italiani ot ter­
ranno un risparmio fra i 17 e 
i 20 mil iardi annui, mentre i 
Comuni potranno coprire i m i ­
nori introiti che n e der ivano 
con altri provvedimenti che 
vengono indicati dal d i segno 

Il nostro progetto c h e abbia­
m o presentato in quest i giorni 
al Senato — ha proseguito i l 
Sen. Fortunati — è una conse­
guenza logica della l inea se-

3 morti nello caduto 
di due aerei in Halia 
Gli apparecchi som» cadati a Cagliari e Gioia del Colle 

La seduta fella Canera 
La Camera ha tenuto s edu­

ta ieri mattina dal le 11 a l l e 
13,30. E" stata discussa e a p ­
provata la conversione in l egge 
di due decreti: il pr imo stabil i ­
sce a lcune norme sul la produ­
zione e sul commercio de l l e 
materie prime alcool igene * 
modifica le vigenti disposizioni 
sulla produzione dei liquori; il 
secondo ist ituisce un nuovo s i ­
s tema d i accertamento del l ' im­
posta d i fabbricazione degl i 
o l i i d i semi , n compagno Ol­

ii r inv io del la 
discussione p e r approfondir* 
l 'esame de i problemi . L a m a g ­
gioranza s i è opposta e il cum-
pagno Cerret i ha annunciato 
che i l gruppo comunista si av­
rebbe astenuto dalla votaz ione 
perchè non condiv ide de l tutto 
i criteri che informano queste 
norme. 

, A Gio ia d e l C o l l e ier i i n c o n -
i . rada M a r c h e s a n a , a 4 c h i l o ­
m e t r i d a G i o i a , u n a p p a r e c ­
c h i o « M a c c h i 416 » p e r s c u o l a 
di p r i m o p e r i o d o , p i l o t a t o dal 
m a r e s c i a l l o i s t rut tore E u g e n i o 
Frur l i ch in i . d i a n n i 34 , d e O r ­
v ie to , c o n a b o r d o l 'a l l i evo 
pi lota R o b e r t o F e m i , d i a n n i 
24. d a V a l e g g i o L o m b a r d o , 
d u r a n t e u n a n o r m a l e e s e r c i ­
t a z i o n e d i v o l o , p e r c a u s e a n ­
cora n o n b e n p r e c i s a t e , è p r e ­
c ip i ta to a l suo lo . I d u e a v i a ­
tori s o n o s ta t i e s t ra t t i c a d a ­
veri da i r o t t a m i d e l l ' a p p a r e c ­
chio . II F r u r l i c h i n i è s p o s a t o 
con d u e figli e lasc ia la m o g l i e 
inc inta . 

A Cagliari un apparecchio mi­
litare della scuola di pilotaggio 
è precipitato da quota 300. an­
dando ad infrangersi al suolo. 
Il pilota m&gg. Mauro Mario. 
di anni 36. da Brindisi, è dece­
duto. L'aereo «tara par 

re su! campo di Venaflorita. net 
press* di Olbia, dopo u n breve 
volo di addestramento 

I lavoratori del tabacco 
entra— in afffaiiwte 

Le segreterie nazionali dei «in­
dicati dei lavoratori delle foglie 
di tabacco aderenU alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, hanno de­
ciso di dare inizio ad una agita-
done della categoria a carattere 
nazioni!?. La decisione è moti­
vata dall'atteggiamento dilatorio 
ed elusivo della associazione pro­
duttori tabacco (APTI) di fronte 
alla richiesta avanzata dalle or-
ganliaarioni sindacali per l'au 
mento degli assegni familiari cut 
I lavoratori della foglia di tabac­
co hanno diritto nella misura di 
itaell] dell'industria, e «li fronte 
alla richiesta di iniziare l e trat­
tative per 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro tendente ad otte-
nere condizioni più umane ed 
adeguate all'aumentato costo de i 
U vita. 

guita dall'Opposizione sul pro­
b lema de l le imposte dirette. 
L'Opposizione ha sempre cerca­
to d i ottenere una diminuzio­
n e del l 'onere de l le imposte i n ­
dirette e dì dare ai Comuni una 
maggiore autonomia tributaria. 

i l Sen. Fortunati ha quindi 
i l lustrato gli obiettivi che il 
progetto dell 'Opposizione si 
propone d i raggiungere. In pri­
m o luogo esso deve contribuire 
al la r iduzione del costo g e n e ­
rale della vi ta , mediante la 
esenzione dal le imposte d i con­
s u m o de i gener i di p iù larga 
diffusione. S i tratta c ioè dì 
abol ire del tutto l'imposta di 
consumo per alcuni generi che, 
dal la l egge in vigore, o dai 
criteri di applicazione imposti 
dal governo, vengono pratica 
m e n t e parificati ai generi v o ­
luttuari. Conseguentemente il 
proget to propone l'abolizione 
de l la imposta di consumo per 
il baccalà, l o stoccafisso, l e ac ­
ciughe. le sarde, ecc. per l'olio 
d'oliva. l'aceto, le conserve e 
salse di pomodoro, le marmel­
late. i tessuti di canapa e di 
cotone e misti di lana, l e scarpe 
ortopediche, l e calzature per 
ragazzi, il materiale elettrico 
di larga diffusione, l e terraglie 
e g l i oggett i in vetro, maiol ica 
o terracotta d i uso domestico. 
Riduzioni sensibi l i d i a l iquote 
(da 10 a 5 l ire al k w h ) sono 
proposte per l'energia e lettr i ­
ca e per il g a s (da l ire 1,50 
a l i r e 1 al m e t r o cubo) , p e r il 
burro e i ruoi surrogati (dal 
3 al 2 per cento) , per i gram­
mofoni . radio, ecc. fdal IO al 
5 p e r cento) , per i prodotti 
igienici (dentifrici , talco, sapo­
ni, ecc. , dal 15 al 7 per cento) . 
L'importanza d ì questa propo­
sta è dimostrata dal fatto che 
per la sola energia elettrica e 
il gas , i consumatori potrebbe­
ro risparmiare e quindi ut i l iz­
zare in altri settori d i consu­
m o circa 10 miliardi di l ire 
annue. 

Il progetto prevede infine 
una ser ie di disposizioni des t i ­
nate a ven ire incontro a l le 
immediate es igenze finanziarie 
dei C o m u n i Una parte d i q u e ­
ste norme concerne la d e v o l u ­
z ione dell'I per cento de l ge t t i ­
to dell ' imposta sull 'entrata ai 
comuni pover i , già identif icati 
da l l e l egg i re lat ive a l l e z o n e 
depresse o danneggiate dal la 
guerra. P e r far fronte a l l e m i ­
nor i entrate de i Comuni deri­
vant i dal la riduzione d e l l e i m 
poste d i consumo, il progetto 
p r e v e d e inoltre un contributo 
d e l l o Stato, nel la misura del 
5 per cento del get t i to del la 

1 imposta genera le auU'eacraU. 

dagini per accertarci del la sua 
identità. 

Il Presidente si è rivolto al 
Bonifazi: Conoscete l 'avvocato 
Elio Milani? 

Teste: Mai conosciuto. Da ora 
non rispondo più a l l e domande 
se non è presente il mio a v v o ­
cato. 

Il Collegio è passato al se­
condo interrogatorio. 

Il teste Fritz Schengel, auti­
sta d i Cippico all 'epoca de l fur­
to, dopo aver confermato le sue 

dei dollari per un'operazione 
con l ' industriale Puccini . A l l o ­
ra il Bussett i mi disse c h e co 
nosceva una persona c h e a v r e b ­
be potuto fornire i dol lar i . Io 
riferii al Dieci e al t ermine 
dell 'operazione ricevett i un m i ­
lione e mezzo. 

Pres idente: L e hanno dato u n 
mil ione e mezzo so l tanto p e r ­
chè m i s e a contatto il Diec i con 
Bussetti? 

COPKItTO.V! IMPERMEABILI, 
autocarri, banchi, confezione osnl 
misura, telerie, sacchi spaghi, 
cordami, assortimento, qualità. 
prezzo. Saccheria LIVI, piazza 
Farnese. Telefoni 50,131 553.695. 
«1 AUTO-C1CU-8POBT U 11 
A. ALL'AUTOSCCdtÉ « STRA­
NO » nuovi corsi prezzi popola­
rissimi. Iscrivetevi! Emanuele F i ­
liberto 60. Reboris. 221 £00 

7) OCCASIONI U 11 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Mammella 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2.500 2^00. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 50* 
Oltre. VISITATECI. 

3> AltltilL.» t , •« 
A. AI.LK GRANDIÒSÉ^GÀLLB-
RIE mobili <Babusci»!!f Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - S A -
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARfttADIGUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Ult i ­
missimi modelli ognistile e sc lu­
sività delle esposizioni: Cantu -
Meda - Giussano -Mariano - Mu­
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eoen> 
Portici Piazza Esedra. 47. 4678 

ARTIGIANATO 23) TTW 
MANICURE, PEDICURE servizio 

_ . 0 , , , u . „ inappuntabile prezzo modiclssi-
Tes te ; SI, non h o fat to altro, mo. appuntamenti. Telefonare 
Pres idente; Accident i ! Come«71.275-588.023. 94715 

ESPOSIZIONE 
AGRICOLTURA 

- 3 1 «ttabre 

delfe ptxWzkww agricole. 

orto-frutticola. CONQK5SI • M A W » G I ^ O ^ " ^ M £ 
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ULTI l'Unità N O T I Z I E 
LA CJNA ESÌGE IL RISPETTO DELLK_ LKUil l \ T K K \ AZIONALI , 

Pieno appoggio di (in En-lai 
al piano oVII'lliSS per la Corea 
« Le proposte sovietiche sono l'unica via per metter fine alia guerra » dichiara il ministro degli 
esteri cinese • Il 65% degli americani favorevoli alla commissione neutrale suggerita dall'URSS 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K . 28. — 11 Mi­
nistro'degli Esteri c i n e s e Civ 
En-lai ha annunciato oggi che 
il governo cinese appoggia 
pienamente la risoluzione sul­
la Corea presentata dall'URSS 
all'ONU e 

La dicliiura-.ionc di Ciu En-
lai afferma tra l'altro: 

* Il g o v e r n o d e l l a C i n a 
P o p o l a r e r i t i ene c h e l a r i s o l u ­
z i o n e p r e s e n t a t a i l 10 n o v e m ­
b r e e l ' e m e n d a m e n t o p r o p o ­
s t o il 24 n o v e m b r e da l l a d e ­
l e g a z i o n e sov i e t i ca c o s t i t u i ­
s c a n o l 'unico m o d o r a g i o n e ­
v o l e d i p o r f ine i m m e d i a t a ­
m e n t e a l l a g u e r r a c o r e a n a e 
di r i s o l v e r e p a c i f i c a m e n t e l a 
q u e s t i o n e c o r e a n a , e m i a u ­
tor izza p e r c i ò a d a r ò p i e n o 
a p p o g g i o a l l a r i so luz ione so 
v i e t i c a •->. 

La Cina appoggia la prò 
posta sovietica, proposta la 
e il i approvazione comporte­
rebbe l'immediata c e s s a z i o n e 
d e l l e o s t i l i t à da ambo le par­
ti e il deferimento della que 
s i t a n e dei p r i g i o n i e r i alla 
commissione i n c a r i c a t a de l la 
pacifica composizione del prò 
blema coreano. 

L a dichiarazione termina 
riaffermando Vatteggiamento 
cinese secondo cui, anche do­
po l'approvazione della riso­
luzione sovietica, la q u e s t i o ­
n e dei prigionieri dovrà es­
sere risolta in conformità ai 
principi della Convenzione d i 
Ginevra ed alla prassi inter­
nazionale, ed aggiunge che 
ogni proposta che violi ques t i 
principi è ingiustificabile e 
contraria all'umanità e non 
può pertanto essere adottata. 

La dichiarazione di Ciu En-
lai è g i u n t a m e n t r e i l Comi­
tato politico dell'ONU si pre­
para a votare lunedi (il rin­
vio è stato chiesto espressa­
mente dal delegato indiano, 
Kriscna Mennon, per avere il 
tempo di ricevere i s t ruz ion i 
rial suo governo) sul progetto 
di r i s o l u z i o n e i n d i a n o . Essa 
ha richiamato con forza la 
attenzione delle Nazioni Uni­
te sulla r e s p o n s a b i l i t à che 
esse si assumerebbero appro­
vando il progetto: tro gesto 
che rappresenterebbe non già 
un contributo alla lotta per 
far uscire dal v i c o l o cielo i 
negoziati in Corea, ma bensì 
un avallo della tesi ostruzio­
nistica americana. 

Lungi dal soddisfare l e con­
dizioni richieste da Ciu En-
lai — si rileva questa sera 

all'ONU — il piano indiano 
si inquadra perfettamente nel 
circolo vizioso creato dagli 
Stati Uniti per i m b r i g l i a r e 
qualsiasi azione di pace delle 
Nazioni Unite nei confronti 
della Corea. 

In primo luogo, CSAO non fa 
parola di uno dei compiti fon 
damentali che le Nazioni Uni 
te hanno di fronte — quello 
di far cessare il fuoco in Co 
rea — e n o n prevede a ques to 
proposito alcuna d ispos iz ione . 
In secondo luogo, dietro frasi 
di formale ossequio alla Con­
venzione di Ginevra che pre 
s c r i v e i l rimpatrio totale dei 
prigionieri di guerru, esso 

Ciu En-lai 

avalla il principio delle di' 
scriminazioni e del rimpatrio 
parziale, che Clark i n t e n d e 
introdurre illegalmente. 

Infine, nella c o m m i s s i o n e 
« n e u t r a l e » , p r o p o s t a d a l l ' I n ­
d i a , c h e d o u r e b b e rea l i zzare 
la selezione e il rimpatrio dei 
p r i g i o n i e r i , u n a f u n z i o n e d e ­
c i s i v a è riservata ad tin « ar­
bitro P d e l l e JVa2toni U n i t e 
p a r t e i n c a u s a nel conflitto. 
Ancora all' ONU dovrebbe 
spettare ogni decisione in me' 
rito alla sorte dei pr ig ion ier i 
def in i t i u contrari al rimpa 
trio », c i ò c h e c o n s e n t i r e b b e 
a g l i Stati Uniti di realizzare 
i loro illegali obbiettivi. 

La delegazione s ov i e t i ca — si 

rileva uncora all'ONU — non 
ha tuttavia rinunciato ullu 
battaglia per trasformare an­
che la mozione indiana in uno 
strumento effettivo per la so­
luzione del conflitto: emenda­
menti sostanziali sono stati 
chiesti a tale scopo, come già 
riferito, da Vlscinski e dalle 
delegazioni popolari: essi si 
compendiano ìiella r ichiesta 
di una esplicita condanna 
delle d i s c r i m i n a z i o n i ne l lo 
s c a m b i o dei prigionieri di 
guerra, di disposizioni per la 
cessazione i m m e d i a t a del fuo­
co in Corca e della costitu­
zione di una commissione per 
il rimpatrio che dia effettive 
garanzie di i m p a r z i a l i t à nel 
far rispettare i principi della 
Convenzione di Ginevra. 

Della commissione proposta 
da Viscinstei, che dovrebbe 
adottare le sue decisioni a 
maggioranza di due terzi, do­
vrebbero far parte undici po­
tenze, Slati Uniti, URSS. Cina, 
Inghilterra, Francia. Corea 
popolare e Corca m e r i d i o n a l e , 
India . B i r m a n i a . S v e z i a e 
Svizzera. 

Oggi, al Comitato po l i t i co . 
Vìscinsfci ha vreso nuova­
mente la parola per affer­
mare che le c r i t i c h e mosse 
alle proposte s o v i e t i c h e ten-
dono ovviamente a gettare 
sull'URSS la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' i n e v i t a b i l e fallimento del­
la r i s o l u z i o n e i n d i a n a . 

Il ministro degli esteri so­
vietico ha rilevato che la 
maggioranza americana si tro­
verà certo in imbarazza di 
fronte alla necessità di vota­
re contro l'emendamento so­
vietico per una i m m e d i a t a 
cessazione del fuoco in Corea. 
a Non tremeranno le vostre 
mani — egl i ha chiesto — 
q u a n d o le alzerete per vota­
re contro la cessazione ilei 
fuoco? •». 

ALFRED HARRIS 

Il Mjnd.if^'o. effettuato in 
numerose comunità ameiicane, 
è avvenuto sulla domanda sc­
indente: • < Approvereste o disap 
provereste la nomimi, da parte 
delle Nazioni Unite, di un vo­
mitalo composto di un eguut 
numero di paesi conium&li, oc-
eidenlati e neutrali, per cerca­
re di comporre la verten.a VQ. 
reana? •. 

L'Istituto Gallili), «i» e i \ a . a 
proposito di questa domanda, 
che - s/ tratta dell'idea di una 
commistione di belligeranti e 
neutrali, uvauzatu da Vischi 
s/ci... La consultazione ha rive 
lato che il ti5 per cento degli 
inteipel lati approva una tale 
soluzione, mentre i l 29 per c e n ­
to l'osteggia e il 6 per cento 
non ha un'opinione in propo-

ito. 
'Certo l'idea di una simile 

commissione sembra popolare,. 
commenta il Gallup. ammetten­
do come la maggioranza degli 
americani si opponga alla l i ­
nea seguita all 'ONU dal go­
verno. 

L'ex regina Elena 
è morta ieri a Montpellier 

v • • 

La defunta aveva 79 anni — La causa 
«lei decesso è una embolia ' polmonare 

Il congresso della CGIL 

M O N T P E L L I E R , 28. — E 
morta q u e s t a m a t t i n a a M o n t ­
pel l ier , in s e g u i t o a d e m b o l i a 
p o l m o n a r e , E l e n a di S a v o i a , 
v e d o v a di Vi t tor io E m a n u e l e 
di S a v o i a c d ' e x r e g i n a d'Ita­
lia. L ' e x - r e g i n a , c h e a v e v a 79 
anni , era. da l u n g o t e m p o i n ­
ferma, m a il d e c e s s o è s ta to 
i m p r o v v i s o . E n t r a n d o , q u e s t a 
mat t ina a l l e 10,40 c irca , ne l la 
camera de l la d e f u n t a . il c a ­
meriere d e l l ' e x - r e g i n a la r i n ­
ven iva e s a n i m e nel s u o l e t t o 
Il m e d i c o , s u b i t o a v v e r t i t o . 
non poteva che c o n s t a t a r n e il 
decesso . 

Elena di Savo ia , c h e p o r ­
tava il n o m e di C o n t e s s a di 
Pol lenzo, era nata a Cet t igne , 
capi ta le dell 'allora r e g n o del 
Montenegro , 1' 8 g e n n a i o del 
1873, da Nico la P e t r o v i c e 
Milena. Fu a l l eva ta a l l o S m o l -
ny, ar i s tocrat ico c o l l e g i o di 
P ie troburgo , che a c q u i s t ò n o ­
torietà p e r c h è vi e b b e sede . 
nel 1917. il c e n t r o d i r i g e n t e 
del la R i v o l u z i o n e d'Ottobre 
Il 24 o t tobre 1896 E l e n a s p o ­
sò Vi t tor io E m a n u e l e , a l lora 
pr inc ipe di Napol i , e poi , d o ­
po In m o r t e di U m b e r t o I. re 
d'Italia. 

D o p o l 'abdicaz ione di Vi t ­

torio E m a n u e l e , ne l 1946, E i e . 
na segu i il mar i to in e s i l i o 
ad A l e s s a n d r i a d'Egitto. D o p o 
la m o r t e d c l l ' e x - r e , il 28 a i -
c e m b r p 1947, E l e n a si trasferì 
in Francia , ove , t i a n n e brevi 
v iaggi , era r imasta fino ad 
C)f/f« l 

Due soldati U.S.A. 
arrestati per furto 

TOKIO. 28 — La polizia giap­
ponese ha arrestato e poi conse­
gnato alle autorità militari a-
meticanc due soldati statuniten­
si I quali. Insieme con altri 4 
commilitoni, sono accusati eh a-
ver derubato di 900 >cn (circa 
18 .-cellliii) un autista di auto­
pubblica giapponese e di a\er 
malmenato il proprietario di un 
locale di Tokio. 

Brusasca in India 
si incontra con Nehru 
NUOVA DELHI. 1Ì8. — Il Sot­

tosegretario italiano agli Affari 
Esteri Giuseppe Brusasca. si è 
incontrato questo pomeriggio con 
il Primo ministro indiano. Nehru. 
durante la sua prima giornata di 
permanenza a Nuova Delhi. 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL PROF. ELORA 

Si inaugura oggi a Perugia 
il Convegno sull'infanzia sovietica 

// programma del Convegno — Larghissime adesioni — Un 
messaggio del Presidente della Corte d'Appello di Torino 

65 americani su 100 
per le proposte di Viscinski 

WASHINGTON, 28. — Il 
Mondau World' s Teleuram r i ­
ferisce che sessantacinque a m e ­
ricani s u cento, consultati d a l ­
l'Istituto Gal lup in un sondag 
gio del l 'opinione pubblica, ap­
poggiano una soluzione de l 
problema coreano quale auspi ­
cata da Viscinski . 

In ventinove città italiane 
domani i Congressi della pace 

Tremila donne converranno ad Udine da tutte le province 
del Veneto per le Assise femminili contro il riarmo tedesco 

N e l n o m e d i Vit tor ia NennL 
morta n e l c a m p o di s terminio 
rìi A u s c h w i t z i l 2 3 lug l io 1M3 
e d i tut te l e d o n n e cadute ero i ­
c a m e n t e durante l a lotta part i ­
g i a n a p e r d i f endere l e terre 
f r iu lane e v e n e t e dal l ' invasore, 
s i t e r r a n n o a U d i n e domani 30 
n o v e m b r e , p e r in iz iat iva del la 
U n i o n e D o n n e I ta l iane , l e gran­
d i A s s i s e d e l l e d o n n e i tal iane 
c o n t r o i l r i a n n o t edesco e per 
l ' indipendenza naz ionale . 

Li importante manifestaz ione 
sarà pres ieduta e conc lusa d a l 
l 'on. Maria Maddalena Rossi . 
P r e s i d e n t e de l l 'Unione D o n n e 
I ta l iane . 

D a tut te l e Prov inc ie v e n e t e 
c o n v e r r a n n o a d U d i n e circa 
3000 de legate c h e s i faranno 
interpret i de l la vo lontà d i p a c e 
espressa da l l e d o n n e v e n e t e i n 
cent ina ia di r iunioni t e n u t e in 
t u t t e l e città, i n tutt i i paes i . 

U n Comitato d i cu i fanno 
p a r t e u o m i n i e d o n n e d i ogni 
t endenza e part i to h a lanciato 
u n a p p e l l o a l l e donne friulane 

e v e n e t e : L o hanno f irmato 
consigl ieri comunali , artisti, 
professionisti , s indacalisti . In 
esso s i invi tano tutte l e donne, 
l e spose , l e madri a partecipare 
a l Convegno . 

Ne l la stessa giornata di do-
mani , in preparazione del le 
grandi Ass i se d i Vienna , ' in d e ­
c ine di cit tà i ta l iane s i svol ­
geranno i congressi cittadini e 
provincia l i de l la pace. 

In particolare, l e manifesta­
z ioni s i svo lgeranno a TORINO, 
d o v e interverranno i l sen. A n ­
t o n i o Banfi e l ' a w . Giovanni 
Alberini ; ad ALESSANDRIA, 
d o r t R e n a t o Miel i ; a GENOVA, 
prof. A m b r o g i o Donini; a S A ­
V O N A . on . Andrea Finocchiaro 
Apr i l e ; a CREMONA, o n . Carlo 
Bertazzoni ; a LEGNANO. o n J e 
Francesco Scot t i ; a BOLOGNA. 
on . E m i l i o Dugoni . on . Giul iano 
Pajet ta . o n . P a r i d e Sacchi; a 
M O D E N A , Conte Se l la d i M o n -
te luce , dort. Raffae le D e Gra­
da: a P A R M A , on . Mario Ca­
val lot t i ; a FORLÌ* o n . L e l i o 

IMPRESSIONANTE DELITTO A MILANO 

Una donna uccisa 
in casa da un ladre 

MILANO, 28. — U n grave 
de l i t to è a v v e n u t o p o c o prima 
di mezzogiorno in u n modes to 
sppartamento di v i a Bro le t to 
36, a l 3. p iano di u n popo loso 
caseggiato abi tato i n m a s s i m a 
parte da f a m i g l i e d i opera i . 

U n e donna , m a d r e d i d u e fi 
gli . Immacolata At tanas io d i 30 
anni , nat iva d i Napol i , sposata 
con u n ragioniere del l 'Azienda 
Elettrica munic ipa le , è stata 
uccisa a co lp i d i «cure, proba­
b i lmente a s c o p o di furto. La 
s ignora s i t rovava sola in casa, 
po i ché il mar i to e r a a l lavoro 
ed i figli, S e r g i o d i a n n i 8 e 
Luciana d i anni 7, e r a n o 
scuola . 

Il mar i to , Carlo L e o n e , r i en­
trato v e r s o l e 12^0 dall'ufficio, 
ha trovato l 'usc io di casa s o c ­
chiuso e, en tra to , ha «corto la 
m o g l i e r iversa a l suo lo , m c u ­
cina, immersa in u n a pozza d i 
sangue . Accanto al corpo del la 
donna, in fin di v i ta e ormai 
pr iva d i conoscenza, e r a la s c u ­
re d i cui s i era serv i to l 'ag­
gressore . Trasportata a l r o e p e -
d a l e M a g g i * " , k " 

deva pochi minut i dopo 
Secondo l 'esito d e l l e pr ime 

indagini , risulterebbe confer­
m a t o che il de l i t to è stato 
compiu to a scopo d i furto. R i ­
sul ta infatti mancante l a b o r ­
set ta dell 'assassinata, conte ­
n e n t e circa quarantamila l ire. 
consegnate l e dal marito sullo 
a m m o n t a r e d e l suo stipendio 
riscosso ieri al l 'azienda e le t ­
trica munic ipa le . I rilievi 
scientifici d e l l a Questura non 
h a n n o r ive la to nessuna im­
pronta dig i ta le né sul manico 
d e l l a scure serv i ta al de l i t to n é 
sul la manig l ia de l la porta d' in­
gresso . 

Risulta tuttavia d a l l e d i ­
chiarazioni d i una Inquilina 
c h e u n o sconosciuto durante la 
matt inata, si era presentato 
sulla soglia d i vari apparta­
ment i , • e s ibendo in vendi ta 
carto l ine natal iz ie . Certamente 
cos tu i , secondo l e dichiarazio­
ni de l la donna , si sarebbe pre ­
sentato anche al la v i t t ima e, 
respinto , sarebbe penetrato a 
v i v a forza in casa, co lpendo la 
L e o n e con un accetta trovata 
i n «ur ina . 

Basso; a R A V E N N A , prof. Carlo 
Sal inari; a PISTOIA, gen . Ca­
m i l l o Gastaldi; a AREZZO, sen . 
Mario Berl inguer: a FIRENZE, 
on. Riccardo Lombardi; a M A S ­
S A CARRARA, avv . Mario 
Campagnoli; a SIENA, profes­
s o r e Adriano Seroni; a A N C O ­
N A , on. Alberto Cianca; a TER­
N I , prof. Mario Montesi; ad 
AVEZZANO. professor Gaspare 
Santangelo; a CHIETL avvocato 
Diambrini Palazzi; a L A T I N A . 
o n . Tomaso Smi th : a RIETI, 
senatore Umber to Terracini; 
ad AQUILA, dott. Mario Lispi; 
a TARANTO. Mar io Pirani; a 
CROTONE, sen. Messinctti; a 
CATANZARO, prof. Bortolo 
Fogliaresi: a POTENZA, onore­
v o l e Cerabona e riott. Vincenzo 
Renta: a MATERA. profusa 
Maria D e l Re e Miche le Parise; 
e d a CATANIA, on. Ramirez. 

Riformata dai titisti 
la (osfitapone jugoslava 
TRIESTE. 28 — Sono stale 

pubblicate questa sera a Belgra 
d o le modifiche alia Costituzio­
ne jugoslava che l'Aascanbiea ti-
Usta sarà chiamata ad approvare 
In gennaio e che trasformano ra 
djcalmente la struttura delio 
Stato Jugoslavo, concentrando i 
poteri nel le mani di Tito e di 
u n «consigl io e*ecut i to» di ti 
pò dittatoriale. 

Secondo tali modifiche, infat­
ti. T i to verrebbe ad assumere la 
carica di presidente cieha Repub­
blica contemporaneamente a 
quella di presiaenie de: «consi­
glio esecutivo > ( tale organo so-
stitulrebbe il governo) a quella 
di comandante supremo dell'eser­
cito. di presidente del «consi ­
glio di difesa » e di capo della 
«segreteria generale dei COTIIU-
nt^: t jugoslavi ». 

Ti to awebbe d i n t t o di veto 
su tutte le decisioni del «consi­
glio esecutivo ». composto da cin­
que membri ( in temi , esten eco­
nomia. esercito, propaganda) Il 
n u o \ o progetto di costituzione 
abolisce inoltre anche formal­
mente tutte le misure di nazio­
nalizzazione previste nella Co­
stituzione del dopoguerra, la 
sciando tutt i gli aflart economici 
«a l la libera Iniziativa e all'atti 
vita dei produttori ». 

Una mina vagante 
nel golfo di Genova 
GENOVA, 28. — La motonave 

« Monella » al suo arrivo a Gè 
nova, ha Informato l'autorità 
marittima di avere avvistato, e 
miracolosamente evitato, durante 
la traversata da Onaflia a Geno­

va , una mina alla fer iva . La 

P E R U G I A , 28. — Si a p r e 
d o m a n i n e l l a S a l a de i N o t a r i 
l ' a t t e so C o n v e g n o di i n f o r ­
m a z i o n e su l la v i t a de l b a m ­
b i n o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
i n d e t t o d a l l ' A s s o c i a z i o n e i t a ­
l i ana p e r i rapport i cu l tura l i 
c o n l ' U R S S e d a l l ' U n i o n e 
D o n n e I t a l i a n e . 

A l c o n v e g n o , c h e si a n n u n ­
cia di e s t r e m o i n t e r e s s e c u l ­
turale , h a n n o d a t o la l o r o 
a d e s i o n e n u m e r o s e p e r s o n a ­
l i tà . I l P r i m o P r e s i d e n t e d e l ­
la Corte d ' A p p e l l o di T o r i n o . 
Peret t i G r i v a . h a so t to l inea to 
in u n m e s s a g g i o al C o n v e g n o 
c h e è e s t r e m a m e n t e o p p o r ­
t u n o « tra t tare a fondo i p r o ­
b lemi de l l ' in fanz ia , r i c o r r e n ­
do . a l l 'uopo, a n c h e a l l e a p ­
prezzabi l i e s p e r i e n z e di altri 
paes i ». 

O l t r e al P r e s i d e n t e Pere t t i 
Gr iva , h a n n o i n v i a t o m e s s a g ­
gi di a d e s i o n e a l C o n v e g n o . 
il prof. N o r b e r t o B o b b i o , i l 
sen . A r m a n d o C e r m i g n a n i . i l 
s e n . F r a n c e s c o A l u n n i P i e -
rucc l , i l prof. B e r t o P e r o t t l 
del C e n t r o per i rapport i c u l ­
tural i c o n l ' e s tero di V e r o n a . 
la s i g n o r a G i u l i a C i v i t a F r a n ­
ceschi , i l s en . F e l i c e P l a t o n e . 
il dott . M u z z a r e l l i V e r z o n i 
d ire t tore de l l ' I s t i tu to S a n a t o ­
r ia l e di P r a t o l i n o di F i r e n z e . 
i'on. prof. S t e l i o Lozza . l ' a v ­
v o c a t e s s a Zara A l e n r d i , l ' ed i ­
t o r e G i u l i o E i n a u d i , i l dot t . 
G a e t a n o Cingar i , i l prof. 
G i n o Fronta l i d i r e t t o r e d e l l a 
Cl in ica pediatr ica d e l l ' U n i ­
vers i tà di R o m a , i l dot t . A l ­
fredo C e r a m i di M o d e n a , l o 
scr i t tore A r n a l d o Frate l l i , i l 
prof. T o m m a s o F i o r e d e l ­
l 'Univers i tà di B a r i , il prof. 
R i c c a r d o B a u e r . i l prof. U m ­
berto C a l o s s o e l'on. prof. 
C o n c e t t o M a r c h e s i . 

C o m e è g i à s t a t o a n n u n ­
z iato i l C o n v e g n o s i s v o l g e r à 
so t to l a p r e s i d e n z a d e l prof. 
F r a n c e s c o F l o r a e n e l c o r s o 
di e s s o s a r a n n o p r e s e n t a t e l e 
s e g u e n t i r e l a z i o n i : « L o s c o ­
laro n e l l a s cuo la sov i e t i ca », 
prof. L u i g i A r n a u d ; « L ' a s ­
s i s t enza s a n i t a r i a a l l ' i n f a n ­
z ia J». dott -sa M a r c e l l a B a l ­
con i ; « L e g i s l a z i o n e p e r la 
p r o t e z i o n e de l l ' in fanz ia ». a v ­
v o c a l o G i u s e p p e S o t g i u ; « L a 
ps ico log ia de l f a n c i u l l o in 
funz ione d e i p r o b l e m i e d u c a ­
t iv i ». pro fe s sores sa A n g e l a 
M a s s u c c o C o s t a ; a A t t i v i t à 
ricreative ed e x t r a s c o l a s h -
c h e y. profes soressa A d a G o ­
bet t i : «• A s p e t l i de l la l e t t e r a ­

tura s o v i e t i c a p e r l ' infanzia », 
prof. Lu ig i S a l v l n i ; a Mezzi di 
e d u c a z i o n e cu l tura l e e a r t i ­
s t i ca d e l b a m b i n o », p r o f e s ­
soressa Tu l l i a R o m a g n o l i 
Caret toni . 

S a r a n n o presenta te , inol tre , 
c o m u n i c a z i o n i da p a r t e de i 
professor i : M a r i a V e n t u r i n i . 
Mar io M a n a c o r d a , D i n a «ro­
v i n e . P a s q u a l i n a Ca l l egar i , 
A d a Ale s sandr in i . G i a n n i 
Rodar!. 

S a b a t o sera i d e l e g a t i s a ­
ranno inv i ta t i a d a s s i s t e r e 
al T e a t r o P a v o n e a l l a p r o i e ­
z ione d i a l c u n i d i s e g n i a n i ­
mat i a colori e d o c u m e n t a r i 
d idatt ic i sov ie t i c i p e r l'in­
fanzia , m e n t r e d u r a n t e il 
C o n v e g n o v e r r a n n o p r e s e n ­
t a t e u n a m o s t r a d e l l ibro s o ­
v ie t i co p e r l ' infanzia: una 
mostra del t ì a t e r i a l e d idat t i co 

s o v i e t i c o ; una mostra f o t o ­
graf ica sul l ' infanzia . 

I l C o n v e g n o fornirà cos i 
u n a d o c u m e n t a z i o n e l arga e 
par t i co laregg ia ta de l l 'opera 
c h e la soc ie tà s o v i e t i c a c o m ­
p i e n e l l a f a m i g l i a e n e l l a 
s c u o l a per l ' educaz ione , p e r 
l 'ass i s tenza san i tar ia , p e r la 
tu te la g iur id ica d e l ragazzo 
e d e l c o n t r i b u t o c h e e s s a d à 
a l la c r e a z i o n e p e r tut t i i g i o ­
v a n i c h e si a f f a c c i a n o a l la 
v i ta , di u n a v v e n i r e m i -
gl i ore . 

Muore a 106 anni 
CASTEL GANTJOLFO (Roma). 

28. — In Ha di circa 106 anni ha 
cessata dì vivere la signora Pai-
mira l e n t i , vedova Balata, zia 
materna del giornalista Lelio 
Baroni E? a nata a Firenze nel 
marzo del 1847. 

Messaggio di amicizia 
al popolo dell'Albania 
Ricorre oggi V8. anniversario iella liberazione albanese 

L'Albania celebra oggi l'VIIl 
anniversario del la sua l ibera­
zione, conquistata il 29 n o v e m ­
bre 1944, grazie a l l 'a iuto d e l ­
l'Esercito sovietico e sotto la 
guida de l Partito comunista a l ­
banese, oggi Partito d e l Lavo­
ro. diretto dal compagno E n -
ver Ilogia. 

Nella ricorrenza di questa 
data. l'Associazione per i rap­
porti culturali i talo-albanesi 
ha inviato al la Legazione del la 
Repubblica Popolare Albanese 
in Italia un messaggio d i salu­
to e di augurio che reca la 
firma ne l Pres idente de l l 'As­
sociazione, avv. Franco Bugl ia 
ri e del Segretario de l la stessa. 
on. Walter Audlsio. 

. 'La nostra Associazione — 
dichiara fra l'altro il messag­
gio — desidera esprimere al 
popolo albanese tutta la propria 
simpatia per le lotte da esse 
condotte nell 'affermazione del 
suo diritto alla piena sovranità 
nazionale e per la conquista 
delle libertà economiche, poli­
tiche e sociali, p ienamente rag­
giunte attraverso l'opera assi­
dua ed appassionata de l Go­
verno Popolare Albanese. 

MISTERJOSA VICEM1A A SA \TIAC.O 

li parto delio 7 gemelle 
0 una Dupla di studenti? 

S A N T I A G O (Cile). 28. — La 
notizia che la 32enne Carmen 
Molina avrebbe dato alla !uce 
sette bambine è ogget to d i una 
inchiesta sia tra le autorità 
c h e tra i giornalisti . Non si 
e sc lude che possa trattarsi d i 
una beffa organizzata datili 
studenti universitari che ten­
dono in questi giorni cer imo­
nie di fe.-ta. 

I dubbi sulla veridicità del 
racconto sono sorti a seguito 
del rifiuto del la levatrice e de l 
dottore Interessati a che altri 
medici e alcuni funzionari di 
polizia potessero vedere coi l o ­
ro occhi le neonate . S in qui, 
lo sole persone che dichiarano 
di aver visto il frutto del l 'ec­
cezionale parto sono il dr. 
Francisco Ramirez, la levatri­
ce e due infermiere. 

Nulla si sa, d'altro canto, del 
marito del la donna: contraria­
mente a quanto appreso in un 
primo momento , egl i accompa­
gnò la m o g l i e al l 'ospedale, m a 
la la tc iò sulla « e g l i * « e l l a c l l ­

nica e scomparve. Da allora 
non si e più avuta notizia di 
lui. Si sa solo che non ha fatto 
ritorno a casa. 

Nel le prime ore di stamane. 
«parsasi la voce del l 'ecceziona­
le evento , molte macchine ed 
una ambulanza sono giunte 
nella casa dov eha avuto luogo 
il parto (non si tratta di un 
ospedale vero e .propr io , ma di 
un settore della propria abita­
zione adibito dalla levatrice 
Figueroa a sala de l l e nascite). 

L'ostetrica ha però richiuso 
garbatamente la porta in fac­
cia a tutti indistintamente. 
medici i l lustri e curiosi . Tra 
gli esc lusi dal la vis i ta figurano 
un al to funzionario de l la pol i ­
zia, il presidente del collegio 
dei medici d i Santiago. l'ex 
candidato al la presidenza del 
Cile Salvador Al lende , il com­
missario del la polizia locale 
incaricato del la verifica al le 
voci sul numero d e l l e neonate, 
ed il s indaco d i Conchali . Luis 
S a l a n a a c a . 

• Certa di interpretare i l pen ­
siero ed il sent imento d i lar­
ghi strati de l la popolazione ita 
l iana di ogni ceto e condizione. 
l 'Associazione auspica l ' a w e n 
to in Italia di una nuova po l i ­
tica di effettiva amicizia fra 
due popoli ed a ta le scopo s; 
propone di promuovere e sv i ­
luppare i rapporti culturali con 
la Repubblica Popolare Alba 
nesc ». 

« Nel l ' inviarc questo me=sag 
gio di pace, di amicizia e d i 
solidarietà umana, l 'Associazio­
ne si pref :gge in particolare: 

a) di promuovere la cono­
scenza in Albania d e l l e corren-

RISPOSTA AI CLERICALI 

La tiratura di Vie Nuove \ 
aumenta di 20 mila copie 

Lm rispetta degli amici di Vii 
NaoTe al seprmse deOm mmggie-

( rmmzm clericale alla Camere cen-
\ tre Ven. Lmigi leage, dhettere 
l del grmmde tettìmemeie * rmte-
' calce, DON si è fette estendere. \ 

TelegTmmwn pervemmtì de epa 
; regie»* d'Italie recarne m Vi* 

NaoTe e al sme dhettere lm «•• 
> liimìetà e ìm ,,mmet,e dei lei-
? lari, I amati tiaihwmmt fa lare 
) indigmazUme e mretestmme vi-
\ •rat—tate cetre il emece em-

ticettitmiiieate e mmtigiutidm.e v 
rata* di rmeggieremze. Ma, aaef- s 
fa che aia caata, egei telegram-
aia cemclmde c#a mam prete 
cernerete del crescente ettacca-
meate al gfermale: richieste di 
aememte di cepie. In eeit elle 
richieste l'mere pervemate il 
pressarne memere di Vie Naave ^ 
atri an ammeate di thetera di 
altre 2$ anfa cepie. 

(Continuazione dalla 1. pai .) 

prev idenz ia l i c h e d e v o n o c o n ­
s iderarsi sa lario differito. 
Qual i ì o n o gli ob ie t t iv i g e n e ­
rali c h e i lavorator i italiani, 
hi p r o p o n g o n o in q u e s t o s e t ­
tore? I n n a n z i t u t t o u n efficace 
s i s t ema di s i curezza soc ia le , 
basato su l r i conosc imento di 
un dir i t to soc ia le f o n d a m e n ­
tale garant i to da l la legge a) 
lavoratore . La s icurezza MICUI-
le d e v e garant ire per i rischi 
di malat t ia , matern i tà , i n v a ­
l idità. M'Ct^iaia, mU. i tun i , 
mala t t i e profess ional i , d i s o c ­
cupaz ione e m o r t e , le ferie 
pagate , gli assegni dì famigl ia , 
le prestazioni san i tar ie . La 
s icure /za soc ia le d e v e essere 
obbl igator ia , garant i ta dalla 
legge ed estesa a n d r a i pie-
eoli proprietari , art ig iani , s tu ­
denti e profess ionis t i . 

Tutelare i disoccupati 

Inol tre la s icurezza sociale 
d e v e e s sere f inanziata dal lo 
Stato e dagl i imprendi tor i e 
la sua g e s t i o n e d e v e essere 
affidata a rappresentant i e l e t ­
ti dai lavoratori ass icurat i 
Una organ izzaz ione a m m i n i ­
s trat iva efficace d e v e a s s i c u ­
rare una rapida e giunta e r o ­
gaz ione de l l e prestaz ioni . E 
ques te d e v o n o e s s e r e ca l co la ­
te in percentua l i sul la base 
del le retr ibuzioni dei l avora ­
tori c o n garanz ia d i un m i n i ­
mo e n o n d e b b o n o subire i n ­
terruzioni p e r lo s p o s t a m e n t o 
dei l avorator i da un Pae«e 
al l 'a l tro . Ino l tre , i d i s o c c u p a ­
ti invo lontar i d e b b o n o essere 
tute lat i per tu t to il per iodo 
del la d i s o c c u p a z i o n e , i l a v o r a ­
tori agr ico l i d e b b o n o godere 
de l la tute la c o n t r o le m a l a t ­
tie profes s iona l i , e l ' a s s i cura­
z ione inva l id i tà e v e c c h i a i a 
d e v e e s sere resa a u t o m a t i c a . 
A c h i c i o s s e r v a — cont inua 
Lizzadr i — c h e occorrono p a ­
recch i m i l i a r d i p e r s o d d i s f a ­
re q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i , noi 
r i s p o n d i a m o c h i e d e n d o c h e si 
at tui u n a po l i t i ca d i p r o d u z i o ­
ne q u a l e que l la prospettata 
da l la C G I L . 

L'oratore af ferma quindi 
c h e i l c o l l o c a m e n t o d e v e e s ­
s e r e ges t i to in m o d o d e m o c r a ­
t ico e imparz ia l e e che gl i uf­
fici de l l a v o r o n o n d e b b o n o 
funz ionare c o m e centra l i e l e t ­
torali d a l l a D . C . I l c o l l o c a ­
m e n t o d e v e e s s e r e affidato a i 
lavorator i p e r c h è ogg i , ne l lo 
s v o l g i m e n t o d i q u e s t o d e l i c a ­
to c o m p i t o f in iscono per p r e ­
va lere in teress i d 'ordine p o ­
l i t ico , s indaca le , re l ig ioso e 
p e r s o n a l e . 

D o p o a v e r d e n u n c i a t o le 
s p e c u l a z i o n i cu i d a n n o l u o ­
go i can t i er i s c u o l a , p e r c h è 
troppo s p e s s o s o n o sfruttat i 
per e s e g u i r e l a v o r i pubbl ic i a 
so t tocos to , e d o p o a v e r s o t t o ­
l inea ta l a n e c e s s i t à d i u n m a g ­
g ior n u m e r o d i cors i p r o f e s ­
s iona l i p e r i d i soccupat i , L i z ­
zadri i n s i s t e su l l ' importanza 
d e l l a a s s i s t enza i n v e r n a l e in 
un P a e s e c o m e il n o s t r o co lp i to 
da l la m i s e r i a e d a l l a d i s o c c u ­
p a z i o n e . L a C G I L — eg l i di 
ce — p r e s e n t ò ne l l 'o t tobre 
scorso u n a m o z i o n e a l la C a ­
m e r a p e r c h i e d e r e urgent i 
p r o v v e d i m e n t i l eg i s la t iv i per 
u n a a d e g u a t a a s s i s t e n z a i n ­
v e r n a l e m a i l g o v e r n o n o n h a 
dato r i spos ta . S u l g o v e r n o r i ­
c a d e q u i n d i o g n i r e s p o n s a b i ­
l ità s e l e g i o r n a t e d e l p r o s s i ­
m o i n v e r n o s a r a n n o , p e r t a n ­
ti i ta l ian i , p i ù tr i s t i e a n g o ­
sc iose c h e m a i . 

/ / saluto di Saillant 

La re laz ione di Lizzadri 
h a t e r m i n e i r a p r o l u n g a t i a p ­
plaus i d e l l ' a s s e m b l e a c h e s i 
r i n n o v a n o s u b i t o d o p o q u a n d o 
il P r e s i d e n t e dà la parola a 
Loui s S a i l l a n t , s e g r e t a r i o g e ­
nera le d e l l a F.SJVL, i l q u a l e 
reca a l C o n g r e s s o e p e r s o n a l ­
m e n t e a D i V i t t o r i o i l sa lu to 
deg l i o t t a n t a m i l i o n i d i l a v o ­
ratori a d e r e n t i a l la o r g a n i z ­
z a z i o n e m o n d i a l e . Sa i l lant , 
d o p o a v e r r i l e v a t o c o m e la 
F.S .M. ispiri la s u a az ione a l ­
le e s i g e n z e c o n c r e t e d i m i l i o ­
ni di lavorator i , a f ferma c h e 
il C o n g r e s s o d e l l a C G I L reca 
u n i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o al 
c o n s o l i d a m e n t o d e l m o v i m e n ­
to s i n d a c a l e m o n d i a l e , graz ie 
a l la m a t u r i t à e a l l a forza r a g ­
g i u n t a c h e è forza naz iona le 
d e t e r m i n a n t e p e r l 'avvenire 
del p o p o l o i ta l iano . 

A s u a vo l ta la forza del la 
R S . M . è il r i su l ta to d e l l a c o a ­
l iz ione d e l l e f orze s indaca l i 
c h e p o r t a n o in s é l ' avven ire 
de l la propr ia P a t r i a e d a n n o 
a l l ' in ternaz iona le s i n d a c a l e le 
s u e bas i c o n c r e t e . La F.S.M. 
è a n c h e e s o p r a t u t t o u n a f o r ­
za m o r a l e , u n a forza ideale 
che v a l i c a le f ront i ere , i m a ­
ri e l e m o n t a g n e e d è messa 
in m o v i m e n t o da l la p a r t e p iù 
a v a n z a t a d e l l ' u m a n i t à : l ' in ­
t ernaz iona le pro le tar ia . 

c o n t i n u a n o ad e s s e r e quanto 
mai precar ie . 

I lavorator i i ta l iani p e r c e ­
p i scono t roppo poco . N e l 1950 
l 'operaio per acqui s tare un 
kg. di p a n e d o v e v a lavorare 
33 m i n u t i contro i 20 de l l a ­
voratore francese o i 13 di 
que l lo ing l e se . L e s ta t i s t i che 
f i d i cono c h e il sa lar io reale 
del lavoratore i ta l iano c o r ­
r i sponde al 77 per c e n t o di 
q u e l l o f rancese , al 3 8 % di 
que l lo ing le se . Il c o n s u m o di 
calor ie g iorna l i ere per ogni 
uni tà l avorat iva , ca lco la to 
ne l l e s ta t i s t i che per il costo 
de l la vita di u n a famig l i a 
t ipo in 3200, è s c e s o invece 
in realtà noi q u i n q u e n n i o 
194G-30 a 2227 c a l o r e . B i s o ­
gna risal ire s ino al 1911 por 
trovare c i fre a n a l o g h e . Ta le 
a b b a s s a m e n t o del t enore di 
vita ci è fornito sopratut to 
dal c o n s u m o de l la c a r n e , r i ­
dottosi per gli ab i tant i del 
nord da 17,6 k s a 16 e por 

Oreste Lizzadri 

gli ab i tant i de l M e z z o g i o r n o 
da 8,7 kg. a 7,9 ne l per iodo 
1949-51 . Da q u e s t e c i fre si 
può f a c i l m e n t e d e d u r r e c h e 
in tu t t e l e reg ioni d'Ital ia i 
lavoratori si n u t r o n o s e m p r e 
m e n o e che tale d o l o r o s o f e ­
n o m e n o trova ne l sud le p u n ­
te p i ù a l larmant i . 

Richieste immediate 

s t r u m e n t o in difesa degl i i n - • 
teress i di t u t t e le m a e ­
s tranze ». 

A v v i a n d o s i al la c o n c l u s i o ­
ne l 'oratore, ne l r i a s s u m e i e 
le grandi l i n e e che g u i d e r a n ­
no la C G I L i n futuro per c iò 
c h e si r i fer i sce a l prob lema 
re tr ibut ivo , r ibadisce l ' impor­
tanza c h e il m i n i m o sa lar ia le 
v i e n e ad a s s u m e r e . B e n e h a n ­
no fat to i bracc iant i ne l loro 
congres so a proporre c o m e 
m i n i m o g iorna l i ero la paga di 
800 l ire. Q u e s t a proposta d e ­
ve e s sere popolar izzata: essa 
non m a n c h e r à di trovare il 
p iù g r a n d e c o n s e n s o fra l e 
m a s s e lavoratr ic i de l M e z z o ­
giorno, cos tre t te oggi a s o t t o ­
stare a p a g h e spesso inferiori 
a l le 500 l ire. Di ana loga i m ­
portanza, in q u e s t o c a m p o , la 
lotta che si dovrà c o n d u r l e 
per e l e v a r e g r a d u a l m e n t e il 
sa lar io f e m m i n i l e s ino a p o r ­
tarlo a l lo s t e s so l i ve l lo di 
q u e l l o m a s c h i l e . 
' B i toss i c o n c l u d e e s p r i m e n ­

d o la certezza che l 'aumento 
de l t enore di vita deg l i i t a ­
l iani , c o m e c o n s e g u e n z a deg l i 
a u m e n t i sa lar ia l i , d e t e r m i n e - . 
rà c e r t a m e n t e un radica le 
m u t a m e n t o nel la s i tuaz ione e -
c o n o m i c a naz iona le , a l l o n t a ­
n a n d o d a l l e case deg l i i ta l ia ­
ni lo spet tro crude le de l la c r i ­
si e de l la miser ia . 

Parla Montagnana 

O l t i e al c o m p a g n o Bi toss i 
h a n n o preso la parola ne l p o ­
m e r i g g i o il segretar io de i p o -
s te l egraton ic i R o m e y , il q u a l e 
ha a m p i a m e n t e trattato i p r o ­
blemi de l la sua categor ia e il 
c o m p a g n o Mar io M o n t a g n a n a , 
segre tar io de l la C.d.L. di M i ­
lano . M o n t a g n a n a ha e s p o s t o 
con g r a n d e chiarezza i c o m ­
piti che s t a n n o d i fronte a l l e 
organ izzaz ion i s indacal i , sof ­
f ermandos i sopratut to s u l l o 
o b i e t t i v o f o n d a m e n t a l e c o s t i ­
tu i to dal r a g g i u n g i m e n t o d e l ­
l 'unità de l la c la s se opera ia . 
N o n si d e v o n o cons iderare 
c o m e dei nemic i — egl i ha 
de t to — i lavorator i aderent i 
ad al tre organizzaz ion i s i n d a ­
cal i . Ess i n o n s o n o a n c o r a c o n 
noi per d i v e r s i m o t i v i , m a la 
uni tà che s p e s s e v o l t e s i r a g ­
g i u n g e ne l corso d e l l e l o t t e 
d imos tra c o m e anch 'es s i s e n ­
tano e c o m p r e n d a n o p r o f o n ­
d a m e n t e i p r o b l e m i c h e s o n o 
di fronte a l m o n d o d e l l a v o r o 
e g l i o b i e t t i v i ch 'esso d e v e 
porsi . Occorre c h e i d ir igent i 
e gl i a t t iv i s t i s indaca l i a b b i a ­
no una c o n o s c e n z a c o m p l e t a 
de l la ca tegor ia in cui o p e r a ­
no, c o n o s c a n o i b i sogn i de i l a ­
vorator i , a n c h e que l l i p i ù m i ­
nut i . D i q u i si d e v e part ire 
per rea l i zzare l 'unità opera ia . 

D e i s u c c e s s i v i in tervent i 
d a r e m o not i z ia d o m a n i . 

P e r tut ta la g iornata n u ­
m e r o s e d e l e g a z i o n i si s o n o 
s u c c e d u t e a portare d o n i a l la 
pres idenza . I lavorator i di 
B o l o g n a h a n n o inv ia to , o l tre 
a n u m e r o s i doni s i m b o l i c i , 
derrate a l i m e n t a r i , s o m m e in 
d e n a r o e u n a motoc i c l e t ta da 
des t inars i ad una C.d.L. de l 
Mezzog iorno . E ' sa l i ta s u l p a l ­
c o a n c h e u n a d e l e g a z i o n e d i 
opera i de l la g r a n d e fabbrica 
A n s a l d o di Pozzuol i , per a n ­
nunc iare a l C o n g r e s s o c h e 
tut te le m a e s t r a n z e s o n o s c e s e 
oggi in sc iopero per 24 o r e 
d o p o il lu t tuoso inc idente s u l 
lavoro c h e è cos tato la v i t a 
ad u n o deg l i operai dell'offi­
c ina . L 'assemblea s o r g e in 
piedi e r i m a n e per u n m i n u t o 
in s i l e n z i o r iverente p e r c o m ­
m e m o r a r e il lavoratore c a d u ­
to, u l t i m a v i t t ima di u n b e -

Ecco d u n q u e il c e r c h e d e l ­
la r ichies ta c o n f e d e r a l e d i u n 
a u m e n t o d e l l e re tr ibuz ioni . 
r ichies ta c h e sarà prec i sa la 
n e l l e m o d a l i t à p i ù o p p o r t u n e 
dal D i r e t t i v o c o n f e d e r a l e , a s ­
s i e m e a l l e f o r m e d i lot ta , d o ­
po ques to C o n g r e s s o . A c c a n ­
to a q u e s t a r i v e n d i c a z i o n e 
genera l e . B i tos s i n e co l loca 
a l tre c h e egl i de f in i sce 
x d i i m m e d i a t a a t t u a z i o n e ». 
L'oratore s i r i f er i sce i n n a n ­
zi tutto a l l a q u e s t i o n e i lei c o n ­
g l o b a m e n t o de l la c o n t i n g e n z a 
ne l la paga b a s e , p r i n c i p i o c h e 
la C o n i i n d u s t r i a a v e v a r i c o ­
nosc iuto f i r m a n d o l 'acconto 
del 14 g i u g n o 1952. G l i i n d u ­
strial i i ta l iani , d i f ronte a l l e 
s e m p r e p i ù pres sant i r i ch ie ­
s te de i lavorator i di in iz iare 
l e n e c e s s a r i e t ra t ta t ive , h a n ­
no , c o m e a l so l i to , p r e s o t e m ­
po t e n t a n d o d i e l u d e r e i l p r o ­
b l e m a . N o i p e n s i a m o — af­
ferma t e s t u a l m e n t e B i toss i -
c h e l a Confh idus tr ia abb ia 

f i à tutt i g l i e l e m e n t i per W - i , . , : , , . _„„ * . . - — .— — 
t i a r e la d i s c u s s i o n e . B i s o g n a f ^ e ^ , e ™ W ^ n l i ° ° 0 n 

porre f i n e a l p i ù pres to - t r ° ll 9 » a l e S l « l evata la prò 

t #L-

ti letterarie artistiche e sc id i 
tifiche ital iane mediante la d: 
vulgazione de l l e opere più si 
gnifìcatAc: 

b) di promuovere la cono­
scenza :n Italia d e l l e analoghe 
correnti albanesi a mezzo di 
conferenze, mostre proiezioni 
iniziat ive editoriali ecc.; 

e) di coordinare e valoriz­
zare l'opera di quanti in Italia 
intendono dedicarsi al la cono­
scenza dei problemi culturali , 
artistici e scientifici deg l i a l 
banesi; 

d ) d i far conoscere i prece 
denti storici, culturali e pol i ­
tici dell 'amicizia fra i pionieri 
del pensiero democratico alba 
nese ed italiano, nonché l e lot 
te p e r l ' indipandcnaa naz iona 

a 
ques ta a n o r m a l e s i t u a z i o n e 
re tr ibut iva , c h e f u acce t ta ta 
in passa to s o l o in c o n s e g u e n ­
za d e i terr ibi l i e v e n t i be l l i c i 
da cui era usc i ta l ' I ta l ia . Os­
si q u e s t i m o t i v i n o n sus s i ­
s tono p iù . E ' u n ' i n f a m i a c o n ­
t inuare a ca l co lare il c o t t i m o 
so lo su l la p a g a b a s e , c h e c o ­
s t i tu i sce s o l o u n t erzo d e l ­
la re tr ibuz ione c o m p l e s s i v a 
Perpe tuare ta le s i s t e m a v o r ­
rebbe d i r e d e r u b a r e i l a v o r a ­
tori d i u n g u a d a g n o l e g i t t i m o 
Vorrebbe d i r e l e g a l i z z a r e il 
più bes t ia l e s u p e s f r u t f a m e n t o . 
( V i v i s s i m i a p p l a u s i ) . 

II supersfruttamento 

__ p r o ­
testa de i suo i c o m p a g n i di l a ­
voro . 

I l C o n g r e s s o ha v i v a m e n t e 
app laud i to il s e g u e n t e t e l e ­
g r a m m a . g i u n t o a firma de l 
S e g r e t a r i o G e n e r a l e de l la 
Pres idenza del la R e p u b b l i c a , 
Carbone : « P r e s i d e n t e R e p u b ­
bl ica r ingraz ia sa luto r i v o l t o ­
gli da c o d e s t o Congres so n e l ­
l 'atto in cui dà iniz io propri 
lavori co l propos i to d i c o n t r i ­
bu ire al progresso e c o n o m i c o 
e soc ia l e d e l P a e s e ». 

PIETRO i.NfiRAO - direttore 

Piero Clementi - vice dirett. resi». 

Stabilimento Tipogr. D ^ S J . S A . 
Vfa t v Novembre. 149 

AVVISI SANITARI 
C'è u n p r o b l e m a o g g i in 

Ita l ia c h e si fa s e m p r e p i ù 
a c u t o : il l a v o r o a d o m i c i l i o . 
Con q u e s t a forma di produ-11 
z ione , c h e è u n g r a v e passo ! ] 
indie tro , una v e r a e propr ia ' 
d e g r a d a z i o n e d e l l ' e c o n o m i a ! *>r***5Jie,*« Gabinetto Medico per 
naz iona le , g l i indus tr ia l i c e r - i ™ e ^ H L * e I , e «irfumrionj sessuati 
c a n o di sot trars i ag l i oner i ' fi2&P* B e r T ? s a ' . !«.«<*««. en-

ENDOCRINE 

cara 

Parla Bitossi 

La re laz ione svo l ta nel p o ­
m e r i g g i o dal c o m p a g n o s e ­
natore B i t o s s i h a 
n u o v i e l e m e n t i d i n o t e v o l e 
in teres se ai l avor i d e l c o n ­
gresso . Il t e m a a f f r o n t a t o da l 
s e g r e t a r i o de l la C G I L è di 
e n o r m e importanza per le 
m a s s e popolar i : c o m e a u m e n ­
tare il t e n o r e d i v i t a ne l n o ­
stro P a e s e . La r inasc i ta d'Ita­
lia ha a p p u n t o c o m e base e s ­
senz ia l e la poss ib i l i tà di far 
sa l ire p r o g r e s s i v a m e n t e la 
capac i tà d 'acquis to de i l a v o ­
ratori . L 'ob ie t t ivo d e l l ' a u ­
m e n t o de l l o re tr ibuz ion i — 
dice B i t o s s i — n o n è n u o v o . 
La C G I L lo ha g ià pos to da 
t e m p o , r i s c u o t e n d o s e m p r e 
i p iù vas t i c o n s e n s i fra le 
m a s s e popolar i . La C o n f i n -
dustr ia e il g o v e r n o , di f r o n ­
te a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
c o n f e d e r a l e , h a n n o s e m p r e 
r i spos to c h e il l i v e l l o d i v i ta 
in I ta l ia era s o d d i s f a c e n t e e 
c h e c o m u n q u e e r a n o t e v o l ­
m e n t e a u m e n t a t o r i spe t to 
agl i a n n i p r e b e l l i c i . 

C e d a r i s p o n d e r e a q u e s t a 
tes i c h e , s e g r a z i e a l la sca la 
m o b i l e s i è r iusc i t i a m a n t e ­
nere s o s t a n z i a l m e n t e i n a l t e ­
rato i l p o t e r e d 'acqui s to nei 
lavoratór i o c c u p a t i e s e g r a ­
zie a tenac i l o t t e s i è r iusci t i 
a s t r a p p a r e t a l u n i m i g l i o r a ­
m e n t i n e l l e r e t r ibuz ion i , l e 

. . . . . . , - . tfoeriM consultazioni e 
social i c h e d o v r e b b e r o invece pre-post-matrimoniaii 
corr i spondere ai l o r o d i p e n - . t jrnat e^ r i n l t T T l 
dent i , n o n c h é agl i s t e s s i oner i 1 WliWH Ufi. UT. l £ K & t f l l 
fiscali. Occorre c o m b a t t e r e *.*» Estranino, 12 - R O M A <st*-

• d e c i s a m e n t e q u e s t a t endenza zione) Vìsite t-12 e l$-ia. festivt 
•come t u t t e le a l t re m a n i f e - ! Ì r , * J r ' o r e P*1" JPPunta-

. * J _ i - . — J ^M. • ,* m e m o . Noti <j curano V<»n«rr*; s tate dag l i industr ia l i per \e^.rc« 
sottrarsi ai prec is i dover i 
c h e loro i n c o m b o n o . S e m p r e 

portato j p iù n u m e r o s e si f a n n o d i fat t i 
•"" *_ le v e r t e n z e i n d i v i d u a l i , il 
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c h e d i m o s t r a c h e ì contrat t i 
di l a v o r o s o n o c o n t i n u a m e n ­
te v io la t i da l p a d r o n a t o . C'è 
tut ta u n a ser i e d i t r a s g r e s ­
s ioni ag l i accordi c h e v a n n o 
dal m a n c a t o p a c a r r e n t o d e l ­
la 13.a m e n s i l i t à a q u e l l o 
d e l l e fer ie non retr ibui te , 
dal la m a n c a t a a s s i s t e n z a in 
caso d i in for tuni , inva l id i tà 
e m a l a t t i a a l la p i ù asso luta 
m a n c a n z a d i r i s p e t t o d i q u e l ­
le c h e s o n o d e f i n i t e l e l egg i 
soc ia l i . A n c h e n e l c a m p o 
c o n t r a t t u a l e . la C G I L è d e ­
cisa ad u n a più e n e r g i c a d i ­
fesa d e l l e c o n q u i s t e de i l a ­
vorator i . p r i m a fra tut t i la 
de f in t iva r e g o l a m e n t a z i o n e 
d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e , l e 
qual i in troppi s t a b i l i m e n t i 
ormai v e n g o n o p r a t i c a m e n t e 
i m p e d i t e n e l l o s v o l g i m e n t o 
de l l e l o r o funz ioni d a u n a s e ­
rie c o n t i n u a di s o p r u s i . « L e 
C I . — af f erma B i t o s s i fra 
grandi applaus i — s o n o una 
g r a n d e c o n q u i s t a d e l p r o l e ­
tar ia to i t a l i a n o e r a p p r e s e n ­
t a n o u n n o s t r o carat ter i s t i co 
i s t i tuto un i tar io az i enda le . 
L e C G I L v u o l e raf forzare t a ­
le i s t i tu to e r e n d e r l o s e m p r e 
p iù a u t o n o m o da o g n i o r g a n i z ­
zaz ione s i n d a c a l e , p e r r a n ­
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